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RESOCONTO SOMMARIO N. 25 
DELLA SEDUTA CONSILIARE 
DEL 02 LUGLIO 2009 

Presidenza della Presidente Alessandrina 
Lonardo 

Indi del Vice Presidente Gennaro Mucciolo 

degli autovelox sulle strade di proprietà 
regionale" - reg. gen. n. 413; 

Seguito della Proposta di legge 
"Disposizioni attuative della legislazione 
nazionale e comunitaria in materia di 
panificazione" reg. gen. n. 321; 

I Ordini del giorno. 

Indice degli argomenti trattati: 

Approvazione del processo verbale della 
seduta precedente; 

Inizio lavori ore 12.03 

PRESIDENTE: dichiara aperta la seduta. 
Comunicazioni del Presidente; I OLIVIERO (PSE): chiede di aggiornare i lavori 

Esame ed approvazione della proposta 
di legge - "Modifiche alla L.R. 8 12008 - 
disciplina della ricerca e utilizzazione 
delle acque minerali e termali, delle 
risorse geotermiche e delle acque di 
sorgente" - Reg. gen. n. 417; 

Commemorazione; 

Esame ed approvazione della proposta 
di legge - "Disposizioni in attuazione 
della legge regionale 16 marzo 1987 n. 
115 relativa alla prevenzione e alla cura 
del diabete mellito" - Reg. gen. n. 177 
(Testo Riapprovato dalla Commissione 
in data 25 maggio 2009); 

Esame e approvazione della proposta di 
legge - "Modifica all'Art. 55 della L. R. 
30. 01. 2008, N. 1, concernente 
I'inalienabilità degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica acquistati da 
assegnatari o da loro aventi diritti" Reg. 
Gen. n. 452; 

Esame ed approvazione della proposta 
di legge - "Regolamentazione ed uso 

di un'ora. 
PRESIDENTE: aggiorna i lavori alle ore 13.00. 

La seduta sospesa alle ore 12.04 riprende alle 
ore 13.19 

Approvazione del processo verbale della seduta 
precedente 

PRESIDENTE: passa all'esame del primo punto 
all'ordine del giorno, relativo all'approvazione dei 
processi verbali n. 22 della seduta del 16 Giugno 
2009 e n. 23 del 17 Giugno 2009. Osserva che, se 
non vi sono obiezioni, si danno per letti ed 
approvati. 

Comunicazioni del Presidente 

PRESIDENTE: passa all'esame del secondo 
punto all'ordine del giorno. 
Comunica che nella seduta del 04 giugno 2009 
sono risultati assenti i l  Consigliere Arena per 
malattia ed i l  Consigliere Casillo per impegni 
istituzionali. 
Comunica, inoltre, che alcuni Consiglieri regionali 
non hanno contribuito al fondo volontario di 
solidarietà per i terremotati dell' Abruzzo. 
Comunica che i l  Consigliere Cosimo Silvestro ha 
aderito, con nota scritta, al Gruppo Misto. 



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 
Servizio Resoconti 

Resoconto Sommario VIII Legislatura 02 luglio 2009 

Comunica che i l  Gruppo dell'Italia dei Valori è 
composto dai Consiglieri Maisto, Marrazzo Nicola 
e Manzi Francesco e che è stato nominato 
Presidente del Gruppo i l  Consigliere Francesco 
Manzi. 
Comunica ai sensi dell'articolo 35 del 
Regolamento interno che le proposte di legge, le 
interrogazioni pervenute sono pubblicate 
nell'allegato A e B del resoconto della seduta 
odierna. 
Richiama, inoltre, l'attenzione del Consiglio in 
ordine all'applicazione dell'articolo 56 dello 
Statuto regionale, relativo agli adempimenti delle 
Commissioni consiliari in merito all'esame dei 
Regolamenti della Giunta regionale. 
ASCIERTO DELLA RATTA (AN): interviene 
sull'ordine dei lavori. Dichiara di dissentire circa 
la composizione dell'ordine del giorno della 
odierna seduta, in quanto l'argomento relativo alle 
norme in materia di panificazione risulta essere 
iscritto al settimo punto all'ordine del giorno 
anziché al terzo punto. 
Propone l'inversione del settimo punto all'ordine 
del giorno. 
PRESIDENTE: comunica che gli argomenti già 
incardinati, per prassi consolidata, possono essere 
posposti nell'ordine del giorno, sentita la 
Conferenza dei Capigruppo. 
Precisa che la Conferenza dei Capigruppo ha 
deciso all'unanimità la composizione dell' ordine 
del giorno della odierna seduta. 
Comunica di aver ricevuto una nota, a firma del 
Consigliere D'Ercole, che chiede di non trattare i l  
settimo punto all'ordine del giorno, in quanto 
assente alla seduta per impegni istituzionali. 
CIARLO (PD): interviene contro la richiesta di 
inversione del settimo punto all'ordine del giorno 
avanzata dal Consigliere Ascierto Della Ratta. 

ASCIERTO DELLA RATTA (AN): prende atto 
della comunicazione del Consigliere D'Ercole e 
ritira la proposta di inversione. Chiede copia del 
verbale della Conferenza dei Capigruppo, in 
quanto ritiene che la richiamata decisione circa la 
composizione dell'ordine del giorno della odierna 

seduta non è stata assunta all'unanimità, ma a 
maggioranza dei presenti. 

PRESIDENTE: comunica che ha disposto la 
immediata trasmissione del verbale della 
Conferenza dei Capigruppo al Consigliere 
Ascierto Della Ratta. 

"Modifiche alla L.R. 812008 - disciplina della 
ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e 
termali, delle risorse geotermiche e delle acque 

di sorgente" - Reg. Gen. n. 417. 

PRESIDENTE: passa all'esame del terzo punto 
all'ordine del giorno. Comunica che la relazione è 
stata già svolta nella precedente seduta dal 
Presidente della VI1 Commissione consiliare 
permanente. 

OLIVIERO (PSE): annuncia il ritiro di alcuni 
emendamenti presentati dal proprio Gruppo, 
tranne di uno su quale si è trovata un'intesa con la 
Giunta e che riguarda la necessità di tutelare 
l'ambiente e promuovere le acque minerali nei 
territori dove questa risorsa produce reddito. 
PRESIDENTE: prende atto che non vi sono altre 
richieste di intervento e dichiara chiusa la 
discussione di carattere generale. Passa all'esame 
degli emendamenti presentati al testo. 
Pone in discussione l'emendamento n. 1.3 a firma 
del Consigliere Ragosta. 
RAGOSTA (Verdi): ritiene sia un emendamento 
necessario perché prevede una proroga fino al 30 
giugno 20 10. 
FORLENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: dichiara, a nome della Giunta 
regionale, il parere favorevole all'accoglimento 
dell'emendamento in discussione. 
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'emendamento 1.3. 

I1 Consiglio approva all'unanimità 
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PRESIDENTE: pone in discussione 
l'emendamento n. 1.37, a firma del Consigliere 
Diodato . 
DIODATO (An): afferma che con questo 
emendamento si danno termini certi e si evitano 
inosservanze. 
FORLENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: dichiara, a nome della Giunta 
regionale, il parere favorevole all'accoglimento 
dell'emendamento in discussione. 
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano. I'emendamento n. 1.37. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: passa all'esame 
dell'emendamento n. 1.8, a firma del Consigliere 
Oliviero, che è ritirato dal proponente. 
Comunica che l'emendamento n. 1.23, a firma del 
Consigliere Buono, è dichiarato decaduto per 
assenza del proponente. 
Passa all'esame dell'emendamento 1.9 a firma del 
Consigliere Oliviero, che è ritirato dal proponente. 
Comunica che I'emendamento 1.24, a firma del 
Consigliere Buono, è dichiarato decaduto per 
assenza del proponente. 
Passa all'esame dell'emendamento n. 1.10, a firma 
del Consigliere Oliviero, che è ritirato dal 
proponente. 
Comunica che I'emendamento n. 1.25, a firma del 
Consigliere Buono, è dichiarato decaduto per 
assenza del proponente. 
Passa all'esame dell'emendamento n. 1.38, a firma 
del Consigliere Diodato. 
DIODATO (An): afferma che l'emendamento va 
nella direzione di favorire i l  risparmio energetico e 
anche per favorire maggiormente le attività 
produttive di questo settore. 
FORLENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: dichiara, a nome della Giunta 
regionale, i l  parere favorevole all'accoglimento 
dell'emendamento in discussione. 
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, I'emendamento n. 1.38. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: passa all'esame 
dell'emendamento n. 1.44, a firma del Consigliere 
Ragosta. 
RAGOSTA (Verdi): comunica che 
l'emendamento è proposto per evitare i l  
contenzioso con alcuni concessionari. 
FORLENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: dichiara, a nome della Giunta 
regionale, i l  parere favorevole all'accoglimento 
dell'emendamento in discussione. 
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, I'emendamento n. 1.44. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: passa al1 'esame 
dell'emendamento n. 1.39, a firma del Consigliere 
Diodato. 
DIODATO (An): illustra l'emendamento. 
FORLENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: dichiara, a nome della Giunta 
regionale, il parere favorevole all'accoglimento 
dell'emendamento in discussione con la 
precisazione "sentite le associazioni di categoria"; 
DIODATO (AN): dichiara di essere d'accordo in 
ordine alla precisazione della Giunta. 
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, I'emendamento n. 1.39 con la precisazione 
"sentite le Associazioni di categoria". 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: passa all'esame 
dell'emendamento n. 1.26, a firma del Consigliere 
Oliviero, che è ritirato dal proponente. 
Passa all'esame dell'emendamento n. 1.1 1, a 
firma del Consigliere Buono, che è ritirato dal 
proponente. 
Passa all'esame degli emendamenti nn. 1.12 e 
1.13 a firma del Consigliere Oliviero, che sono 
ritirati dal proponente. 
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Passa all'esame degli emendamenti nn. 1.27 e 1.28 
a firma del Consigliere Buono, che sono ritirati dal 
proponente. 
Passa all'esame dell'emendamento n. 1.14, a firma 
del Consigliere Oliviero, che è ritirato dal 
proponente. 
Passa all'esame dell'emendamento n. 1.29, a firma 
del Consigliere Buono, che è ritirato dal 
proponente. 
Passa all'esame degli emendamenti nn. 1.15 e 
1.16, a firma del Consigliere Oliviero, che sono 
ritirati dal proponente. 
Passa all'esame dell'ernendamento n. 1.30, a firma 
del Consigliere Buono, che è ritirato dal 
proponente. 
Passa all'esame dell'ernendamento n. 1.4, a firma 
del Consigliere Ragosta, che è illustrato dal 
proponente. 
FORILENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: dichiara a nome della Giunta 
regionale i l  parere favorevole all'accoglimento 
dell'emendamento in discussione. 
PRESIDENTE. pone in votazione, per alzata di 
mano, l'emendamento n. 1.4. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: passa all'esame 
dell'emendamento n. 1.17, a firma del Consigliere 
Oliviero, che è ritirato dal proponente. 
Passa all'esame dell'emendamento 1.31, a firma 
del Consigliere Buono, che è ritirato dal 
proponente. 
Passa all'esame dell'emendamento n. 1.40, a firma 
del Consigliere Diodato. 
DIODATO (An): ritiene che con questo 
emendamento si intenda dare ai vecchi 
concessionari un riconoscimento per il lavoro e gli 
investimenti effettuati. 
FORLENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: dichiara, a nome della Giunta 
regionale, i l  parere contrario all'accoglimento 
dell'emendamento in discussione. 
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'emendamento 1.40. 

Il Consiglio non approva 

PRESIDENTE: passa all'esame 
dell'ernendamento n. 1.18, a firma del Consigliere 
Oliviero, che è ritirato dal proponente. 
Passa all'esame dell'ernendamento n. 1.32, a firma 
del Consigliere Buono, che è decaduto per assenza 
del proponente. 
Passa all'esame dell'emendamento n. 1.5, a firma 
del Consigliere Ragosta che è illustrato dal 
proponente. 
FORLENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: dichiara, a nome della Giunta 
regionale, il parere favorevole all'accoglimento 
dell'emendamento in discussione. 
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'emendamento 1.5. 

Il Consiglio approva a maggioranza con i l  voto 
contrario del Consigliere Pasquale Marrazzo 

PRESIDENTE: passa all'esame 
dell'ernendamento n. 1.3, a firma del Consigliere 
Buono, che è ritirato dal proponente. 
Passa all'esame dell'ernendamento n. 1.19, a firma 
del Consigliere Oliviero, che è ritirato dal 
proponente. 
Passa all'esame dell'ernendamento n. 1.34, a firma 
del Consigliere Buono, che è ritirato dal 
proponente. 
Passa all'esame dell'emendamento n. 1.20, a firma 
del Consigliere Oliviero, che è ritirato dal 
proponente. 
Passa all'esame dell'emendamento n. 1.2 1, a firma 
del Consigliere Oliviero, che è ritirato dal 
proponente. 
Passa all'esame dell'ernendamento n. 1.35, a firma 
del Consigliere Buono, che è decaduto per assenza 
del proponente. 
Passa all'esame dell'emendamento n. 1.1, a firma 
del Consigliere Manzi ed Altri. 
RAGOSTA (Verdi): esprime parere favorevole a 
nome della VI1 Commissione. 
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FORLENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: dichiara, a nome della Giunta 
regionale, il parere favorevole all'accoglimento 
dell'ernendamento in discussione. 
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, I'emendamento n. 1.1. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: passa all'esame 
dell'ernendamento n. 1.6, a firma del Consigliere 
Ragosta, che è illustrato dal proponente. 
FORLENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: dichiara, a nome della Giunta 
regionale, il parere favorevole all'accoglimento 
dell'ernendamento in discussione. 
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, I'emendamento n. 1.6. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: passa all'esame 
dell'ernendamento n. 1.45, a firma del Consigliere 
Ragosta. 
RAGOSTA (Verdi): ritiene che l'approvazione di 
questo emendamento sia necessaria per evitare di 
far incorrere in sanzioni amministrative i titolari di 
concessioni delle acque minerali che non hanno 
effettuato nei termini il relativo pagamento dei 
diritti nella fase prima di applicazione della legge. 
FORLENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: dichiara, a nome della Giunta 
regionale, il parere favorevole all'accoglimento 
dell'emendamento in discussione. 
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'emendamento n. 1.45. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: comunica che I'emendamento n. 
1.41, a firma del Consigliere Diodato, è assorbito 
dall'emendamento n. 1.6 a firma del Consigliere 
Ragosta, precedentemente approvato. 
DIODATO (AN): precisa che la seconda parte 
dell'ernendamento n. 1.4 1 non è ricompresa 

nell'emendamento n. 1,6, a firma del Consigliere 
Ragosta. 
PRESIDENTE: ribadisce che I'emendamento n. 
1.41 si intende assorbito dall'emendamento n. 1.6 
a firma del Consigliere Ragosta . 
Passa all'esame dell'emendamento n. 1.42, a firma 
del Consigliere Diodato, e comunica che è 
ugualmente assorbito dall'emendamento n. 1.6, a 
firma del Consigliere Ragosta. 
Passa all'esame dell'ernendamento n. 1.22, a firma 
del Consigliere Oliviero, che è ritirato dal 
proponente. 
Passa all'esame dell'emendamento n. 1.36, a firma 
del Consigliere Buono, che è ritirato dal 
proponente. 
Passa all'esame degli emendamenti nn. 1.43 a 
firma del Consigliere Diodato e 1.2 a firma del 
Consigliere Manzi ed altri, aventi identico 
contenuto. 
RAGOSTA (Verdi): dichiara il parere contrario 
all'accoglirnento degli emendamenti. 
FORLENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: dichiara, a nome della Giunta 
regionale, il parere contrario all'accoglimento 
dell'emendamento in discussione. 
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, gli emendamenti nn. 1.43 e 1.2. 

I1 Consiglio non approva 

PRESIDENTE: passa alla lettura di un 
emendamento presentato in Aula dal relatore e 
Presidente della VI1 Commissione, firmato dai 
rappresentanti di tutte le forze politiche e 
comunica che, se approvato, decadono tutti gli altri 
emendamenti presentati al testo. 
FORLENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: dichiara, a nome della Giunta 
regionale, i l  parere favorevole. 
SCALA (LA SINISTRA): dichiara di essere 
d'accordo all'accoglimento dell'emendamento e 
propone di aggiungere "singoli Enti" al testo. 
MARRAZZO P. (FI): esprime il  voto contrario 
all'emendamento in esame. 
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FORLENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: condivide I'emendamento e, a nome 
della Giunta, accoglie la proposta di integrazione 
del Consigliere Scala. Precisa che, in sede di 
Regolamento, si terrà conto dell'esigenza dei 
singoli comuni. 
DIODATO (AN): dichiara di essere contrario 
all'emendamento presentato in Aula e propone di 
trasformarlo in ordine del giorno. 
RAGOSTA (Verdi): esprime i l  parere favorevole 
all'emendamento in esame, in quanto è una sintesi 
di una serie di emendamenti presentati al testo. 
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, I'emendamento in discussione. 

Il Consiglio approva a maggioranza 

PRESIDENTE: comunica che gli altri 
emendamenti al testo decadono. 
Comunica, inoltre, che I'emendamento n. 1.42, a 
firma del Consigliere Diodato, da esame 
approfondito non coincide con il testo 
dell'emendamento n. 1.6, a firma del Consigliere 
Ragosta deve, quindi, essere sottoposto al voto 
dell' Aula. 
FORLENZA, Assessore al Demanio e 
Patrimonio: esprime i l  parere contrario della 
Giunta. 
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, I'emendamento 1.42. 

Il Consiglio non approva 

PRESIDENTE: pone in votazione l'articolo 1, 
così come emendato. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

del giorno, in materia di acque minerali, avverrà, 
come prassi, al termine della seduta. 

Commemorazione 

PRESIDENTE: passa alla commemorazione del 
già Sindaco di Napoli, Maurizio Valenzi, 
scomparso da alcuni giorni e ne ricorda la figura e 
gli incarichi istituzionali. 

"Disposizioni in attuazione della Legge 
regionale 16 marzo 1987 n.115 relativa alla 

prevenzione e alla cura del diabete mellito" - 
Reg. Gen. n. 177 (Testo Riapprovato dalla 

Commissione in data 25 Maggio 2009) 

PRESIDENTE: passa all'esame del quarto punto 
all'ordine del giorno. Comunica che la relazione è 
stata già svolta dal Presidente della V 
Commissione permanente nella precedente seduta. 
ASCIERTO DELLA RATTA (AN): fa presente 
di aver ricevuto i l  resoconto integrale della seduta 
della Conferenza dei Capigruppo, anziché i l  
processo verbale. 
PRESIDENTE: comunica che provvederà a far 
trasmettere anche i l  processo verbale della 
precedente seduta della Conferenza dei 
Capigruppo. 
Dichiara chiusa la discussione di carattere generale 
sul quarto punto iscritto all'ordine del giorno. 
Passa all'esame dell'articolato. 
Pone in votazione, per alzata di mano, I'articolo 1. 

Il Consiglio approva a maggioranza, con il voto 
contrario del Consigliere Ascierto Della Ratta 

I ASCIERTO DELLA RATTA (AN): fa presente 

I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione l'articolo 2. 

PRESIDENTE: comunica che la votazione finale 
al disegno di legge iscritto al terzo punto all'ordine 

che la precedente Conferenza dei Capigruppo ha 
votato a maggioranza l'ordine del giorno 
dell'odierna seduta e non all'unanimità, come 
riferito dal Presidente 

PRESIDENTE: conferma che la Conferenza dei 
Capigruppo ha stabilito l'ordine del giorno 
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dell'odierna seduta con voto a maggioranza e non 
all'unanimità. 

Pone in votazione, per alzata di mano, l'articolo 2. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: passa all'articolo 3. 

GIUSTO, Presidente della V Commissione: 
ricorda che i l  testo è stato già approvato, due anni 
fa, in Commissione e che l'Aula lo ha riassegnato 
alla Commissione per valutare alcuni 
emendamenti del Polo che poi sono stati approvati. 
PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'articolo 3. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: passa all'esame degli 
emendamenti nn. 4.1, a firma del Consigliere 
Oliviero e 4.3, a firma del Consigliere Buono, 
aventi identico contenuto. 

OLIVIERO (PSE): chiedo la votazione 
elettronica. 
VALIANTE, Vice Presidente della Giunta 
regionale: esprime parere contrario 
all'emendamento. 

RIVELLINI (AN): esprime voto favorevole 
all'accoglimento dell'emendamento. 

CIARLO (PD): invita a ritirare gli emendamenti 
e, nel caso di votazione, esprime il voto contrario 
all'accoglimento. 

OLIVIERO (PSE): ribadisce la validità degli 
emendamenti . 
PRESIDENTE: indice la votazione elettronica per 
appello nominale sugli emendamenti n. 4.1 e 4.3. 

Assiste il Consigliere Segretario Pasquale 
Marrazzo. 

Dopo le operazioni di voto e di scrutinio comunica 
l'esito della votazione: 

Presenti: 40 

Votanti: 40 

Favorevoli: 24 

Contrari : 12 

Astenuti: 04 

Il Consiglio approva a maggioranza 

CIARLO (PD): chiede di sospendere i lavori per 
svolgere una riunione del gruppo del PD e 
dell'intera maggioranza. 

PRESIDENTE: sospende la seduta e comunica 
che i lavori riprenderanno alle ore 15.30. 

La seduta sospesa alle ore 14.35 riprende alle 
ore 15.45 con la Presidenza del Vice Presidente 
Gennaro Mucciolo 

PRESIDENTE: comunica di aggiornare i lavori 
alle ore 16.45. 

La seduta sospesa alle ore 15.46 riprende alle 
ore 16.58 con la Presidenza della Presidente 
Alessandrina Lonardo 

PRESIDENTE: passa all'esame 
dell'emendamento n. 4.2 a firma del Consigliere 
Oliviero. 

GIUSTO, Presidente della V Commissione: 
comunica che negli articoli nn. 7 e 14 del testo in 
esame la dizione "ARSAN "è sostituita dalla 
dizione "Assessorato regionale alla Sanità". Invita 
a ritirare gli emendamenti presentati dai 
Consiglieri Oliviero e Buono. 

OLIVIERO (PSE): dichiara di ritirare gli 
emendamenti presentati al testo, avendo trovato 
intesa con il Presidente della Commissione Sanità. 
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RONGHI (MPA): chiede spiegazioni in merito. I FORLENZA, Assessore al demanio e - 

RIVELLINI (AN): dichiara di essere d'accordo 
con i l  Presidente della Commissione Sanità. 

identici per contenuto. Pone in votazione gli 
emendamenti nn. 4.2 e 4.4. 

patrimonio: dichiara di rimettersi alla volontà 
dell' Aula. 

PRESIDENTE: passa quindi all'esame degli 
emendamenti nn. 4.2, a firma del Consigliere 
Oliviero, e 4.4, a firma del Consigliere Buono, 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'emendamento n. 7.3 a firma del 
Consigliere Cammardella. 

PRESIDENTE: pone in votazione l'articolo 4, 
così come emendato. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione l'articolo 7, 
così come emendato. 

I1 Consiglio approva all'unanimità 

Il Consiglio approva all'unanimità PRESIDENTE: passa all'emendamento n. 8.2 a 
firma del Consigliere Cammardella, sul quale i l  

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione l'articolo 5. 

PRESIDENTE: pone in votazione l'articolo 6. 

Presidente delli Commissione Sanità esprime 
parere favorevole. 

FORLENZA, Assessore al demanio e 
patrimonio: dichiara di rimettersi alla volontà 
dell' Aula. 

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'emendamento n. 8.2 a firma del 
Consigliere Cammardella. 

Il Consiglio approva all'unanimità I Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: passa agli emendamenti nn. 7.1, a 
firma del Consigliere Oliviero, e 7.2, a firma del 
Consigliere Buono, identici per contenuto. 

Pone in votazione gli emendamenti nn. 7.1 e 7.2. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: passa all'emendamento n. 8.1 a 
firma del Consigliere Castelluccio, sul quale i l  
Consigliere Cammardella esprime voto contrario. 

FORLENZA, Assessore al demanio e 
patrimonio: dichiara di rimettersi alla volontà 
dell' Aula. 

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'emendamento n. 8.1 a firma del 
Consigliere Castelluccio. 

PRESIDENTE: passa all'emendamento n. 7.3 a 1 

permanente esprime parere favorevole. l 
firma del Consigliere Cammardella, sul quale i l  
Presidente della V Commissione consiliare 

Il Consiglio non approva 
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PRESIDENTE: passa all'emendamento n. 8.3 a 
firma del Consigliere Cammardella sul quale i l  
Presidente della V Commissione Sanità esprime 
parere favorevole. 

FORLENZA, Assessore al demanio e 
patrimonio: dichiara di rimettersi alla volontà 
dell' Aula. 

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, I'emendamento n. 8.3 a firma del 
Consigliere Cammardella. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione I'articolo 8 
così come emendato. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione I'articolo 9. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione l'articolo 10. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: passa all'emendamento n. 1 1.1 a 
firma del Consigliere Castelluccio sul quale i l  
Consigliere Cammardella e l'Assessore Forlenza 
hanno espresso parere contrario. Pone in 
votazione, per alzata di mano, l'emendamento n. 
11.1. 

I1 Consiglio non approva 

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, I'articolo 1 1. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, I'articolo 12. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'articolo 13. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: passa all'esame degli 
emendamenti nn. 14.1 e 14.2, identici per 
contenuto, sui quali hanno espresso parere 
favorevole i l  Consigliere Giusto e l'Assessore 
Forlenza. Pone in votazione, per alzata di mano, 
gli emendamenti nn. 14.1 e 14.2. 

I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione I'articolo 14 
così come emendato. 

I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone i n votazione 
I'emendamento presentato in Aula dal Relatore e 
Presidente della V Commissione consiliare, 
interamente sostitutivo dell'articolo 15. 

I Il Consiglio approva all'unanimità 
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I Comunica che I'emendamento aggiuntivo n. 

PRESIDENTE: comunica che I'emendamento n. 
15.1 a firma del Consigliere Oliviero è ritirato dal 

Pone in votazione l'articolo 16 

20.0.5, a firma del Consigliere Buono, decade per 
assenza del proponente. 

proponente e che l'emendamento 15.2 a firma del 
Consigliere Buono, decade per assenza del 
proponente. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

Comunica che l'emendamento aggiuntivo n. 
20.0.3, a firma del Consigliere Oliviero, è ritirato 
dal proponente. 

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'articolo 17. 

I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'articolo 18. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'articolo 19. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'articolo 20. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

Comunica che l'emendamento aggiuntivo n. 
20.0.4, a firma del Consigliere Oliviero, è ritirato 
dal proponente. 

Comunica che I'emendamento aggiuntivo n. 
20.0.6, a firma del Consigliere Buono, decade per 
assenza del proponente. 

Comunica che I'emendamento Tit. 1, a firma del 
Consigliere Oliviero, è ritirato dal proponente. 

I Pone in votazione, per alzata di mano, l'articolo 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: comunica che la votazione finale 
avverrà, come prassi, al termine della odierna 
seduta. 

"Modifica all'art.55 della L.R. 30.01.2008, 
n.1, concernente I'inalienabilità degli alloggi di 

edilizia residenziale pubblica acquistati da 
assegnatari o da loro aventi diritti" - Reg. Gen. 

n. 452; 

PRESIDENTE: passa all'esame del quinto punto 
all'o.d.g., Reg. gen. n. 452. 

SOMMESE, Presidente della IV Commissione: 
illustra la proposta di legge in argomento. 

Oliviero, è ritirato dal proponente. 

PRESIDENTE: comunica che I'emendamento 
aggiuntivo n. 20.0.2, a firma del Consigliere 

AMATO (PD): fa presente che il testo riguarda gli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica e precisa 

RAGOSTA (VERDI): chiede spiegazioni sulla 
proposta di legge. 
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PRESIDENTE: passa all'esame I ROMANO (FI): relaziona sull'argomento. 

che l'articolo 55 della legge regionale n 112008 
già prevede casi di riduzione dei termini. 

PRESIDENTE: passa all'esame del sesto punto 
a1l'o.d.g.' Reg.Gen.n. 413. 

SOMMESE, Presidente della IV Commissione: I discussione di carattere generale. 

dell'emendamento n. 1 . l ,  a firma del Consigliere 
Grimaldi, fatto proprio dal Consigliere Ronghi. 

PRESIDENTE: prende atto che non vi sono 
richieste di intervento, dichiara chiusa la 

esprime parere favorevole all'accoglimento 
dell'emendamento. 

Pone in votazione, per alzata di mano, l'articolo 1. 

FORLENZA, Assessore demanio e patrimonio: 
dichiara di dimettersi alla volontà dell'Aula. Il Consiglio approva all'unanimità 

Pone in votazione, per alzata di mano, 
l'emendamento n. 1.1. PRESIDENTE: Pone in votazione, per alzata di 

mano, l'articolo 2. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

I1 Consiglio approva all'unanimità 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'articolo 1, cosi come emendato. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Pone in votazione, per alzata di 
mano, dell'articolo 3.  

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'articolo 2. 

PRESIDENTE: comunica che la votazione finale 
del punto n. 5 avverrà, come prassi, al termine 
dell'odierna seduta. 

ROMANO (FI): chiede di procedere 
all'approvazione del punto n. 6 del1'o.d.g. 

PRESIDENTE: Pone in votazione, per alzata di 
mano, dell'articolo 4. 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Pone in votazione, per alzata di 
mano, dell'articolo 5.  

Il Consiglio approva all'unanimità 

I1 Consiglio approva all'unanimità 

"Regolamentazione ed uso degli autovelox 
sulle strade di proprietà regionale" - Reg. Gen. 

n. 413 (ex art. 59 del regolamento interno) 

PRESIDENTE: comunica che l'allegato 
protocollo d'intesa al testo è parte integrante della 
proposta di legge in esame. 
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PRESIDENTE: indice la votazione elettronica per 
appello nominale sul disegno di legge in materia di 
acque termali iscritta al punto n. 3 del1'o.d.g.. 

Assiste il Consigliere segretario Pasquale 
Marrazzo. 

Dopo le operazioni di voto e di scrutinio comunica 
l'esito della votazione: 

Presenti: 43 

Votanti: 43 

Favorevoli: 42 

Contrari: O0 

Astenuti : O 1 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: indice la votazione elettronica 
per appello nominale sulla proposta di legge, Reg. 
Gen. n. 177 in materia di prevenzione e cura del 
diabete mellito, iscritta al punto n. 4 del1'o.d.g.. 

Assiste il Consigliere segretario Pasquale 
Marrazzo. 

Dopo le operazioni di voto e di scrutinio comunica 
l'esito della votazione: 

Presenti : 43 

Votanti: 43 

Favorevoli: 42 

Contrari: O0 

Astenuti: O 1 

Il Consiglio approva all'unanimità 

per appello nominale sulla proposta di legge Reg. 
Gen. n. 452 in materia di inalienabilità degli 

alloggi di edilizia residenziale pubblica iscritta al 
punto n. 5 del1'o.d.g.. 

Assiste i l  Consigliere Segretario Pasquale 
Marrazzo. 

Dopo le operazioni di voto e di scrutinio comunica 
l'esito della votazione: 

Presenti : 43 

Votanti: 43 

Favorevoli: 4 1 

Contrari: O 1 

Astenuti O 1 

PRESIDENTE: indice la votazione elettronica per 
appello nominale sulla proposta di legge, Reg. 
Gen. n. 413 in materia di regolamentazione ed 
uso degli autovelox sulle strade di proprietà 
regionale iscritta al punto n. 6 del1'o.d.g.. 

Assiste il Consigliere Segretario Pasquale 
Marrazzo. 

Dopo le operazioni di voto e di scrutinio comunica 
l'esito della votazione: 

Presenti : 44 

Votanti: 44 

Favorevoli: 40 

Contrari: 02 

Astenuti: 02 

Il Consiglio approva. 

PRESIDENTE: indice la votazione elettronica I 
"Disposizioni attuative della legislazione 

nazionale e comunitaria in materia di 
panificazione" - Reg. Gen. n. 321 
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[ firma di tutti i rappresentanti delle forze politiche, 

PRESIDENTE: passa all'esame del settimo punto 
al1'o.d.g. in materia di norme sulla panificazione. 

CIARLO (PD): propone l'inversione del1'o.d.g. 
relativo all'approvazione delle delibere relative ai 
debiti fuori bilancio perché ogni giorno che passa 

- .  

in materia di "destinazione degli uffici del 
Parlamento ACPIUE Reg. Gen. n. 19914". 

Il Consiglio approva all'unanimità 

I ammessa al contributo dal FEASR - untone 

la Regione va incontro ad oneri aggiuntivi. 

OLIVIERO (PSE): fa presente che risulta assente 
in Aula l'Assessore competente al Bilancio 
Mariano D'Antonio. 

Alle ore 17.42 assume la Presidenza il Vice 
Presidente Gennaro Mucciolo 

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'ordine del giorno presentato in Aula, a 
firma di tutti i rappresentanti delle forze politiche, 
in materia di "Problematica relativa alla spesa 

ASCIERTO DELLA RATTA (AN): chiede che 
i l  primo punto all'ordine del giorno della prossima 
seduta consiliare sia la proposta di legge in materia 
di norme sulla panificazione, iscritto al punto n. 7 
del1'o.d.g.. 

RONGHI (MPA): ritiene che non essendo 
presente l'Assessore al bilancio, non ci siano le 
condizioni per prendere atto dei debiti fuori 
bilancio, chiede, pertanto, al Consigliere Ciarlo di 
ritirare la proposta dell'inversione de1l'o.d.g. e 
propone di approvare gli ordini del giorno 
presentati nella odierna seduta. 

CIARLO (PD) : dichiara di ritirare la proposta di 
inversione del1'o.d.g. relativa alle delibere di debiti 

Europea - Reg. Gen. n. 20014". 

I Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: pone in votazione, per alzata di 
mano, l'ordine del giorno, presentato in Aula, a 
firma di tutti i rappresentanti delle forze politiche, 
in materia di "crisi occupazionale nell'area 
Torrese Stabiese - Reg. Gen. n. 19814". 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: prende atto che non vi sono altre 
richieste di intervento e toglie la seduta. 

- 

fuori bilancio. I I lavori terminano alle ore 17.50 
AMATO (PD): fa presente che l'articolo 1 della 
proposta di legge in materia di norme sulla 
panificazione fa riferimento alla legge finanziaria 
2008 e non all'anno 2002, come erroneamente 
riportato nel testo. 

ERRICO (Popolari UDEUR): condivide la 
proposta del Consigliere Ronghi. 

PRESIDENTE: prende atto del ritiro della 
proposta di inversione del1'o.d.g. avanzata dal 
Consigliere Ciarlo e pone in votazione, per alzata 
di mano, l'ordine del giorno presentato in Aula e a 
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RESOCONTO INTEGRALE N. 25 
DELLA SEDUTA CONSILIARE 
DEL 2 LUGLIO 2009 

Presidenza della Presidente Alessandrina 
Lonardo 

Indi del Vice Presidente Gennaro Mucciolo 

regionale" - reg. gen. n. 4 13; 

Seguito della Proposta di legge 
"Disposizioni attuative della legislazione 
nazionale e comunitaria in materia di 
panificazione" reg. gen. n. 32 1 ; 

Ordini del giorno. 

( Inizio lavori ore 12.03 

Approvazione del processo verbale della I 

Indice degli argomenti trattati: 

seduta precedente; 

Comunicazioni del Presidente; 

PRESIDENTE: La seduta è aperta. 

Esame ed approvazione della proposta di 
legge - "Modifiche alla L.R. 8 12008 - 
disciplina della ricerca e utilizzazione delle 
acque minerali e termali, delle risorse 
geotermiche e delle acque di sorgente" - 
Reg. gen. n. 4 17; 

Commemorazione; 

Approvazione del processo verbale della 
seduta precedente 

PRESIDENTE: Passiamo al primo punto 
all'ordine del giorno. Processo verbale del n.22 
della seduta del 16 luglio 2009. Se non vi sono 
obiezioni si dà per letto e approvato. 
OLIVIERO: Presidente, l'Aula è deserta. 
PRESIDENTE: Su un'Aula deserta se non c'è 
obiezione vado avanti, se lei fa l'obiezione. 
OLIVIERO: Sollevo l'obiezione. I PRESIDENTE: L'obiezione è accolta, quindi 

Esame ed approvazione della proposta di 
legge - "Disposizioni in attuazione della 
legge regionale 16 marzo 1987 n. 115 

Esame ed approvazione della proposta di 
legge - "Modifica all'Art. 55 della L. R. 30. 
0 1. 2008, N. 1, concernente l'inalienabilità 
degli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
acquistati da assegnatari o da loro aventi 
diritti" Reg. Gen. n. 452; 

tenuto conto che ci sono 5 Consiglieri, ritengo 
di sospendere la seduta. La seduta è sospesa di 
un'ora. 

- - - 
relativa alla prevenzione e alla cura del 
diabete mellito" - Reg. gen. n. 177 (Testo 
Riapprovato dalla Commissione in data 25 

Esame ed approvazione della proposta di 
legge - "Regolamentazione ed uso degli 
autovelox sulle strade di proprietà 

La seduta sospesa alle ore 12.04 riprende alle 
ore 13.19 

I PRESIDENTE: La seduta riorende. Processo 
verbale n. 22 seduta del 16 giugno 2009. Se non 
vi sono obiezioni si dà per letto e approvato. 
Non vi sono obiezioni, letto e approvato. 
Processo verbale n. 23, seduta del 17 giugno 
2009. Se non vi sono obiezioni si dà per letto e 
approvato. Non vi sono obiezioni, letto e 
approvato. 

Comunicazioni del Presidente 
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PRESIDENTE: Passiamo al secondo punto 
all'ordine del giorno. Comunico che è stato 
assente per malattia nella seduta del 17 i l  
Consigliere Salvatore Arena, è stata assente per 
missione istituzionale debitamente autorizzata i l  
giorno 4 i l  Consigliere Francesco Casillo. 
I1 Consiglio regionale della Campania nella 
seduta del 6 aprile 2009 ha approvato 
all'unanimità un ordine del giorno denominato 
"terremoto in Abruzzo 6 aprile 2009"' tale 
documento impegnava l'Assemblea legislativa a 
istituire un fondo di solidarietà per i danni del 
terremoto aperto al contributo di tutti e 
inizialmente alimentato con un contributo 
volontario di euro 2 mila da parte di ciascun 
Consigliere. L'ordine del giorno incaricava, 
altresì, l'ufficio di Presidenza di stabilire i modi 
e i tempi per la gestione, l'utilizzo e la 
destinazione delle risorse che alimentando i l  
fondo. L'Ufficio vi ha provveduto con 
deliberazione N. 594 del 28 aprile 2009, con 
nota del 18 maggio 2009 la Regione Abruzzo ha 
richiesto una rendicontazione delle citate 
somme raccolte alla quale si è fornito riscontro 
sulla base di specifica relazione predisposta dal 
settore competente. Dall'esame delle risultanze 
contabili è emerso che alcuni Consiglieri non 
avrebbero provveduto a effettuare la rimessa 
volontaria, di tanto ne volevo dare 
comunicazione. 
Comunico che i l  Consigliere Cosimo Silvestro, 
con nota del 16 giugno ultimo scorso, ha 
dichiarato di lasciare i l  Gruppo Consiliare Italia 
dei Valori e di aderire al Gruppo conciliare 
misto. 
Comunico che i Consiglieri Giuseppe Maisto, 
Francesco Manzi e Nicola Marrazzo con nota 
del 17 giugno ultimo scorso hanno comunicato 
la nuova composizione del Gruppo Consiliare 
Italia dei Valori, gli stessi hanno indicato i l  
Consigliere Francesco Manzi quale Presidente 
del medesimo gruppo. 
Comunico che sono state presentate le seguenti 
proposte di legge: 

"Disposizioni in materia di disciplina dell'Albo 
regionale delle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale e delle cooperative sociali 
operanti nel settore sanitario e10 socio 
sanitario". Ad iniziativa dei Consiglieri 
Cammardella, Rosania, Pica 
(Registro Generale numero 466) Assegnata alla 
V Commissione Consiliare per l'esame ed alla 
I1 Commissione Consiliare per i l  parere. 
Se non vi sono obiezioni così resta stabilito. 
Così resta stabilito 

PRESIDENTE: "Modifiche all'articolo 20 
della legge regionale 3 novembre 1994, n.32" 
(Registro Generale numero 469) Ad iniziativa 
del Consigliere Pica Assegnata alla V 
Commissione Consiliare per l'esame. 
Se non vi sono obiezioni così resta stabilito. 
Così resta stabilito 

PRESIDENTE: Comunico che le 
interrogazioni pervenute al Presidente del 
Consiglio sono pubblicate nel resoconto della 
seduta odierna e sono state trasmesse al 
Presidente della Giunta ai sensi del comma 3, 
dell'articolo 75 del Regolamento Interno. 
Richiamo l'attenzione dei Presidenti delle 
Commissione e dei Consiglieri sull'importante 
innovazione introdotta all'articolo 56 del nuovo 
Statuto in riferimento alla potestà regolamentale 
della Giunta regionale. 
Ricordo che i primi tre commi dell'articolo 56 
recitano: 
1. I Regolamenti sono emanati dal Presidente 

della Giunta regionale, previa deliberazione 
della Giunta; 

2. I Regolamenti sono sottoposti 
all'approvazione del Consiglio che deve 
provvedere entro sessanta giorni dalla loro 
trasmissione al Presidente del Consiglio. Se, 
decorso tale termine, i l  consiglio non si è 
pronunciato, gli emendamenti sono emanati 
e pubblicati 

3. 1 Regolamenti regionali sono pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione nei modi 
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e nei tempi previsti per la pubblicazione 
della legge regionale. 

Ne deriva che tale nuova normativa impone alla 
Commissione ed al Consiglio di procedere con 
la massima urgenza agli adempimenti e alle 
deliberazioni di propria competenza sui singoli 
progetti di Regolamenti regionali. 

ASCIERTO DELLA RATTA (AN): 
Intervengo in merito all'ordine dei lavori: sono 
stato informato dal mio Capogruppo circa la 
riunione tenutasi per stabilire l'ordine del 
giorno. Devo dissentire per come è stato 
predisposto: al settimo punto all'ordine del 
giorno leggo quello che doveva essere il primo 
punto in discussione di questa seduta. Intendo 
rivalermi in questa sede, ritenendo che l'Aula 
debba esprimersi sulla mia richiesta di 
inversione dell'ordine del giorno; oltre ai noti 
motivi, sappiamo benissimo che sulla 
panificazione eravamo in discussione, avevamo 
esaminato alcuni emendamenti all'articolo 1 e 
non mi risulta che i l  Regolamento consenta alla 
Conferenza dei Capigruppo di stabilire 
un'inversione dell'ordine del giorno in questi 
termini. 
Su questo chiedo ai colleghi dell'Aula di 
esprimersi e chiedo, altresì, l'inversione 
dell'ordine del giorno in modo tale da aversi un 
ordine dei lavori così come doveva eseguirsi. 
Sono da 4 anni in quest'Aula, non posso 
certamente vantare l'esperienza del collega 
Ronghi che, giustamente, ne fa anche una prova 
di orgoglio vederla al settimo punto dell'ordine 
del giorno; certamente i l  Regolamento, per 
come l'ho voluto interpretare, non consente alla 
Conferenza dei Capigruppo di stravolgere 
l'ordine dei lavori. Chiedo, pertanto, 
l'inversione dell'ordine del giorno e che l'Aula 
si esprima su questo punto. 
PRESIDENTE: Per quanto riguarda la 
questione posta credo che non è la prima volta o 
meglio è già capitato in quest'Aula che 
argomenti incardinati siano passati in altro 
punto all'ordine del giorno stilato per le 
successive seduta. E' stato già fatto, peraltro, i l  

problema è stato posto alla Conferenza dei 
Capigruppo che all'unanimità ha deciso di 
procedere in questo modo. Come tale accolgo 
questa sua.. 
ASCIERTO DELLA RATTA (AN): Non mi 
risulta all'unanimità, mi dispiace ma i l  
Regolamento non dice questo. Credo che l'Aula 
sia sovrana e su questo si debba esprimere. 
PRESIDENTE: Lei ha chiesto l'inversione 
dell'ordine del giorno, lo può chiedere. 
Mettiamo in votazione la sua richiesta di 
inversione. Un intervento a favore e uno contro, 
ma prima ho i l  dovere di leggere una lettera 
inviata dal Consigliere D'Ercole i l  quale dice: 
"Gentile Presidente la prego di informare 
l'Aula, sono impossibilitato a partecipare alla 
seduta odierna del Consiglio regionale perché 
convocato a Roma dal Ministro La Russa. Sarei 
grato se il punto relativo alla proposta di legge 
sulla panificazione non venisse trattato in 
considerazione dei numerosi emendamenti da 
me presentati". Chiaramente è la comunicazione 
che fa i l  Presidente, ma è l'Aula che è sovrana, 
come lei ha detto. 
CIARLO (PD): Prendo la parola 
semplicemente per aderire a quanto detto dal 
Presidente dell' Assemblea, si tratta di proposte, 
quelle che sono ai primi punti dell'ordine del 
giorno, già incardinate, proposte molto 
importanti che risolvono problemi veri dei 
cittadini della Campania che speriamo di 
approvare oggi rapidamente. Ribadisco che la 
Conferenza dei Capigruppo in base a queste 
considerazioni all'unanimità ha deliberato 
questo ordine dei punti all'ordine del giorno, 
quindi sono d'accordo con la Presidente e mi 
esprimo contro la richiesta del collega Ascierto. 

PRESIDENTE: Chi interviene a favore? 11 
Consigliere Ascierto Della Ratta, vuole fare 
un'integrazione. 

ASCIERTO DELLA RATTA (AN): La 
comunicazione è stata fatta successivamente alla 
mia richiesta; ne prendo atto, anche perché in 
questa sede, in questo Consiglio regionale ci 
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siamo sempre comportati con la massima lealtà 
e stima, anche nei confronti di colleghi che 
assumono posizioni diverse. E' chiaro che a 
questo punto, caro Presidente, ritiro la proposta; 
ma lei deve leggermi i l  verbale della 
Conferenza dei Capigruppo perché non mi 
risulta che sia stata all'unanimità decisa questa 
cosa; in alternativa me ne dia comunicazione, 
perché, ripeto, non è stato all'unanimità. 
Dobbiamo sapere in quest'Aula esattamente 
quali sono le posizioni future da prendere anche 
su questa argomento. 

PRESIDENTE: Chiedo alla Segreteria 
Generale di far pervenire una copia del verbale, 
intanto i1 problema fu posto proprio dal 
Presidente del Consiglio quindi come tale è 
stato portato all'attenzione della Conferenza dei 
Capigruppo, ma comunque è irrilevante se fosse 
all'unanimità o meno, comunque andremo a 
controllare subito. Quindi lei ritira la proposta e 
possiamo procedere con l'ordine del giorno. E' 
stato gentile perché ha accolto l'invito del 
Consigliere D'Ercole. 

Esame e approvazione della proposta di 
legge - "Modifiche alla L.R. 8 12008 - 

disciplina della ricerca e utilizzazione delle 
acque minerali e termali, delle risorse 

geotermiche e delle acque di sorgente" - Reg. 
gen. n. 417 

PRESIDENTE: La VI1 Commissione 
permanente nella seduta del 5 febbraio 2009 ha 
esaminato il provvedimento e ha deciso di 
riferire favorevolmente all'Aula. 
Ricordo che nella seduta del 16 aprile 2009 è 
stata già svolta la relazione dal Presidente 
Ragosta. E' aperta la discussione generale. 
OLIVIERO (PS-PSE): Signor Presidente, 
signori colleghi, signori Assessori su questo 
provvedimento i l  Gruppo Socialista aveva 
presentato una serie di emendamenti, uno 
fondamentale sul quale poi abbiamo trovato 

un'intesa con la Giunta regionale, per una 
migliore riformulazione che tra qualche istante 
credo che verrà distribuito all'Aula riguarda i l  
parco delle acque e soprattutto riguarda la 
necessità di tutelare l'ambiente e di promuovere 
le acque minerali nei territori. Questa risorsa, 
nella nostra Regione, è una risorsa importante e 
che produce sicuramente un reddito per quelle 
aree in cui insistono queste sorgenti, queste 
ricchezze del nostro territorio. Dopo questo 
incontro e questo chiarimento che abbiamo 
avuto molti degli emendamenti da me presentati 
a questo testo verranno ritirati e credo che con 
questa azione abbiamo fatto un buon lavoro 
nella difesa del nostro territorio e soprattutto 
nella promozione delle acque minerali. 
PRESIDENTE: Passiamo direttamente agli 
emendamenti? E' chiusa la discussione 
generale. 
Emendamento 1.3 a firma del Consigliere 
Ragosta. 
RAGOSTA (Verdi): E' un emendamento 
necessario perché non entrando in vigore la 
legge bisogna prorogare i termini che erano 
previsti in 180 giorni, quindi con questo 
emendamento c'è una proroga fino al 30 giugno 
2010. E' un emendamento necessario. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: I1 parere favorevole 
PRESIDENTE: Chi è favorevole? Chi è 
contrario? Chi si astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Emendamento 1.37, a firma 
del Consigliere Diodato. 
DIODATO (AN): Questo emendamento 
riguarda i termini di diffida. I termini di diffida 
continui nella legge che abbiamo approvato i l  
29 luglio del 2008 si prestano ad applicazioni 
discrezionali, in questo modo diamo termini 
certi ed evitiamo che una singola inosservanza 
possa costituire inadempienza reiterata o più 
inosservanze vengono considerate solo termini 
di awiso. 
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Per cui, in questo modo abbiamo voluto evitare 
che i dirigenti o i funzionari applicassero in 
modo vago questa norma, per cui li  abbiamo 
specificati. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: I l  parere è favorevole, perché è un 
problema oggettivo è una precisazione tecnica 
che rende più chiara la norma. 
PRESIDENTE: Pongo in votazione 
I'emendamento. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Emendamento 1. 8 a firma del 
Consigliere Oliviero. E' ritirato. 
Emendamento 1. 23, a firma del Consigliere 
Buono. E' assente il Consigliere quindi 
I'emendamento decade. 
Emendamento 1.  9, a firma del Consigliere 
Oliviero. E' ritirato. 
Emendamento 1. 24, a firma del Consigliere 
Buono. Decade. 
Emendamento 1. 10, a firma del Consigliere 
Oliviero. E' ritirato. 
Emendamento 1.  25, a firma del Consigliere 
Buono. Decade. 
Emendamento 1.38, a firma del Consigliere 
Diodato. 
DIODATO (AN): Questo emendamento 
completa e favorisce ancora di più il risparmio 
energetico, perché in questo modo cerchiamo di 
uscire da una applicazione implicita di questo 
emendamento o meglio la legge in vigore 
consente di utilizzare le acque calde sotterranee 
per ottenere un risparmio energetico, in questo 
modo non solo otteniamo un'esplicitazione di 
quanto nella norma viene solo intravisto e di 
fatto applicato, ma in particolare consentiamo 
l'utilizzo delle piscine agli stabilimenti termali 
anche in inverno, quindi allungando la stagione, 
ottenendo in questo modo un vero risparmio 
energetico. Questo è lo scopo del mio 
emendamento, anche per favorire maggiormente 
le attività produttive di questo settore. 

FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: Il parere è favorevole. 
PRESIDENTE: Pongo in votazione 
I'emendamento. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Emendamento 1.44, a firma 
del Consigliere Ragosta. 
RAGOSTA (Verdi): Questo emendamento 
viene proposto per evitare il contenzioso con 
alcuni concessionari che hanno già presentato 
istanza dopo la scadenza, ciò anche in 
considerazione del fatto che i l  Reggio decreto 
1443127, articolo 34 prevedeva la possibilità di 
rinnovare le concessioni scadute. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: Il parere è favorevole. 
PRESIDENTE: Pongo in votazione 
I'emendamento. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Emendamento 1.39, a firma 
del Consigliere Diodato. 
DIODATO (AN): Questo emendamento fa 
riferimento a quanto contenuto al comma 12 
dell'articolo 36, in particolare il comma 12 
stabilisce che "Gli introiti derivanti dai 
contributi di cui ai commi etc. sono utilizzati dai 
Comuni con destinazione specifica e vincolata 
per la realizzazione di interventi ed iniziative 
finalizzate alla salvaguardia del patrimonio 
idrotermominerale". Mi sembra chiaro, come 
consuetudine, che ciò awenga di concerto 
anche con le associazioni di categoria. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: Se i l  "concerto" diventa un 
"sentite le associazioni di categoria" i l  parere è 
favorevole. 
PRESIDENTE: Va bene Consigliere Diodato? 
Va bene. Poniamo in votazione I'emendamento 
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con questa modifica proposta dall'Assessore I intendiamo dare ai vecchi concessionari un 
- - 

Forlensa. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Emendamento 1.26 e 1.1 1, a 
firma dei Consiglieri Oliviero e Buono. Sono 
ritirati. 
Emendamento 1.12 a firma del Consigliere 
Oliviero. E' ritirato. 
Emendamento 1. 27 a firma del Consigliere 
Buono. E' ritirato. 
Emendamento 1 . l3  e 1.28, a firma dei 
Consiglieri Buono e Oliviero. Sono ritirati. 
Emendamento 1.14 a firma del Consigliere 
Oliviero. E' ritirato. 
Emendamento 1.29 a firma del Consigliere 
Buono. E' ritirato. 
Emendamento 1 . l5  e 1.30 a firma dei 
Consiglieri Buono e Oliviero. Sono ritirati. 
Emendamento 1.16 a firma del Consigliere 
Oliviero. E' ritirato. 
Emendamento 1.4, a firma del Consigliere 
Ragosta: All'articolo 1, comma 1, lettera d) 
sostituire le parole "Entro i l  12 agosto 2009" 
con le seguenti "entro i l  3 1 ottobre 2009". 

FORLENZA Assessore Demanio 
Patrimonio: 11 Governo è favorevole. 
PRESIDENTE: Pongo in votazione 
l'emendamento. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Emendamento 1.17 a firma del 
Consigliere Oliviero. E' ritirato. 
Emendamento 1.31. a firma del Consigliere 
Buono. E' ritirato. 
Emendamento 1.40, a firma del Consigliere 
Diodato. 
DIODATO (AN): L'emendamento presentato 
dal Presidente Ragosta punta ad eliminare la 
parola "ed ottenere", invece eliminando la 
lettera e) con questo emendamento, Assessore, 

riconoscimento per i l  lavoro e gli investimenti 
effettuati e vogliamo quindi consentire che ciò 
sia subordinato soltanto alla verifica del 
possesso dei requisiti, mi sembra che anche ciò 
sia consuetudine, fermo restando i l  rispetto da 
parte dei concessionari di tutte le norme 
tecniche a salvaguardia della risorsa termale. 
Poi per i l  resto dobbiamo semplificare anche dal 
punto di vista delle incertezze burocratiche in 
attesa dei Regolamenti attuativi, quindi andiamo 
in questa direzione, anche perché un'errata 
interpretazione di questa norma da parte degli 
uffici non ha permesso a molti concessionari, 
fino ad oggi, di presentare per tempo la relativa 
istanza ed ottenere quindi i l  rinnovo delle 
concessioni. Quindi differire i termini consente 
anche loro di mettersi apposto. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: Pur condividendo talune delle 
finalità espresse del Consigliere Diodato i l  
parere è contrario sull'abrogazione totale della 
lettera e). 
PRESIDENTE: Pongo in votazione 
l'emendamento. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio non approva 

PRESIDENTE: Emendamento 1.18 e 1.32 a 
firma dei Consiglieri Oliviero e Buono. Sono 
ritirati. 
Emendamento 1.5 a firma del Consigliere 
Ragosta. 
RAGOSTA (Verdi): Leggo la motivazione: "Il 
regio decreto 1443127 consentiva i l  
mantenimento delle concessioni perpetue 
esistenti in data anteriore allo stesso regio 
decreto articolo 53 e prevedeva il rilascio di 
ulteriori concessioni perpetue per i legittimi 
proprietari dei terreni in coltivazione alla data 
del regio decreto articolo 54. I1 termine di 50 
anni, già concertato, è previsto al comma 8 
dell'articolo 44 della legge regionale 8108 deve 
essere confermato per evitare i l  contenzioso con 
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concessionari che avendo fatto investimenti nel 
lungo periodo verrebbero penalizzate dalla 
riduzione del termine a 30 anni e potrebbero 
chiedere un indennizzo alla Regione. La 
riduzione a 30 anni era stata in precedenza 
proposta per aderire ai motivi di impugnativi 
proposti alla Corte Costituzionale sul comma 8, 
dell'articolo 44, della legge 812008 con ricorso 
n. 63 depositato i l  15 ottobre 2008, Burc 46108. 
Tale impugnativa tuttavia si basa sulla presunta 
applicabilità delle disposizioni di cui al regio 
decreto 1 775- 1 933, testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti 
elettrici, anche al campo delle acque 
termominerali ed ipotesi non contemplate dallo 
stesso articolo 92 del regio decreto 1775 del 33, 
che recita: "per la ricerca e l'estrazione e 
l'utilizzazione delle acque sotterranee, escluse 
quelle termali e radiottive o comunque regolate 
da leggi speciali, si osservano disposizioni 
seguenti in quanto non siano applicabili le 
norme del titolo 1 della presente legge. Per 
queste motivazione chiediamo il voto 
favorevole a questo emendamento. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: Parere favorevole specificando a 
conforto di quanto già detto dal relatore, che in 
realtà i l  motivo di ricorso davanti alla Corte 
Costituzionale relativo alla durata di 30 anni che 
sarebbe superiore a quella prevista dalla 
legislazione statale per le concessioni, non tiene 
conto al giudizio di questa Giunta, del fatto che 
qui non si sta attribuendo una concessione per 
un periodo più lungo, ma si sta facendo rientrare 
una concessione perpetua imponendo un limite 
temporale, stiamo sottraendo non aggiungendo, 
un limite temporale che risulta adeguato in 
relazione al fatto che laddove fosse più breve si 
potrebbe parlare di una sorta di espropriazione e 
quindi chiedere indennizzo. Per queste ragioni il 
parere è favorevole. 
PRESIDENTE: Pongo in votazione 
l'emendamento per alzata di mano. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 

I1 Consiglio approva con il voto contrario del 
Segretario Marrazzo P. 

PRESIDENTE: Emendamento 1.33 a firma del 
Consigliere Buono è ritirato. Emendamento 1.19 
a firma del Consigliere Oliviero ed 
emendamento 1.34 a firma del Consigliere 
Buono sono ritirati. 
Emendamento 1.20 a firma del Consigliere 
Oliviero è ritirato. 
Emendamento 1.21 a firma del Consigliere 
Oliviero è ritirato. 
Emendamento 1.35 a firma del Consigliere 
Buono è ritirato. 
Emendamento 1.1 a firma dei Consiglieri Nicola 
Marrazzo e Francesco Manzi è ritirato? 
RAGOSTA (13.52): C'è parere favorevole e 
quindi l'emendamento è accoglibile. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: Parere favorevole. 
PRESIDENTE: Pongo in votazione 
l'emendamento per alzata di mano. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Emendamenti 1.6 a firma del 
Consigliere Ragosta. 
RAGOSTA (Verdi): I l  presente emendamenti 
viene proposto per dare un indirizzo procedurale 
alle competenze del settore regionale nelle more 
della predisposizione dei regolamenti, lo stesso 
inoltre serve a fare chiarezza sull'automatica 
proroga che la legge regionale 8/08 ha stabilito 
all'articolo 15, comma 2 e l'articolo 4, comma 
16 per i l  tempo necessario alla definizione delle 
procedure di rinnovo. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: Parere favorevole. 
PRESIDENTE: Pongo in votazione 
l'emendamento per alzata di mano. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
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Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Emendamento 1.45 a firma del 
Consigliere Ragosta. 
RAGOSTA (Verdi): Si rende necessario 
eliminare i l  termine perentorio 31 gennaio per 
evitare di far incorrere in sanzioni 
amministrative i titolari di concessioni delle 
acque minerali che non hanno effettuato nei 
termini i l  relativo pagamento dei diritti nella 
fase prima di applicazione della legge. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: Parere favorevole. 
PRESIDENTE: Pongo in votazione 
l'emendamento per alzata di mano. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Emendamento 1.4 1 a firma del 
Consigliere Diodato è assorbito da quello 
precedente. Diodato dice che non è così. 
DIODATO (AN): E' simile alla seconda parte, 
però aggiunge la possibilità nelle more 
dell'adozione e dei regolamenti di effettuare 
anche i trasferimenti e le concessioni e i rinnovi 
ai vecchi concessionari con la procedura 
prevista e regolamentata dall'articolo 44, comma 
3, cioè, completa, una parte è identica e l'altra 
parte la completa. 
PRESIDENTE: Per noi è assorbito oppure 
diventa precluso. 
DIODATO: E' assorbito così come sta? 
PRESIDENTE: E' assorbito nel testo 
precedente. 
L'emendamento 1.6 è stato approvato e questo 
viene chiaramente assorbito. Emendamento 1.42 
a firma del Consigliere Diodato. 
DIODATO (AN): Questo emendamento 
chiarisce solamente i termini legati alla fase di 
prima attuazione della legge, quindi li sposta un 
po' in avanti per vietare che si possa arrivare 
troppo a ridosso delle scadenze già previste 
dalla precedente legge. 

PRESIDENTE: Questo emendamento viene 
assorbito da11'1.6. Emendamento 1.22 e 1.36 a 
firma del Consigliere Buono e Oliviero sono 
ritirati. Emendamenti 1.2 e 1.43 a firma dei 
Consiglieri Diodato, Manzi, Marrazzo sono 
identici. 
RAGOSTA (Verdi): Parere contrario. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: Parere contrario. 
PRESIDENTE: Pongo in votazione 
l'emendamento per alzata di mano. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio non approva 

PRESIDENTE: C'è l'emendamento che ha 
presentato i l  relatore a firma di tutti, ma è scritto 
a mano e in modo disordinato, ci sono le firme 
di tutti i gruppi politici. La Regione Campania 
promuove l'istituzione di parchi delle acque 
minerali con finalità di tutela ambientale e 
paesistica, con particolare riferimento alla tutela 
e promozione delle acque. Tali parchi saranno 
gestiti secondo le forme associative previste dal 
testo unico degli enti locali 267100 e successive 
modifiche, ricadendo ogni onere in capo ai 
soggetti associati. Risultato costituiti parchi per 
i quali gli enti locali esprimono o confermano la 
loro volontà associativa entro 90 giorni 
dall'entrata in vigore della presente legge. 
Assessore, Relatore Aula, se viene approvato 
questo emendamento decadrebbero tutti gli 
emendamenti e precisamente: 0.0.1.7.1.1 di 
Gennaro Oliviero, 0.0.1.7.1.2 di Gennaro 
Oliviero, 0.1.7.1 di Gennaro Oliviero, 1.7 di 
Gennaro Oliviero. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: Parere favorevole. 
SCALA (La Sinistra): Sono pienamente 
d'accordo, però volevo solo precisare alcune 
cose, perché quando si parla di forme 
associative e quando al comma 2 si parla di Enti 
Locali, vorrei che si specificasse anche "singoli 
comuni", non per parlare sempre della mia città, 
Castellammare è una città che per 



CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 
Servizio Resoconti 

Resoconto Integrale VIII Legislatura 02 luglio 2009 

conformazione e per la presenza di sorgenti 
minerali potrebbe, così come ho fatto 
presentando la proposta di legge, da sola 
definirsi parco urbano, quindi volevo capire se 
ci sono le condizioni per poter aggiungere o 
singoli enti o associazione di enti. 
MARRAZZO P.(FI): Presidente, non so se i 
colleghi di opposizione - senza pone problemi 
formali - c'è un emendamento di così ampiezza, 
di così vasta portata che viene presentato due 
minuti prima di votarlo. In una forma 
praticamente che interviene su aspetti 
paesaggistici, su aspetti ambientali, ma 
addirittura sul testo unico che regola la vita 
degli Enti Locali. La Regione Campania 
promuove l'istituzione dei parchi delle acque 
minerali con finalità di tutela ambientale e 
paesistica e potrebbe anche essere un principio 
che si mette nella legge quindi appare giusto e 
condivisibile, ma "tali parchi saranno gestiti", 
quindi, mentre li promuoviamo diciamo anche 
come saranno gestiti, ma poi "risultato 
costituiti", addirittura la costituzione di questo 
parco dipende dalla volontà di un Comune che 
decide di aderire al parco. Vedo questo 
emendamento secondo i l  mio punto di vista, non 
solo che mette in discussione tutta la politica di 
tutela ambientale e paesaggistica portata avanti 
da questo Consiglio: Debbo rilevare anche la 
grande leggerezza dell'Assessore che esprime un 
parere favorevole, senza nemmeno illustrare 
alltAula la praticabilità, la congruità e 
l'omogeneità di questo emendamento rispetto ad 
una serie di atti e di leggi approvati dal 
Consiglio. Mi pongo anche i l  problema della 
costituzionalità dello stesso emendamento. 
Quindi, per quanto mi riguarda, non so se i 
collegi si riserveranno di intervenire 
successivamente, esprimo i l  mio voto contrario 
a questo emendamento. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: Dal punto di vista procedurale 
questo emendamento, che è elaborato dalltAula 
e dai gruppi e sulle quale la Giunta dà parere 
favorevole, sostituisce emendamenti già 

presentati da tempo. Non è, quindi, una novità 
assoluta per la discussione, è sostanzialmente la 
sintesi di una pluralità di emendamenti che 
convergono in questo. Nello specifico, mi 
riferisco all'intervento del Consigliere Scala, è 
del tutto evidente che la Giunta raccoglie 
l'esigenza anche di quei singoli che si trovassero 
ad essere depositari nel loro territorio di una 
pluralità di sorgenti di acqua. E' un problema, 
credo che questo problema potrà essere 
affrontato positivamente in ambito 
regolamentare, noi abbiamo un regolamento da 
scrivere in attuazione di questa legge, in questo 
momento manterrei l'organicità di questo 
emendamento perché facendo riferimento ad 
una serie di rinvii normativi al testo unico degli 
Enti locali, un'eventuale disciplina diversa 
romperebbe l'organicità deila disciplina che è 
stata tracciata. Non so se questa norma possa 
essere o meno considerata costituzionalmente 
legittima perché prescinde dalle mie possibilità, 
certamente incontra esigenze di tutela che sono 
state più volte espresse da questo Consiglio e 
che da questa norma vengono in qualche misura 
rafforzate senza ledere l'organicità di altre 
misure altrettanto di tutela. Si fa riferimento a 
normativa vigente, gli enti locali sono primi 

I gestori del territorio di appartenenza, sulla base 
di queste considerazioni per un emendamento 
che ne sostituisce altri, la Giunta per mio tramite 
ha ritenuto di poter esprimere parere favorevole. 
DIODATO (AN): Alle osservazioni puntali del 
collega Manazzo ne aggiungo altre. La 
competenza di altre Commissioni che 
dovrebbero per regolamento esprimere un 
parere su questo atto. Per evitare di entrare in 
conflitto, trattandosi di osservazione da parte 
nostra di carattere meramente tecnico, io, se 
posso permettermi, proporrei ai proponenti di 
trasformarlo in ordine del giorno e poi 
riprendere la discussione nelle Commissioni 
competenti. 
PRESIDENTE: C'è una proposta del 
Consigliere Diodato di trasformare questo 
emendamento in un ordine del giorno. 
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RAGOSTA (Verdi): Penso che vada votato 
così come è stato presentato, è una sintesi di una 
serie di emendamenti, anzi è la semplificazione, 
credo che le preoccupazioni del collega 
Marrazzo non ci sono perché c'è la volontà con 
questo emendamento di andare ulteriormente a 
salvaguardare delle aree importanti e di pregio 
del territorio regionale, poi nella fase della 
stesura del regolamento, etc ..., andremo meglio 
ad approfondire. Va respinta la proposta di 
trasformarla in ordine del giorno. 
PRESIDENTE: Pongo in votazione 
l'emendamento per alzata di mano. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva a maggioranza 

PRESIDENTE: Si intendono ritirati tutti gli 
emendamenti di cui avevo dato lettura. Per 
quanto riguarda l'emendamento 1.42, ad 
un'attenta lettura aveva ragione lei, non era 
assolutamente assorbito per cui bisogna metterlo 
ai voti. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: Ritengo che le esigenze 
dell'emendate sono state già soddisfatte dalle 
proroghe già approvate nei singoli emendamenti 
e che esauriscono le esigenze di proroga, per 
queste ragioni che peraltro sono confermative 
della finalità dell'emendamento, già assolta 
peraltro, il parere è contrario. 
PRESIDENTE: Pongo in votazione 
l'emendamento per alzata di mano. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio non approva 

PRESIDENTE: Passiamo al voto dell'articolo 1 
nella sua interezza così come emendamento. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Passiamo al voto dell'articolo 2 
nella sua interezza. 

Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Ritengo, se siete d'accordo, di 
procedere al voto finale di questa legge alla fine 
della seduta perché evidentemente bisogna 
operare qualche verifica di forma necessaria 
sugli emendamenti approvati prima del voto 
finale. Siete d'accordo? Quindi il voto andrà alla 
fine della seduta. Un attimo di attenzione, non 
era emerso questa commemorazione che avevo 
preparato, vorrei commemorare in Aula la 
figura di Maurizio Valenzi. Gentili Consiglieri, 
desidero a nome di tutti ricordare in Aula la 
figura di Maurizio Valenzi. Napoli, l'intera 
Campania piange la scomparsa di uno degli 
uomini più rappresentativi, Valenzi ha 
interpretato per decenni l'anima migliore della 
città dando voce alle attese di giustizia sociale. 
Nella sua lunga attività politica Maurizio 
Valenzi ha sempre manifestato grande rispetto 
per gli avversari e si è sempre dimostrato 
disponibile al confronto. Maurizio Valenzi è 
stato un politico leale, un uomo di partito, ma 
anche un uomo delle istituzioni, oggi il 
Consiglio regionale vuole onorare la sua 
memoria. 11 nostro pensiero affettuoso va alla 
famiglia, agli amici, e a quanti lo hanno 
conosciuto ed apprezzato. Grazie! 

Esame della proposta di legge - "Disposizioni 
in attuazione della legge regionale 16 marzo 
1987 n. 115 relativa alla prevenzione e alla 
cura del diabete mellito" - Reg. gen. n. 177 
(Testo Riapprovato dalla Commissione in 

data 25 maggio 2009) 

PRESIDENTE: Passiamo al punto 4 
dell'articolo del giorno relativo alla proposta di 
legge "Disposizione per la prevenzione e la cura 
del diabete mellito, reg. gen. n. 177". Ricordo 
che dopo la relazione e la discussione generale 
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sul testo, nella seduta del Consiglio regionale 
del 20 maggio 2009 è stato deciso i l  rinvio della 
proposta di legge con i relativi emendamenti in 
V Commissione per ulteriori approfondimenti. 
In data 25 maggio 2009 la V Commissione ha 
riesaminato ed approvato la proposta di legge 
nel testo oggi all'esame. L'Assessore Santangelo 
non è in Aula rappresentato dal Vice Presidente 
della Giunta. Passiamo direttamente agli 
emendamenti, 
ASCIERTO DELLA RATTA (AN): Abbiamo 
interrotto una discussione sull'ordine dei lavori, 
lei mi doveva portare un verbale, voglio da lei o 
dal Segretario sapere come la Conferenza dei 
Capigruppo ha stabilito l'ordine del giorno. 
PRESIDENTE: Le regole sono regole e vanno 
rispettate. Non è stato ancora approvato dalla 
Conferenza dei Capigruppo nella seduta 
successiva, appena sarà approvato ne avrà copia. 
Qual è la questione che sta ponendo? 
ASCIERTO DELLA RATTA (AN): Avrei 
dovuto chiedere una sospensione. Non ricordo 
la discussione generale. 
PRESIDENTE: Non può parlare in questo 
momento, parlerà appena abbiamo finito questo 
provvedimento, non è stato tempestivo. 
PRESIDENTE: Gli articoli 1 ,  2, 3 non hanno 
emendamenti. 
Articolo 1, non ci sono emendamenti. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva a maggioranza con i l  
voto contrario del Consigliere Ascierto Della 
Ra tta 

ASCIERTO DELLA RATTA (AN): Non so 
quali siano le cause per le quali possa scatenarsi, 
in una persona, un diabete di questo tipo; è 
anche vero, però, che in certe circostanze la 
salute di determinate persone può avere 
ripercussioni, soprattutto quando si cerca di non 
dare, in quest'Aula, la possibilità di esprimersi 
su determinate questioni. Lei, Presidente, 
sull'argomento posto all'ordine dei lavori, 
all'inizio ha fornito un dato inesatto a 

quest'Aula: ha detto che è stata espressa 
al l'unanimità, dalla Conferenza dei Capigruppo, 
la questione che riguardava la stesura 
dell'ordine del giorno. Ho qui i l  resoconto 
integrale che non intendo leggere: si evince, 
tuttavia, che non c'è assolutamente unanimità, e 
lei aveva il dovere di dire, attraverso i l  
Segretario, come era stato applicato i l  
Regolamento e come era stata espressa la 
votazione nella Conferenza dei Capigruppo 
visto e considerato che da alcuni interventi ho 
capito che era a maggioranza. Questo è solo per 
fare chiarezza in quest'Aula, Presidente; non ho 
nulla-contro la legge sul diabete Mellito, alla 
quale ho contributo, nè intendo fare 
ostruzionismo, ma lei, gentilmente, quando cita 
gli articoli di legge e contemporaneamente sente 
un Consigliere chiedere la parola, non può dire 
che è stato intempestivo, altrimenti rischiamo di 
determinare una confusione in quest'Aula su 
cose inutili, considerate le grandi problematiche 
che sono in discussione. Quindi, gentilmente, 
Presidente, devo sapere dal Segretario e da lei, 
qual è stato il criterio e la normativa che ha 
consentito di stravolgere l'ordine del giorno e 
com'è avvenuta la votazione, perché dal 
resoconto integrale questo non risulta. 
PRESIDENTE: Intanto preciso che per quella 
Conferenza dei Capigruppo ero assente. Era 
presieduta dal Vice Presidente Mucciolo, in 
effetti questa problematica sul pane, lei sa bene, 
che si sta trascinando da più mesi, ho risposto 
immediatamente, siccome c'era stato lo stesso 
problema alla seduta precedente, quindi, c'è 
stata una mia confusione, per questo le chiedo 
scusa. Ho letto anche io, adesso, il verbale, in 
effetti era a maggioranza, perché c'era solo 
Rivellini che, in effetti, era d'accordo, no, mi 
dicono tutta l'opposizione. L'ordine del giorno è 
stato formulato su un provvedimento a 
maggioranza e sulla discrezionalità che, 
comunque, i l  Presidente ha. Non c'è nessuna 
norma che impone di mantenere un argomento, 
comunque, già incardinato, qualora ho fatto 
presente questa problematica per altri casi, in 
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questo Consiglio regionale, l'Aula ha risposto in 
questi termini, quindi, assolutamente non ci 
sono preclusioni o chissà quali artefizi per far si 
che questo argomento non venga all'ordine del 
giorno. D'altra parte lei sa bene che è potestà 
dell'Aula chiedere l'inversione all'ordine del 
giorno, quindi, come tale si può procedere, lei, 
d'altra parte, ha chiesto l'inversione su una 
lettura di una lettera che aveva presentato il 
Presidente D'Ercole, lei addirittura ha colto 
l'invito del Presidente D'Ercole di discutere ad 
altra seduta, non vedo, onestamente, dov'è la 
questione. Comunque, porterò queste sue 
riflessioni nella prossima Conferenza dei 
Capigruppo. 
Articolo 2, non ci sono emendamenti. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

GIUSTO (La Sinistra): Ringrazio i l  collega 
Marrazzo che ha aiutato i colleghi in questa fase 
un po' convulsa dei nostri lavori. Questo testo è 
stato già approvato, due anni fa, in 
Commissione, siamo venuti in Aula, l'Aula lo 
ha riassegnato alla Commissione per valutare 
alcuni emendamenti dei colleghi del Polo, li 
abbiamo approvati, mi sembrerebbe curioso, 
adesso, un voto contrario o un'astensione dei 
colleghi, se non per una questione specifica che 
potrei capire. 
PRESIDENTE: Articolo 3, non ci sono 
emendamenti. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Articolo 4. Abbiamo, a firma 
del Consigliere Oliviero, l'emendamento 4.1 e 
4.3 a firma del Consigliere Buono che sono 
identici. 
OLIVIERO (PS-PSE): Questo emendamento 
all'articolo 4 parte da una posizione politica che 
noi socialisti abbiamo più volte affermato in 
quest'Aula, la necessità di sopprimere l'Arsan, 

un'agenzia che per quanto è stata costituita non 
ha svolto i l  suo ruolo e credo che in questa 
situazione di magra della Sanità sia un obbligo, 
per questo Consiglio, tagliare i rami secchi ed 
inutili. Questa legge è la prima legge che dà una 
funzione all'Arsan, i l  nostro emendamento è 
quello di togliere questa lettera perché queste 
mansioni tornino all'Assessorato alla Sanità e 
non all'Arsan, agenzia che riteniamo debba 
essere soppressa perché è un carrozzone. 
Chiedo la votazione elettronica. 
CAMMARDELLA (LA Sinistra): Esprimo 
parere negativo. 
VALIANTE Vice Presidente della Giunta 
regionale: Esprimo parere contrario. 
RIVELLINI (AN): Credo che l'emendamento 
del collega Oliviero sia importante, in un 
momento così difficile della sanità, 1' Arsan, che, 
tra l'altro, è dal 2003 che non svolge i l  suo 
compito, perché è dal 2003 che dovrebbe dare le 
statistiche sulle malattie epidemiologiche della 
Campania e non riusciamo ad averle, è 
veramente un carrozzone, quindi, noi, come 
Gruppo di AN, voteremo a favore 
dell'emendamento del collega Oliviero. 
CIARLO (PD): Questa è una legge che 
interviene a favore degli ammalati del diabete 
Mellito. La questione dell'Arsan è rilevante, di 
cui si può discutere quanto si vuole, ma è una 
questione di organizzazione di tutto i l  sistema 
sanitario, quindi, dal punto di vista della 
sistematica della legge, è una norma intrusa, 
posso capire anche le ragioni dei colleghi che la 
sostengono, ma questa è una legge per i l  
sostegno agli ammalati del diabete Mellito, 
allora, invito i colleghi presentatori di ritirare 
questo emendamento, altrimenti la nostra 
posizione è contraria conformemente 
all'orientamento della Commissione e della 
Giunta regionale. 
PRESIDENTE: C'è un invito a ritirare questo 
emendamento sia ad Oliviero che a Stefano 
Buono. Non viene ritirato. 
E' stata chiesta la votazione elettronica. 
Dichiaro aperta la votazione. 
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Dichiaro chiusa la votazione. 
Esito della votazione: 
Presenti: 40 
Votanti: 40 
Favorevoli: 24 
Contrari: 12 
Astenuti: 04 
I1 Consiglio approva 

CIARLO: Chiedo la sospensione dei lavori del 
Consiglio perché voglio riunire il mio gruppo, 
voglio riunire la maggioranza. 
MARTUSCIELLO: Abbandoniamo l'Aula per 
dissenso politico. 
PRESIDENTE: Accolgo la proposta, non 
posso fare diversamente, aggiorno la seduta è 
aggiornata ad un'ora. La seduta è aggiornata alle 
15.30, se ci sono indicazioni diverse da parte del 
Capogruppo Ciarlo, me lo farà sapere e io lo 
comunicherò all'Aula. 

La seduta sospesa alle ore 14.34 riprende alle 
ore 15.45 con la Presidenza del Vice 
Presidente Gennaro Mucciolo 

PRESIDENTE: C'è una richiesta del 
Presidente Ciarlo di aggiornare la seduta ad 
un'ora, ci vedremo, quindi, verso le 16.35. 

La seduta sospesa alle ore 15.46 riprende alle 
ore 16.58 con la Presidenza della Presidente 
Alessandrina Lonardo 

PRESIDENTE: Consigliere Scala, se per 
cortesia l'emendamento lo porta alla Presidenza. 
Ci sarà anche il  voto sulla legge che dovrà avere 
i l  voto finale, quella sulle acque minerali. 
Emendamento 4.2, quello a firma del 
Consigliere Oliviero e quel10 a firma del 
Consigliere Buono, sono identici. 
GIUSTO (La Sinistra): Abbiamo fatto un buon 
lavoro, in politica c'è la necessità di avere 
capacità di ascolto, poiché i l  testo, come ho 
ricordato stamane, è un testo condiviso anche in 
maniera baipartisan, perché ci sono stati, nella 

seconda approvazione in Commissione, 
emendamenti importanti, proposti dai colleghi 
di altre formazioni politiche, che non sono del 
centro - sinistra, mi sembra che si sia ricreato 
un clima positivo per poter andare avanti. 
Abbiamo concordato con i colleghi presentatori 
di alcuni emendamenti che in buona parte si 
ritirano la maggior parte degli emendamenti, 
quelli che consideriamo non coerenti con il testo 
e si lascia la discussione sull'articolo 7 e 
sull'articolo 14 dove sostituiamo le funzioni 
dell'Arsan con la funzione principale attribuita 
all'Assessorato. Sulla base di questo lavoro 
concordato in queste ore, ho parlato con i 
Capigruppo di diverse formazioni, si può 
procedere in Aula articolo per articolo 
chiedendo al collega Oliviero, presentatore, 
insieme al Consigliere Buono, della maggior 
parte degli emendamenti, di ritirare, così come 
concordato, quelli che abbiamo ritenuto, 
insieme. vadano ritirati. Grazie! 
PRESIDENTE: Ringraziamo il Presidente 
Giusto per la comunicazione che ha fatto 
all'Aula. 
OLIVIERO (PS.PSE): Questo tipo d'intesa 
con il Presidente della Commissione Sanità, noi 
che abbiamo firmato gli emendamenti 
l'abbiamo inteso al fatto di far scomparire la 
parola "Arsan" da questa legge. Questa legge 
che organizza un servizio per gli ammalati di 
diabete sul nostro territorio regionale, una legge 
importantissima, quindi, la politica, da un lato 
deve affrontare le iniziative che riguardano la 
sistemazione di alcune vicende, che sono ancora 
aperte nella sanità, ma dall'altro canto riteniamo 
utile che questa legge venga approvata 
nell'interesse degli ammalati, abbiamo trovato 
questa intesa, quella di sostituire la parola 
"Arsan" con "Assessorato alla sanità". E' chiaro 
che la soppressione dell'Arsan, credo che torni 
in Aula da qui a breve, perché fa parte di quella 
norma della finanziaria che dovrà venire in 
Aula, che già abbiamo approvato in 
Commissione bilancio, adesso è ferma alla 
Commissione sanità. 
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RONGHI (MPA): Presidente, lei mi scuserà, 
ma non capisco. Quest'Aula ha assunto una 
decisione poco fa, una posizione che è emersa 
in quest'Aula e che mi sembra voglia essere 
cambiata con un'intesa trovata in qualche stanza 
tra i componenti del centro - sinistra, che non 
capisco ancora, perché vede abbiamo approvato 
in quest'Aula un emendamento a firma del 
Consigliere Oliviero, con i l  quale si sopprimeva 
1'Arsan. Presidente, credo che lei ci debba ridare 
le carte, su cosa vogliamo giocare. Che numero 
era? 
PRESIDENTE: I1 4.1 Che è coincidente con il 
4.3. All'articolo 4, i l  comma l lettera D è 
soppresso. Non comprende più il Direttore 
dell'Arsan, non è 1'Arsan che è stata soppressa. 
RIVELLINI (AN): Sono d'accordo con i l  
collega Giusto, che bisogna togliere 1'Arsan 
dagli elementi che giudicano e che porta avanti 
la Commissione, ma basta prendere il resoconto 
stenografico, di quello che ha dichiarato il 
collega Oliviero, che è a mia conoscenza, uno 
dei classici della maggioranza del centro - 
sinistra, i l  Capogruppo del partito che 
rappresenta, è uno dei pilastri di questa 
maggioranza che si è spaccata, quindi, le sue 
dichiarazioni, anche a microfono, fatte, basta 
leggere i l  resoconto stenografico, e la votazione 
successiva, è un chiaro segnale politico, tra poco 
arriverà, come ha ricordato lui, per la legge 
finanziaria, la soppressione dell'Arsan. Sono 
convinto che i l  collega Oliviero, che stimo e 
conosco da tempo, persona consequenziale, 
sarà, in quel caso, consequenziale e vorrei, a 
questa maggioranza, proprio in previsione di 
quello che sta accadendo in queste ore nel 
mondo della sanità, che i l  voto politico che, in 
qualche modo, ha fatto rumore, si è sospeso non 
più per un'ora, ma per 4 ore, quante ore è stato 
in Assise per capire come uscire da questa 
situazione? Il  voto politico che si è maturato 
dopo l'intervento del collega Oliviero, che 
bisogna ammetterlo, ha preso 
quell'emendamento come pretesto per poter, in 
qualche modo, differenziare i l  suo partito dalla 

maggioranza di questa Regione, di questa 
Giunta regionale, un voto politico che pesa, 
vorrei sottolineare questo, aspetto i 24 
consiglieri di quest'Aula che hanno espresso 
una volontà precisa nella soppressione 
dell'Arsan, con le parole del collega Oliviero 
che ha parlato di carrozzone inutile, in un 
momento di grande difficoltà della sanità, vi 
aspetto al voto tra qualche settimana e di essere 
consequenziali a quello che hanno fatto e hanno 
dichiarato. 
PRESIDENTE: Procediamo con la votazione 
degli emendamenti. Gli emendamenti 4.1 e 4.3 
sono identici, sono già stati approvati. 
Gli emendamenti 4.2 e 4.4 sono identici. 
Li pongo in votazione. Chi è favorevole? Chi è 
contrario? Chi si astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Articolo 4 così come 
modificato. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Articolo 5. Non ci sono 
emendamenti. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Articolo 6. Non ci sono 
emendamenti. Lo pongo in votazione. Chi è 
favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Articolo 7. 
Emendamento 7.1 a firma del Consigliere 
Oliviero Identico al 7.2 del Consigliere Buono. 
All'articolo 7 lettera B del comma 3, alla fine 
del capoverso le parole "in collaborazione con 
1'Arsan" sono eliminate. 
Pongo ai voti. Chi è favorevole? Chi è 
contrario? Chi si astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 
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PRESIDENTE: Emendamento 7.3, il 
Presidente è Giusto e i l  relatore è il Consigliere 
Cammardella. Alla lettera A del comma 4 
dell'articolo 7 sopprimere dalla parola 
"trapianto" alla parola "microinfusori". 
GIUSTO (La Sinistra): E' una correzione 
tecnica che ci viene dal mondo della scienza dei 
diabetologi, di togliere le parole che la legge 
aveva messo tra parentesi, e tra l'altro anche dai 
dispositivi della tecnica legislativa, quindi, 
inviterei l'Aula ad approvare. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: Mi rimetto all'Aula. 
PRESIDENTE: Il  Governo si rimette all'Aula. 
Pongo in votazione I'emendamento. Chi è 
favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Pongo in votazione l'articolo 
7,  così come emendato. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Articolo 8. Emendamento 8. 
2: Al punto 1, dell'articolo 8 sopprimere la 
parola "Secondo" a "20.04.06" 
GIUSTO (La Sinistra): Poiché i CTP sono 
stati aboliti dalla legge 16, la legge era stata 
presentata prima del piano ospedaliero, nel 
riordino del piano di rientro, poiché non ci sono 
più i CTP dobbiamo togliere questo riferimento. 
Chiedo all'Aula di esprimere parere favorevole. 
PRESIDENTE: L'Assessore si rimette 
all'Aula. 
Pongo in votazione I'emendamento. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Emendamento 8.1, a firma del 
Consigliere Castelluccio, lo fa proprio i l  
Consigliere Marrazzo P.. "I centri di 
diabetologia pediatrici provinciali rappresentano 
unità operative semplici di diabetologia afferenti 

alle unità operative complesse di diabetologia o 
in mancanza alle unità operative di pediatria 
presso i presidi delle aziende ospedaliere di 
rilievo nazionale da individuarsi per bacino di 
utenza provinciale". 
CAMMARDELLA (La Sinistra): Esprimo 
parere contrario, sempre per quanto riguarda la 
legge 16 perché non sono contemplate le unità 
operative complesse per quanto riguarda la 
diabetologia pediatrica, afferiscono alle unità 
complesse di pediatria. 
FORLENZA Assessore Demanio e 
Patrimonio: Ci rimettiamo all'Aula. 
PRESIDENTE: Pongo in votazione 
I'emendamento. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio non approva a maggioranza 

PRESIDENTE: Emendamento 8.3, al punto 3 
all'articolo 8 dopo la parola "territoriali" 
aggiungere la parola "pediatrici". I l  Governo si 
rimette all'Aula. 
Pongo in votazione I'emendamento. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Pongo in votazione l'articolo 
8, così come emendato. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Pongo in votazione l'articolo 
9. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Pongo in votazione l'articolo 
10. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
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I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Passiamo all'articolo 1 1. 
Emendamento 1 1 . l ,  a firma del Consigliere 
Castelluccio, lo fa proprio i l  Consigliere 
Ronghi, si tratta di un emendamento 
interamente sostitutivo. 
CAMMARDELLA (La Sinistra): E' come 
per I'articolo 8, sempre per quanto riguarda la 
legge 16 del piano di rientro le unità complesse 
rientrano nella pediatria e poi c'è anche i l  
problema della dialisi che sta all'interno di 
questo emendamento perché è territoriale. 
PRESIDENTE: I1 Governo si rimette all'Aula. 
Pongo in votazione l'emendamento. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio non approva a maggioranza 

PRESIDENTE: Pongo in votazione I'articolo 
11. Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Pongo in votazione I'articolo 
12. Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Pongo in votazione I'articolo 
13. Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Passiamo all'articolo 14. Ci 
sono due emendamenti identici a firma dei 
Consiglieri Buono e Oliviero. Emendamento 
14.1, a firma del Consigliere Oliviero. I1 
Governo si rimette all'Aula. 
Pongo in votazione gli emendamenti. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Pongo in votazione I'articolo 
14, così come emendato. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: All'articolo 15 è stato 
presentato un emendamento interamente 
sostitutivo che può essere presentato dal 
Presidente Giusto e dal relatore. All'articolo 15 
"Attività di analisi e monitoraggio del percorso 
assistenziale del registro di patologia. 
L'Assessorato regionale competente cura i l  
monitoraggio e l'analisi attività assistenziali 
attraverso la raccolta e la valutazione dei dati 
relativi al flusso informativo delle prestazioni 
sanitarie e del percorso assistenziale dei pazienti 
diabetici ed elabora indirizzi e protocolli 
operativi". Viene cancellata tutta la parte 
dell'Arsan, quindi "esso in particolare 
predispone: 
1. una rete regionale informatica di 

collegamento delle attività sanitarie 
diabetologiche che vanno comprese nelle 
attività di informatizzazione del servizio 
sanitario regionale; 

2. Progetti per la valutazione della qualità e 
dell'appropriatezza dei servizi erogati; 

3. In coordinamento con la Commissione 
diabetologica regionale le attività di 
aggiornamento del personale impegnato nel 
percorso assistenziale del paziente diabetico. 

Nell'ambito delle attività di monitoraggio viene 
seguito l'andamento nelle popolazioni di alcuni 
indicatori di esito della malattia diabetica quali 
le amputazioni degli arti inferiori attraverso la 
banca dati delle schede di dimissione 
ospedaliera SDO, incidenza delle dialisi in 
pazienti diabetici attraverso l'attivazione del 
registro regionale della dialisi. 
L'osservatorio epidemiologico regionale cura la 
realizzazione del registro di patologia per il 
diabete di tipo primo e di tipo secondo, in 
collegamento con i centri regionali di 
riferimento pediatrici". 
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Ci sono degli emendamenti interamente 
soppressivi di questo articolo 15, emendamento 
15. 1 è ritirato dal Consigliere Oliviero 
I'emendamento 15. 2 a firma del Consigliere 
Buono decade perché non è in Aula. 11 Governo 
si rimette al]' Aula. 
Pongo in votazione I'emendamento. Chi è 
favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Passiamo all'articolo 16, non 
ci sono emendamenti. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Passiamo all'articolo 17, non 
ci sono emendamenti. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Passiamo all'articolo 18, non 
ci sono emendamenti. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Passiamo all'articolo 19, non 
ci sono emendamenti. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Passiamo all'articolo 20. 
"Norma finanziaria di legge" non presenta oneri 
finanziari in quanto trattasi di riorganizzazione 
di prestazioni comunque già rese nel territorio 
della Regione Campania. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Ci sono degli articoli 
aggiuntivi. Sono tutti ritirati? Emendamento 
20.02 E' ritirato. Emendamento 20.0.5 a firma 
del Consigliere Buono decade perché non è in 
Aula. Emendamento 20.0.3 a firma del 
Consigliere Oliviero, è ritirato. Emendamento 
20.0.4 a firma del Consigliere Oliviero, è 
ritirato. Emendamento 20.0.6 a firma del 
Consigliere Buono, decade perché non è in 
Aula. Emendamento Tit. I a firma del 
Consigliere Oliviero, è ritirato. 
Pongo in votazione l'articolo 21 "norma finale". 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 

Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Possiamo al voto finale delle 
due leggi che abbiamo in discussione. 
RONGHI: Perché non facciamo prima l'altro. 
PRESIDENTE: Va bene. 

Esame e approvazione della proposta di legge 
- "Modifica all'Art. 55 della L. R. 30. 01. 

2008, N. 1, concernente I'inalienabilità degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica 

acquistati da assegnatari o da loro aventi 
diritti" Reg. Gen. n. 452 

PRESIDENTE: La IV Commissione 
permanente ha esaminato i l  provvedimento in 
data 8 aprile 2009 e ha deciso di riferire 
favorevolmente all'Aula. 
SOMMESE (PD): La legge in discussione 
nasce dalla necessità di chiarimenti all'articolo 
55 della finanziaria 2008. La modifica che si va 
a proporre è stata sollecitata da alcuni cittadini 
che non riescono a stipulare i l  contratto di 
compravendita e di alloggi di edilizia popolare, 
perché alcuni notai non ritengo chiara la norma 
inserita nella finanziaria 2007 soprattutto nel 
secondo comma, quando si parla di possibilità di 
alienazione dell'alloggio da parte 
dell'assegnatario ovvero degli aventi causa. 
Nella presente proposta si va a specificare che 
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gli aventi causa sono gli eredi o i legalitari. Si è 
ritenuto poi di integrare nel primo comma 
quando si individuano gli alloggi acquistati i l  
riferimento legislativo alla legge 560 del '93, 
con la legge 513177 anch'essa rendesi ad 
edilizia residenziale pubblica. La precisazione 
esclude del tutto altri riferimenti che non siano 
quelli previsti dalle norme nazionali vigenti. Per 
cui, non risulta necessario mantenere l'ultimo 
comma che prevede la sanzione di nullità per 
atti diversi. Si è, infine, precisato nell'ultimo 
comma che le disposizioni della norma che si va 
ad approvare si apportano ai contratti che si 
stipuleranno dopo l'entrata in vigore della 
presente legge. Per il resto nel dibattito ampio 
ed approfondimento che si è svolto in 
Commissione si è preferito non modificare 
l'impianto dell'articolo 55 per evitare ulteriori 
meccanismi che possono generare dubbi di 
interpretazione e ritardare ulteriore i rogiti già 
avviati. 
PRESIDENTE: E' aperta la discussione 
generale. 
RAGOSTA (Verdi): Chiedo scusa al 
Presidente Sommese perché non ho avuto modo 
di approfondire precedentemente la proposta, 
però credo che noi già qualche provvedimento 
legislativo precedente, non ricorso se nella legge 
finanziaria ultima o penultima, abbiamo 
introdotto la possibilità di ridurre a 5 anni in 
casi particolari, perché come molti sanno molte 
case popolari sono state costruite negli anni 50 e 
60 sono prive di ascensori, ci sono molti casi 
nella nostra Regione di handicap abbastanza 
gravi, gente che sta sulle sedie a rotelle, hanno 
avuto problemi e quindi sono nell'impossibilità 
di continuare a vivere in un alloggio acquistato 
che però non ha i servizi adeguati. Volevo 
rassicurazioni che per casi straordinari come 
quello che citavo oppure motivi seri di lavoro, 
perché se uno è costretto ad allontanarsi e ha un 
posto di lavoro a 100 km di distanza da dove ha 
la casa assegnata o acquistata può in questo 
caso, se la riduciamo a 5, vendere ed acquistare 
in una località più vicina al suo posto di lavoro, 

quindi verificare queste condizioni se si 
possono, ripeto, per alcuni casi che andiamo a 
specificare a ridurre da 10 a 5 anni. 
AMATO (PD): C'è, al primo comma è scritto 
"E' fatto salvo la riduzione nei termini e nei casi 
previsti dall'articolo 5, comma 4" Devi fare 
riferimento al provvedimento. Quello che diceva 
i l  Consigliere Ragosta non viene cancellato, non 
viene cancellata una norma che approvammo 
nella finanziaria degli anni scorsi, che i l  diritto 
di prelazione da parte dell'assegnatario della 
vendita dell'alloggio scende a 5 anni quando ci 
sono alcuni casi: del nucleo familiare, portatori 
di handicap, ultrasessantacinquenni, quanto 
diceva i l  Consigliere Ragosta. 
PRESIDENTE: Emendamento 1.1 a firma del 
Consigliere Grimaldi che non è in Aula, lo fa 
proprio il Consigliere Ronghi. 
Abrogare i l  comma 5 dell'articolo 1. Le 
disposizioni del presente articolo si applicano 
agli atti ed ai contratti di acquisto stipulati dagli 
assegnatari o dai loro familiari conviventi, le 
IACP, successivamente all'entrata in vigore 
della presente legge. 
RONGHI (MPA): Questo comma va abrogato 
proprio per garantire la giustizia di chi ha già 
stipulato e sta stipulando e non può definirlo per 
questa inadempienza, altrimenti lo blocchiamo e 
penalizziamo tutti coloro che stanno chiudendo i 
contratti, quindi, chiedo che venga approvato 
l'emendamento per abrogare i l  comma 5. 
SOMMESE (PD): Riteniamo di condividere 
questa riflessione e questo emendamento. 
PRESIDENTE: Il Vice Presidente Ronghi ha 
spiegato le motivazioni per le quali ha fatto suo 
l'emendamento a firma del Consigliere 
Grimaldi. I1 Presidente Sommese Ha detto di 
condividere queste preoccupazioni, quindi, di 
essere d'accordo, vogliamo sapere lei cosa 
pensa. Il Governo si rimette all'Aula. 
Pongo ai voti I'emendamento 1.1.  
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 
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PRESIDENTE: Articolo 1. Pongo ai voti. Chi 
è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? 
11 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Articolo 2. Dichiarazioni 
d'urgenza. 
Pongo ai voti. Chi è favorevole? Chi è 
contrario? Chi si astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Passiamo alla votazione delle 
tre leggi. Viene chiesta, da parte del Presidente 
Romano, la possibilità di procedere all'esame ed 
approvazione della proposta di legge - 
"Regolamentazione ed uso degli autovelox sulle 
strade di proprietà regionale" - reg. gen. n. 413, 
visto che non ci sono molti emendamenti direi 
di procedere velocemente. 

Esame ed approvazione della proposta di 
legge - "Regolamentazione ed uso degli 

autovelox sulle strade di proprietà regionale" 
- reg. gen. n. 413 

PRESIDENTE: Passiamo al punto 6. Ricordo 
che la proposta è iscritta all'ordine del giorno su 
istanza presentata ai sensi dell'articolo 59 del 
Regolamento interno. 
ROMANO (FI): La relazione la diamo per 
letta. 
PRESIDENTE: Non ci sono interventi. 
Articolo 1.  Non ci sono emendamenti. 
Pongo ai voti. Chi è favorevole? Chi è 
contrario? Chi si astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Articolo 2. Non ci sono 
emendamenti. Pongo ai voti. Chi è favorevole? 
Chi è contrario? Chi si astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Articolo 3. Non ci sono 
emendamenti. Pongo ai voti. Chi è favorevole? 
Chi è contrario? Chi si astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Articolo 4. Non ci sono 
etnendamenti. Pongo ai voti. Chi è favorevole? 
Chi è contrario? Chi si astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Articolo 5. Non ci sono 
emendamenti. Pongo ai voti. Chi è favorevole? 
Chi è contrario? Chi si astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Poniamo in votazione tutte le 
leggi, compreso i l  protocollo d'intesa. 
Passiamo alla votazione del punto 3. Esame ed 
approvazione della proposta di legge 
"Modifiche alla L.R. 812008 disciplina della 
ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e 
termali, delle risorse geotermiche e delle 
acque di sorgente" reg. gen. 417. 
11 Presidente del Consiglio si astiene così come 
di prassi, così come ha dichiarato il primo 
giorno che ha assunto la presidenza. 
Dichiaro aperta la votazione. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Presenti: 43 
Votanti: 4 3 
Favorevoli: 42 
Astenuti: O 1 

I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Pongo in votazione il punto 4. 
Esame ed approvazione della proposta di legge 
"Disposizioni in attuazione della Legge 
regionale 16 marzo 1987 n. 1115 relativa alla 
prevenzione e alla cura del diabete mellito" 
reg. gen. n. 177. 
I1 Presidente del Consiglio si astiene così come 
di prassi, così come ha dichiarato il primo 
giorno che ha assunto la Presidenza. 
Dichiaro aperta la votazione. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Esito della votazione: 
Presenti: 42 
Votanti: 42 
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Favorevoli: 4 1 
Astenuti: 0 1 

I1 Consiglio approva 

PRESIDENTE: 11 Consigliere lossa era in 
Aula, lo abbiamo visto tutti, laddove non risulta, 
la legge, quella precedentemente approvata, 
quella delle acque minerali, se non è nella 
strisciata, i l  Consigliere lossa e presente e 
favorevole. 
Pongo ai voti i l  punto n. 5. "Modifica all'art. 
55 della L.R. 30.01.2008 n. 1, concernente 
I'inalienabilità degli alloggi di edilizia 
residenziale acquistata da assegnatari o da 
loro aventi diritti" - reg. gen. 452. 
Dichiaro aperta la votazione. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Esito del la votazione: 
Presenti: 43 
Votanti: 43 
Favorevoli: 4 1 
Astenuti: 0 1 
Contrari: O 1 
I1 Consiglio approva 

PRESIDENTE: Passiamo al punto n. 6.Esame 
ed approvazione della proposta di legge - 
"Regolamentazione ed uso degli autovelox 
sulle strade di proprietà regionale" - reg. 
gen. n. 413 Pongo ai voti. 
Dichiaro aperta la votazione. 
Dichiaro chiusa la votazione. 
Esito della votazione: 
Presenti: 44 
Votanti: 44 
Favorevoli: 40 
Contrari: 02 
Astenuti: 02 
I1 Consiglio approva 

PRESIDENTE: Ci sono altri punti all'ordine 
del giorno, il punto 7. Seguito dell'esame ed 
approvazione della Proposta di legge 

"Disposizioni attuative della legislazione 
nazionale e comunitaria in materia di 
panificazione" reg. gen. n. 32 1 . 

Seguito dell'esame ed approvazione della 
Proposta di legge "Disposizioni attuative 

della legislazione nazionale e comunitaria in 
materia di panificazione" reg. gen. n. 321. 

PRESIDENTE: Passo la parola al Consigliere 
Ciarlo. 
CIARLO (PD): Oggi abbiamo fatto un ottimo 
lavoro, ovviamente, la seduta si awia a 
conclusione. Mi sembra difficile che in questa 
seduta possiamo approvare qualche articolo, 
anche una parte significativa della legge al 
punto 6 all'ordine del giorno, pertanto, chiedo 
l'inversione dell'ordine del giorno e chiedo di 
passare alla votazione dei debiti fuori bilancio 
perché ci sono creditori della Regione che 
aspettano, d'altra parte ogni giorno che passa la 
Regione va incontro ad oneri aggiuntivi, sono 
debiti, qualcuno di un certo rilievo, quantitativo, 
altri minori, chiedo all'Aula di approvare, in 
questi pochi minuti questi debiti fuori bilancio. 

Alle ore 17.42 assume la presidenza il Vice 
Presidente Mucciolo 

OLIVIERO (PS- PSE): Su questa vicenda 
avremmo bisogno di tenere in Aula la Giunta, 
perché quando andiamo a discutere i debitori 
fuori bilancio, c'è bisogno di un'interlocuzione 
precisa, perché per i debiti che sono frutto di 
sentenze passate ingiudicate, in automatico 
vengono pagati con silenzio assenso da parte del 
Consiglio, perché in una legge finanziaria 
abbiamo chiarito questo, mentre, invece, per 
altri tipi riteniamo che sia utile che l'Assessore 
al Bilancio ci chiarisse la natura e le questioni 
relative a questo tema. Questo è quanto volevo 
dire, credo che questa posizione sia una 
posizione condivisibile. O facciamo venire in 
Aula l'Assessore al Bilancio e sul debito fuori 
bilancio ci chiarisce gli aspetti oppure non so in 
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che modo l'Assessore Forlenza possa essere in 
grado di relazionarsi sui diversi debiti fuori 
bilancio che abbiamo all'ordine del giorno. 
ASCIERTO DELLA RATTA (AN): 
Presidente, i l  collega Oliviero fa bene a 
sottolineare l'assenza dell' Assessore al bilancio, 
anche se non è questo i l  problema fondamentale 
perché credo che siano delle sentenze passate in 
giudicato. 11 problema è un altro ed è quello 
sulla proposta del collega Ciarlo. 
Sull'inversione dell'ordine del giorno ritengo 
che quest'Aula debba innanzitutto chiarire ed 
esprimersi anche su un aspetto fondamentale: il 
punto che riguarda la panificazione deve essere 
incardinato al prossimo Consiglio regionale. 
Vorrei che si esprimesse anche l'Aula e i l  
collega Ciarlo su questo punto e non c'è nessun 
problema sull'inversione all'ordine del giorno, 
indipendentemente dalla presenza o meno di 
Assessori. 
RONGHI (MPA): Sono del parere che non ci 
sono le condizioni per prendere atto dei debiti 
fuori bilancio, perché in assenza dell'Assessore 
di competenza non ci sono le condizioni 
materiali per poter andare avanti. Credo che 
questo sia un ragionamento che vada 
accantonato per parlarne nella prossima seduta. 
Credo che questo quarto d'ora alla chiusura di 
questo Consiglio lo potremmo utilizzare al 
meglio mettendo in discussione e votando gli 
ordini del giorno particolarmente uno che è stato 
frutto di una Conferenza dei Capigruppo avuta 
ieri sulle aree di crisi. Credo che con quell'atto 
chiuderemo al meglio questo Consiglio 
regionale con l'approvazione di 5 leggi più 
l'ordine del giorno a favore dei lavoratori e per 
finanziare le aree anticrisi e chiudere qui la 
serata. Quindi chiedo al Presidente Ciarlo di 
ritirare la sua proposta e di procedere in questi 
termini. 
CIARLO (PD): non ho difficoltà a ritirare la 
proposta, però voglio dire anche una cosa che i 
debiti fuori bilancio vanno approvati quando 
non sono problematici. 

AMATO (PD): Voglio fare una precisazione 
sull'articolo unico che abbiamo approvato, 
avevo commentato che c'era quello che 
chiedeva il Consigliere Ragosta, invece poi 
sbagliamo la citazione della legge, non e la 
legge del 2003, ma è la legge del 2008, è la 
finanziaria che riduce gli anni, vale come 
correzione tecnica, tant'è che il comma 5 della 
legge del 2003, quella citata non esiste proprio. 
La volontà del legislatore è fare riferimento 
all'articolo della legge finanziaria che riduce gli 
anni da 10 a 5 per i portatori di handicap e per 
quanto altro prevede la legge stessa. 
ERRICO (UDEUR): Condivido la proposta 
del Presidente Ronghi, quindi mi associo e 
chiedo che si proceda in questo senso mettendo 
ai voti. 
PRESIDENTE: Penso di interpretare bene se 
passiamo alla proposta del Consigliere Ronghi e 
quindi passiamo agli ordini del giorno e 
cerchiamo di farli votare all'Aula. 
Primo ordine del giorno: articolo 85, comma 
5 del Regolamento del Consiglio regionale. 
"Premesso: 

che Napoli è la naturale capitale del 
Mediterraneo e dobbiamo rilanciare 
l'immagine del Capoluogo partenopeo a 
livello nazionale; 
che Napoli è la vera cerniera tra Europa, 
Africa e Medio Oriente e è i l  ponte naturale 
tra paesi produttori di prodotti e paesi 
produttori di idee; 
che esiste l'assemblea parlamentare 
paritetiche ACPIUE (African, Caribben, 
Pacific, Unione Europea) di 82 Paesi e ha 
sede a Bruxelles. Questa Assemblea si 
riunisce due volte all'anno (una nel paese 
Ue che presiede la comunità e l'altra in uno 
dei Paesi dell'ACP), ed ha la funzione di 
sviluppare rapporti di collaborazione e 
cooperazione. Questo organismo è molto 
importante sul piano internazionale, 
economico, commerciale e è un istituto che 
favorisce la pace, la collaborazione tra i 
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popoli che aderiscono al Parlamento 
ACP/UE; 
Che già nel 2002 sia l'ufficio di Presidenza 
del Consiglio regionale che i l  Capo dello 
Stato chiesero che Napoli diventasse per una 
sola riunione sede del primo ACPIUE; 
Che si vuole presentare una risoluzione al 
Parlamento europeo per destinare gli uffici 
del Parlamento ACPIUE a Napoli e che uno 
delle riunioni annuali si svolgerà nel 
capoluogo Partenopeo. 

Impegna i l  Presidente della Giunta regionale a 
mettere in pratica tutte le energie per portare a 
Napoli gli uffici ed una riunione annuale 
dell'assemblea parlamentare paritetica ACPIUE. 
11 primo firmatario è l'Onorevole Rivellini. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
Il Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Passiamo al secondo ordine 
del giorno. Oggetto: Problematica relativa alle 
spese ammesse al contributo del FEARS - 
Unione Europea 
L'VI11 Commissione consiliare permanente, 
nella seduta del 30 giugno 2009, avendo 
esaminato le difficoltà finanziarie dei Comuni, 
delle Province e degli altri organici pubblici 
beneficiari del programma di sviluppo rurale 
della Regione Campania 2007 - 2013, in ordine 
alla partecipazione ai bandi per la non 
eleggibilità delle spese IVA al contributo 
FEARS, ha deciso, all'unanimità dei presenti, di 
proporre all'esame della seduta del Consiglio 
regionale del 2 luglio 2009 il seguente ordine 
del giorno. 
Il Consiglio regionale della Campania 
Premesso che: 

I1 FEARS (Fondo europeo agricolo e 
sviluppo rurale) non considera, a differenza 
degli altri fondi strutturali della UE, 
eleggibili a contributo alcune spese 
sostenute dai beneficiari, e in particolare le 
spese relative all'IVA. 

I Comuni, le Comunità montane, le Province 
e altri Enti pubblici locali sono beneficiari di 
importanti misure del PSR (programma di 
sviluppo rurale) della Campania e che per 
accedere alle agevolazioni ivi previste 
devono sostenere le spese IVA, in quanto 
soggetti passivi; 

Considerato che: 
la non ammissione al contributo delle spese 
per I'IVA sostenuta da parte degli Enti 
Locali rende difficile l'accesso ai bandi del 
PSR con la conseguenza di una sostanziale 
riduzione delle domande di partecipazione ai 
richiamati bandi; 
la problematica in oggetto costituisce una 
importante criticità tale da pregiudicare la 
realizzazione degli obiettivi di spesa, con la 
possibile conseguenza che la Commissione 
UE proceda al primo disimpegno automatico 
delle risorse non utilizzate entro i l  31 
dicembre 2009; 
la difficoltà del recupero delle spese IVA 
sostenuta dagli Enti pubblici per le opere e 
le attività finanziate nell'ambito del FEASR, 
essendo un problema comune a tutte le 
Regioni, è stata sollevata dalla Commissione 
Politiche agricole della Conferenza delle 
Regioni e delle Provincie autonome nella 
seduta del 29 gennaio 2009, con la espressa 
richiesta al Governo dell'individuazione di 
misure atte ad assicurare un'adeguata 
soluzione; 
l'VI11 Commissione consiliare permanente 
ha già approvato una risoluzione di 
indirizzo, ai sensi dell'articolo 74 del 
Regolamento interno, per la Giunta 
regionale a ché intervenga presso i l  
Ministero dell'Economia e delle Finanze ed 
i l  Ministero per le Politiche agricole per 
attuare gli strumenti necessari per la 
soluzione della questione in argomento. 

RITENUTO che: 
l'eventuale perdita di una parte dei fondi 
strutturali UE del programma di Sviluppo 
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rurale costituisca un grave danno per l'intera 
Regione Campania; 
il Consiglio regionale della Campania, come 
prima misura di sostegno alla risoluzione 
della questione, ha approvato con la legge 
regionale n. 112009 (finanziaria regionale) 
all'articolo 9 una norma che istituisce un 
fondo di premialità, denominato "Fondo di 
promozione economica e sociale (FOPES), 
per un'entità complessiva di 9 milioni di 
euro da erogare nell'arco del triennio 2009 
I201 1 ;  
l'entità del FOPES non consente di coprire 
le effettive necessità di finanziamento per 
sostenere gli Enti locali interessati alla 
partecipazione ai bandi del PSR; 

Fa voti al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
al Ministro dell'Economia e delle Finanze ed al 
Ministro per le politiche agricole, affinché siano 
attivate tempestivamente misure ed interventi 
per la risoluzione della argomentata 
problematica, relativa all'impossibilità di 
sostenere le spese per I'IVA da parte degli Enti 
locali, beneficiari delle misure di intervento del 
Programma di Sviluppo rurale cofinanziato dal 
FEASR. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: Passiamo al terzo ordine del 
giorno: "Area di crisi torrese stabiese". Lo 
diamo per letto. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si 
astiene? 
I1 Consiglio approva all'unanimità 

PRESIDENTE: La seduta è tolta. 

I lavori terminano alle ore 17.55 
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Seduta n. 25 - VIII LEGISLA TURA 

LAVORI DELL'ASSEMBLEA 
2 Luglio 2009 

Ore 12.00 - 18.00 

1) Approvazione del processo verbale della seduta precedente; 

2) Comunicazioni del Presidente; 

3) Esame ed approvazione della proposta di legge - "Modifiche alla L.R. 812008 
- disciplina della ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e termali, delle 
risorse geotermiche e delle acque di sorgente" - Reg.gen.n. 41 7; 

4) Esame ed approvazione della proposta di legge - "Disposizioni in attuazione 
della Legge regionale 16 marzo 1987 n. 1 15 relativa alla prevenzione e alla cura 
del diabete mellito" - Reg.Gen. n. 177 (Testo Riapprovato dalla Commissione 
in data 25 Maggio 2009; 

5) Esame ed approvazione della proposta di legge - "Modifica all'art.55 della 
L.R.30.01.2008, n.1, concernente l'inalienabilità degli alloggi di edilizia 
residenziale pubblica acquistati da assegnatari o da loro aventi diritti" - 
Reg.gen. n. 452; 

6) Esame ed approvazione della proposta di legge - "Regolamentazione ed uso 
degli autovelox sulle strade di proprietà regionale" - Reg. Gen.n.413 (ex art. 
59 del regolamento interno); 

7) Seguito dell'esame ed approvazione della Proposta di Legge - "Disposizioni 
attuative della legislazione nazionale e comunitaria in materia di panificazione" 
- Reg. Gen. n. 32 1 ; 



8) Debiti fuori bilancio - allegato n. l ; 

9) Nomine - allegato n.2. 

Napoli, 25 Giugno 2009 F.TO 
Il Presidente 

Alessandrina LONARDO 



SEDUTA CONSILIARE DEL 2 LUGLIO 2009 

ALLEGATO N.  1 
RICONOSCIMENTO DI DEBITI FUORI BILANCIO 

1. Reg. Gen. n.877 
Riconoscimento debiti fuori bilancio per risarcimento dei danni provocati da eventi alluvionali o 
derivanti da lodi arbitrali 
Delibera della Giunta regionale della Campania del 12/12/08 n. 1969 
Ricevuta il 23/12/08 
Assegnata alla II COMMISSIONE in data 19/01/09 

Importo E 291.346,94 * 1 

2. Reg. Gen. n. 956 
Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, art. 47 comma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio 
derivante da sentenza del Giudice di Pace di Polla n.7512007, per danni da fauna selvatica 
Delibera della Giunta regionale della Campania del 16/04/09 n. 690 
Ricevuta il 04/05/09 
Assegnata alla 11 COMMISSIONE in data 08/05/09 

Importo € 1203,27 * 
Derivante da sentenza esecutiva 

3. Reg. Gen. n. 957 
Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, art. 47 cornma 3. Riconoscimento debito fuori bilancio 
derivante da sentenza del Tribunale di S. Angelo dei Lombardi n. 526/2007, per danni da fauna 
selvatica 
Delibera della Giunta regionale della Campania del 16/04/09 n. 691 
Ricevuta il 04/05/09 
Assegnata alla 11 COMMISSIONE in data 08/05/09 

Importo E 8.708,98 * 
Derivante da sentenza esecutiva 



4. Reg. Gen. n. 958 

Riconoscimento del debito fuori bilancio determinatosi a seguito delle sentenze rese dal tribunale 
di Napoli sezione lavoro n.30666 del 2008 notificata in data 29.01.2009 e 18500 del 2008 notificata 
in data 20.1 1.2008 in favore degli ex dipendenti del soppresso ERSVA - Ente Regionale per lo 
Sviluppo e la Valorizzazione delllArtigianato - Bifero Francesco matricola 13279 e D'Amato Anna 
Maria matricola 13286 - attualmente dipendenti regionali. 
Delibera della Giunta regiolzale della Campania del 16/04/09 n. 692 
Ricevuta il 04/05/09 
Assegnata alla II COMMISSIONE in data 08/05/09 

Importo € 52.983,96 * 
Derivante da sentenza esecutiva 

5. Reg. Gen. n. 960 
Riconoscimento debiti fuori bilancio di oneri derivanti da sentenze esecutive 
Delibera della Giunta regionale della Campania del 23/04/09 n. 732 
Ricevuta il 04/05/09 
Assegnata alla 11 COMMISSIONE in data 08/05/09 

Importo € 121.839,96 * 
Derivante da sentenza esecutiva 

6. Reg. Gen. n. 962 
Riconoscimento debiti fuori bilancio di oneri derivanti da sentenze esecutive 
Delibera della Giunta regionale della Campania del 30/04/09 n. 778 
Ricevuta il 08/05/09 
Assegnata alla II COMMISSIONE in data 14/05/09 

Importo € 5.260,64 * 
Derivante da sentenza esecutiva 

7. Reg. Gen. n. 963 
Legge Regionale 30 aprile 2002 n.7, art. 47 comrna 3. Riconoscimento debito fuori bilancio 
determinatosi a seguito di sentenza esecutiva del Giudice di Pace di SanttAngelo dei Lombardi 
n. 14912007 
Delibera della Giunta regionale della Campania del 30/04/09 n. 782 
Ricevuta il 08/05/09 
Assegnata alla 11 COMMISSIONE in data 14/05/09 

1 Importo € 5.200,00 * 
Derivante da sentenza esecutiva 



8. Reg. Gen. n. 967 - 
Riconoscimento debiti fuori bilancio di oneri derivanti da sentenze esecutive 
Delibera della Giunta regionale della Campuniu del 30/04/09 n. 828 
Ricevuta il 08/05/09 
Asse~nuta alla II COMMISSIONE in data 14/05/09 

Importo € 7.040,51 * 
Derivante da sentenza esecutiva 

9. Reg. Gen. n. 968 
Riconoscimento debiti fuori bilancio di oneri derivanti da sentenze esecutive 
Delibera della Giunta regionale della Campania del 30/04/09 n. 829 
Ricevuta il 08/05/09 
Assegnata alla II C'OMhIISLYIONE in data 14/05/09 

Importo € 33.222,65 * 
1 Derivante da sentenza esecutiva I 

10. Reg. Gen. n. 971 
Riconoscimento debito fuori bilancio ai sensi dell'art. 47, co. 3, lett. a) L.R. 30 aprile 2002, n.7, 
determinatosi a seguito di Decreto Ingiuntivo n. 10261108 munito di visto di esecutorieta, di € 
249.645,88, comprensivi degli interessi moratori al 30106109, a favore della ENGJNFO S.p.A., con 
sede in Napoli cap 80125, Via Privata Domenico Giustino, 5, nonchè di € 2.307,83 a favore 
dell'Avv. Cesare Palmari con studio in Napoli 80123, Largo Serrnoneta 24. Notificato in data 5 
novembre 2008 e reso esecutivo in data 20 febbraio 2009. Con allegati. 
Delibera del1 ' Uflcio di Presidenza del Consiglio regionale della Campania del 28/04/09 n. 595 
Ricevuta il 12/05/09 
Assegnata alla II COMMISSIONE in data 14/05/09 

Importo € 251.953,71 * 
I Derivante da sentenza esecutiva I 

1 1. Reg. Gen. n. 985 
Riconoscimento debiti fuori bilancio di oneri derivanti da sentenze esecutive 
Delibera della Giunta regionale della Campania del 15/05/09 n. 8 79 
Ricevuta il 26/05/09 
Assegnata alla II COMMISSIONE in data 29/05/09 

Importo € 40.181,45 * 
I Derivante da sentenza esecutiva I 



12. Reg. Gen. n. 986 
Riconoscimento debito fuori bilancio di oneri derivanti da sentenze esecutive 
Delibera della Giunta regionale della Campania del 15/05/09 n. 880 
Ricevuta il 26/05/09 
Assegnata alla II COMMISSIONE in data 29/05/09 

I Importo € 162.158,68 * 
I Derivante da sentenza esecutiva I 

13. Reg. Gen. n. 977 
Riconoscimento debiti fuori bilancio derivante da sentenza, per danni da fauna selvatica 
Delibera della Giunta regionale della Campania del 08/05/09 n. 846 
Ricevuta il 15/05/09 
Assennata alla II COMMISSIONE in data 04/06/09 

Importo (2 3.404,69 * 
Derivante da sentenza esecutiva 



SEDUTA DEL 2 LUGLIO 

ALLEGATO N. 2 

NOMINE 

UNIVERSITA' DEGLI STUDI SUOR ORSOLA BENINCASA 
Designazione di un rappresentante nel C-d.A. scelto tra le tema proposta dal Suor 
Orsola. 
3 volta 

ISTITUTO AUTONOMO CASE POPOLARI DI SALERNO 
Designazione di 3 rappresentanti nel C d A. 
l volta 
La I Commissione non ha espresso il parere 

Sostituzione 

1) AZIENDA PER I L  DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO -A.Di:S.U. 
DELL' UNIVERSITA' DEGLI STUDI DEL SANNIO C.d.A. 
Presa d'atto della rinuncia del dott. prof. Francesco Palmiero designato quale 
componente nel Consiglio di Amministrazione e contestuale sostituzione previste 
dall'art.6 comma 6 della l.r.nl7196. 
3 volta 

2) AZIENDA PER I L  DIRITTO ALLO STUDIO UNIVERSITARIO -A.Di:S.U. 
DELL' UNIVERSITA' DEGLI STUDI DEL SANNIO Collegio Revisori dei 
Conti 
Presa d'atto della non accettazione del dott. Vito RESCINITI designato quale 
componente nel Collegio dei Revisori e contestuale sostituzione previste 
dall'art.6 comma 6 della l.r.nl7196. 
Sedute c.r. 20 maggio 17 giugno 2009 
3 volta 



LAVORI DELL'ASSEMBLEA 
SEDUTA DEL 2 LUGLIO 2009 

ORDINE DEL GIORNO AGGIUNTIVO 

1) Esame ed approvazione del Regolamento del servizio autoparco del 
Consiglio Regionale della Campania - proposta al Consiglio Regionale - Reg. 
gen. n.92 1; 

2) Esame ed approvazione del Regolamento recante "Norme attuative in materia 
di missioni istituzionali e assenze dei Consiglieri Regionali alle seduteu- 
proposta al Consiglio Regionale -Reg. Gen. n. 922. 

Napoli, 1 Luglio 2009 

f.to 
I1 Presidente 

Alessandrina Lonardo 



Seduta Consiliare del 2 luglio 2009 

Elenco proposte di legge presentate: 

1) ((Disposizioni in materia di disciplina del2 'Albo 
regionale delle organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale e delle cooperative sociali operanti nel settore 
sanitario e/o socio sanitario " 

Ad iniziativa dei Consiglieri Cammardella, Rosania, 
Pica 

(Registro Generale numero 466) 
Assegnata alla V Commissione Consiliare per l'esame 
ed alla 11 Commissione Consiliare per il parere. 

2) "Modzjìche all'articolo 20 della legge regionale 3 
novembre 1994, n. 32 " 
(Registro Generale numero 469) 

ad iniziativa del Consigliere Pica 
Assegnata alla V Commissione Consiliare per 
l 'esame. 



Consiglio Regionale della Campania 
Settore Segreteria Generale del Consiglio 

Servizio Organi Consiliari, indirizzo - controllo 
informazione - documentazione 

SEDUTA DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL 2 LUGLIO 2009 

Comunico che le interrogazioni pervenute al Presidente del 
Consiglio, sono pubblicate nel resoconto della seduta odierna e 
sono state trasmesse al Presidente della Giunta ai sensi del 
comma 3 del2 'articolo 75 del Regolamento Interno. 
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Consiglio Regiomie della Campania 
W Commissione Consiliare Permanente 
(Ambiente, Energia, Protezione Civile) 

n Presidente 

Napoli 5 febbraio 2009 

- Consiglio Regionale della Campania 

Prot Gen. M09.00016931A 
Del OWOUZM)9110306 
Da CR A SERASS 

Al Presidente del Consiglio Regionale 
Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari 
Ai Consiglieri componenti VI1 Commissione 
Al Segretario Generale 

LORO SEDI 

Proposta di legge : "Modifiche alla legge regionale 29 luglio 2008, n.8 (Disciplina della ricerca ed 
utilizzazione della acque minerali e termali, delle risorse geotermiche e delle acque di sorgente)"- 
(Reg. Gen. n.417). 

a 

La VI1 Commissione eonsiliare permanente, riunitasi nella seduta del 5 febbraio 2009 

per esaminare la proposta di legge in oggetto, ha approvato, all'unanimità dei presenti, il testo 

- apportando alcune modifiche scaturite dal dibattito e nominato, quale relatore di maggioranza, il 

Presidente Michele Ragosta con il mandato di riferire favorevolmente all'aula sul prowedimento 

de quo in allegato. 

IL PRESIDENTE 

Mod. 117B 



Consiglio Regionale della Campania 
W Commissione Consiliare Permanente 
(Ambiente, Energia, Protezione ~iv'i le) 

PROPOSTA DI LEGGE 

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 29 LUGLIO 2008 n.8( Disciplina della 
ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e termali, delle risorse geotermiche e 

delle acque di sorgente ) 

AD INIZIATIVA DEI CONSIGLIERI MICHELE RAGOSTA 
STEFANO BUONO 



Consiglio Regionale della Campania 
W Commissione Consiliare Perma,nente 
(Ambiente, Energia, Protezione Civile) 

Art. 1 

l .  La legge regionale 29 luglio 2008 n. 8 e' cosi modificata: 
a) al cornma l dell'articolo 27, primo rigo, dopo le parole "di cui all'articolo 1" 

sostituire "comma 3" con "comma 4"; 
b) il comma 2 dell'articolo 29 e' sostituito dal seguente: 4. L'utilizzo delle risorse di cui al comma 1 e' consentito per le attivita' 

comportanti un risparmio energetico ed e' autorizzato secondo le modalita' 
indicate nel regolamento di attuazione " ; 

C) il comma l O dell'articolo 33 e' abrogato; 
d) il comma 2 dell'articolo 44 e' sostituito dal seguente : 

" 2 . Le istanze di rinnovo delle concessioni , i cui termini sono scaduti all'entrata 
in vigore &lla presente legge o i cui termini scadono nei dodici mesi successivi 
all'entrata in vigore della presente legge, sono presentate in deroga ai termini 
previsti dall'articolo 4 , comma 13 , entro il 12 agosto 2009 " ; 

e) al comrna 3 dell'articolo 44, dopo le parole " possono richiedere" sono eliminate 
le seguenti: " ed ottenere" ; 

f )  il comma 8 dell'articolo 44 è sostituito dal seguente: 
"8. Le concessioni perpetue date senza limite di tempo, in base alle leggi vigenti, 
sono fissate come tempo massimo in trenta anni dall'entrata in vigore della 
presente legge e le relative subconcessioni per un tempo massimo di venti anni, 
salvo che rispettivamente il concessionario o il subconcessionario non siano 
incorsi in motivi di decadenza." ; 

gjl'articolo 45 e' abrogato . 



Consiglio Regiorale della Carnpania 
W Commissione Consiliare Permanente 
(Ambiente, Energia, Protezione Civile) 

Art. 2 

1. La presente legge , dichiarata urgente ai sensi degli articoli 43 e 45 dello 
Statuto , entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 



Consìglio Regionale della Campania 
W Commissione Conciliare Permanente 

(Ambiente, Energia, Protezione Civile) 

Oggetto : Proposta di Legge : "Modifiche alla legge regionale 29 Luglio 2008, n.8 (Disciplina della 
ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e termali, delle risorse geotermiche e delle acque di 
sorgente)" - (Reg. Gen. 11-41 7). 

Emendamento 

All'art. 1 , comma 1, prima della lettera a) aggiungere la seguente: 

Oa) "al comma 5 dell'articolo 1, primo rigo, le parole "Entro centottanta giorni dall'entrata in 
vigore della presente legge" sono sostituite dalle seguenti " Entro il 30 giugno 2010" 

Il Presidente della VI1 Commissione 
Michele Ragosta 

i.., .. 



Consiglio RegÙna.uk della Campania 

Proposta di Legge: "Modifica alla legge regionale 29 luglio 2008, n. 8 - Disciplina della ricerca ed 
utilizzazione delle acque minerali e termali, delle risorse geotermiche e delle acque di sorgente -". 

(Reg. Gen. n. 4 1 7) 

- 

Emendamento n. 2 

Art. 1 

All'articolo l comma 1 prima della lettera a) aggiungere: 

"0s) all'articolo 18 comma l la lettera L) è così modificata: 

L) quando, nonostante diffida ad adempiere con assegnazione di un termine non inferiore ai 
sessanta giorni, permangono le condizioni previste daii'art. 37 comma 5." 

On. Pietro Diodato 



Proposta di Legge: "Modifica alla legge regionale 29 luglio 2008, n. 8 - Disciplina della ricerca ed 
utilizzazione delle acque minerali e termaii, delle risorse geotemiche e delle acque di sorgente -". 

(Reg. Gen. n. 4 17) 

Emendamento n. l 

Art. 1 

All'articolo 1 comma 1 lettera b) dopo le parole Urisparmw energeficon aggiungere le parole ", 
incluso l'immissione diwfta in pkcina, " 

O Pietro Diodato 

W 



Consiglio Regionale della Campania 
W Commissione Consiliare Permanqnte 
(Ambiente, Energùz, Protezione Civile) 

Oggetto: Proposta di legge: "Modifche alla legge regionale 29 luglio 2008, n. 8 - 
Disciplina della ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e termali, delle risorse 
geotermiche e delle acque di sorgente" Reg. Gen. 41 7 

All'artiwlo 1, wmma l , dopo la letiera C) è aggiunta la seguente: 

c bis) al comma 3 dell'art. 37 sostituire "articolo 32" con "articolo 34 ". 

IL Presidente della VII Commissione 

Michele Ragosta 



Consiglio Regionale &I% Campania ' - '  I 

PROPOSTA DI LEGGE 

MODIFICA ALLA LEGGE REGIONALE 29 LUGLIO 2008 n. 8 - Disciplina della ricerca 
ed utilizzazione delle acque minerali e termali, delle risorse geotermiche e delle acque di 

sorgente - (Reg. Gen. n. 41 7) 

Emendamento n.3 

Aiì'articolo 1 comma 1 aggiungere dopo la lettera C) la seguente: 

cl) aiìa fine del primo capoverso del comma 12 dell'articolo 36, dopo le parole "patrimonio 
idrominerale" aggiungere ", , le associazioni di categorian. 

\ 
On. Pietro Diodato 



CmZglio Regionaìe della Campania 
W Commissione Consiliare Permanente 
(Ambiente, Energia, Protezione Civile) 

Oggetto : Proposta di Legge : "Modifiche alla legge regionale 29 Luglio 2008, n.8 (Disciplina della 
ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e termali, delle risorse geotemiche e delle acque di 
sorgente)" - (Reg.Gen.n.417). 

Emendamento 

All'art. l , comrna I ,  lettera d) 

sostituire le parole " entro il 12 agosto 2009" 

con le seguenti "entro il 3 1 ottobre 2009" 

Ii Presidente della VI1 Commissione 

Michele Ragosta 



Consiglio Regionale deUa Campania 
ViI Commissione Consiliare Permanente 
(Ambiente, Energia, Protezione -vile) 

Oggetto : Proposta di Legge : "Modifiche alla legge regionale 29 Luglio 2008, n.8 (Disciplina della 
ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e termali, delle risorse geotemiche e delle acque di 
sorgente)" - (Reg.Gen.n.4 17). 

Emendamento 

All'art. 1 , cornma 1, la lettera f) e' sostituita dalla seguente: 

f) il comma 8 dell'articolo 44 e' sostituito dal seguente : 

"8 . Le concessioni perpetue date senza limite di tempo, in essere alla data di 

entrata in vigore della presente legge, hanno durata di cinquanta anni 

dall'entrata in vigore della presente legge, e le relative subconcessioni hanno 

durata di venti anni, salvo che rispettivamente il concessionario o il 

subconcessionario non incorrano in motivi di decadenza". 

I1 Presidente della VI1 Commissione 

Michele Ragosta 

k-chbv- 



Consiglio Regionale della Campania \ W /  
"Italia dei Valori" 

Emendamento alla Legge ~ e ~ i o n a l e  8/08 417 

di attuazione della legge, sono differiti al 3 1-12-2009. 



Consiglw Regionale della Campanìu 
W Commissione Consiliare Permanente 
(Ambiente, Energia, Protezione Civile) 

Oggetto : Proposta di Legge : "Modifiche alla legge regionale 29 Luglio 2008, n.8 (Disciplina della 
ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e termali, delle risorse geotermiche e delle acque di 
sorgente)" - (Reg.Gen.n.417). 

- 

Emendamento 

All'art. l , comma 1, dopo la lettera f ) aggiungere la seguente : 

g) dopo il comma 15 dell'articolo 44 sono aggiunti i seguenti : 

"16. Nelle more dell'adozione dei regolamenti previsti dalla presente legge, le 

concessioni esistenti di acque minerali, termominerali e le autorizzazioni di 

acque calde sotterranee, per le quali è stata presentata regolare istanza di 

rinnovo, non gravate da parere o nullaosta negativi ed in assenza di 

provvedimenti di diversa natura, sono automaticamente prorogate per un 

periodo massimo di due anni dalla entrata in vigore della presente legge. 

17. Nelle more dell'adozione dei regolamenti previsti dalla presente legge, 

non possono essere rilasciate nuove concessioni, fatte salve le riassegnazioni 

l di quelle dichiarate cessate e quelle da assegnare ai soggetti che alla data del 

12 agosto 2008 erano già titolari di permesso di ricerca; possono essere altresì 

rilasciati permessi di ricerca in aree che presentano, dal punto di vista 

idrotennale, una sostenibilita' qualitativa e quantitativa" 

Conseguentemente la lettera g ) della proposta di legge diventa lettera h) 

11 Presidente della VI1 Commissione 



Consiglio Regionale della Campania 

"Italia dei Valori" 

V 

Emendamento alla Legge Regionale 8/08 #,e, k / y  

di attuazione dellasleggeI sono differiti al 31-12-2009. 



Consiglio Regionale &Ua Campania W 
W Commissione Consiliare Permanepte 
(Ambiente, Energia, Protezione Civile) 

Oggetto: Proposta di legge: "Modifiche alla legge regionale 29 luglio 2008, n. 8 - 
Disciplina della ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e termali , delle risorse 
geotermiche e delle acque di sorgente " Reg. Gen. 41 7 

All'art. 1 ,  comma 1 ,  dopo la lettera f) è aggiunta la seguente: 

f-bis)all'articolo 44 aggiungere il cornma 16 : 
"In fme di prima applicazione, il termine del 31 gennaio di cui al comma 5 dell'articolo 
36 è prorogato al 31 ottobre dell'anno di rferimento. " 

IL Presidente della VII Commissione 

Michele Ranosta 





Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

Napoli, 25 maggio 2009 

Prot. n. 191 / V C. 

Consiglio Regionale della Campania 

Prot Gen. 2009.00084771A 
O d  25A15R009170624 
Da CR A SERASS 

Al Presidente del Consiglio Regionale 
Al Segretario Generale 
Al Presidente della I1 Commissione 

e,p.c. Ai Presidenti dei Gruppi Consiliari 
L O R O  S E D I  

Oggetto: 1) Proposta di Legge "Legge regionale di attuazione della legge 16 marzo 1987, n. 1 15 - 
DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA CURA DEL DIABETE MELLITO". 
Reg. Gen. n. 177. - Riesame del testo e degli emendamenti.- Decisione del Consiglio 
Regionale seduta del 20105J2009. 

Si comunica che nella seduta del 25 maggio 2009, questa Commissione ha riapprovato 
all' unanimità la Proposta di Legge in oggetto indicata ivi compresi gli emendamenti depositati 
come deciso dal Consiglio Regionale, nella seduta del 20/05/2009. 

Si trasmette in allegato, per il seguito di competenza, il testo del provvedimento così emendato. 

I1 Presidente 
Angelo Giusto 

)&m< 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

VI11 LEGISLATURA 

Proposta di legge 

"legge regionale di attuazione della legge 16 marzo 1987, n. 115 - DISPOSIZIONI PER 
LA PREVENZIONE E LA CURA DEL DIABETE MELLITO." 

Ad iniziativa dei Consiglieri 
Antonella Cammardella, Vito Nocera e Gerardo Rosania 

Ruolo Generale n. 177 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

RELAZIONE 

La patologia diabetica in Italia rappresenta una delle forme di malattia patogena fra le più 
diffuse. 
Iii uri recente studio interiiazionale coiidotto dai ricercatori dell'Uiiiversità della Scozia, 
Ginevra, Danin-iarca, e Australia, e pubblicato su Epideiniologij/Healtli 
Services/Psvcliosocial Reserech su Diabetes Case, volurne 27, n. 5, maggio 2004, ha stimato 
clie in Italia le persone affctte da Diabete cli Tipo I (Diabete di tipo I insulino-dipendente: è 
quello in cui il pancreas non produce insulina in quantità sufficiente. Questa forii-ia si 
sviluppa più facilinelite nei bambini e negli adolescenti, anche se la sua prevalenza è i11 

aumento in persone di età più avanzata), e tipo 2 (Diabete di tipo 2 non insulino- 
dipendente: è deterininato dall'incapacità delle ccllule dei tessuti del corpo a rispondere in 
inodo adeguato all'azione dellrii-isulina prodotta dal pancreas. Il diabete di tipo 2 C molto 
più frequente e rappresenta circa il 90 per cento dei casi in Italia come pure nel resto ciel 
iiioiido. Norinalmente si manifesta negli adulti, ina negli ultiiiii aimi si è notato un 
auniento dell'incidenza anche nei giovani), soiio circa 4,3 milioni iiell'anno 2000 e 
prevedendo cl-ik per i prossiini anni -2030- le stesse saranno soggette ad uiia crescita 
seinp re più massiccia. 
Lo studio ha posto in luce che la popolazione mondiale affetta da diabete nell'aniio 2000 
aininontava a 171Milioni di individui e si prevede uiia yrogressioiie crescente tanto da 
arrivare nell'anno 2030 a 366Miliorii di pazienti diabetici. 
Attualinente il nostro Paese si colloca al 9" posto della classifica mondiale delle Nazioni 
con il più alto numero di persone affette da cliabete sia di tipo 1 e sia di tipo 2, e sempre 
secondo lo studio ii-iternazionale, nel 2030 pus aveiido una crescita vertiginosa il nostro 
Paese verrà superata dai paesi asiatici e africani emergenti. Fra i quali le Filippine, Egitto, 
iner-itre la nazione con il più alto numero di pazienti diabctici sarà l'li-idia seguita dalla 
Cina e USA, Indonesia. In particolare la Regione Cainpania con oltre 100.000 pazienti 
diabetici, risulta essere fra le regioni con il più alto numero di pazienti diabeti e di 
bambini diabetici, dove quest'ultimi auniento, quali nuovi diagnosticati in 
100-120 nuovi casi all'anno di D.M. di tipo I autoimmune, per bamhiiii da 0 a 15 anni, per 
un numero coimplessivo sottostiriiato di 2600-1800 bambini presenti r-iella nostra Regione 
affetti da tale tipo di diabete di tipo I, e cli cui solo il 50% -60% solio seguiti dai due centri 
di riferimento regioliali (come risulta dalle linee guida adottate dalla regione campania 
con D.R. del 23/02/2001). 
Inoltre è stato posto, altresì, in luce attraverso la ricerca inolidiale citata, che la prevalenza 
del diabete di tipo I per le persone affette sotto l'età dei 20 anni, si tì riusciti a valutarle ed 
indicarle, mentre per il cliabete di tipo 2, c quindi con effetti meno conclamati ma più 
deleteri per la salute proprio perchè non curato, i ricercatori non sono riusciti a valutare e 
indicare in numero di persone affette da tale patologia. E tale mancanza cii dati è dipeso 

Mod 23 
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dal fatto che manca una forma di preveiizioi-ie, di screei-iiiig, e coi-itrollo per le persone 
sotto tale età, ina che però risulta essere 
presente anche per tali età, ed a lungo aridare porta a scoprire di avere il diabete solo 
quando orinai si sono presentati gli effetti collaterali e comylicaiize dovute aIla malattia 
non curata. 
Inoltre 1'OMS sino dal 1991 ha rappresentato l'importanza di operare degli interventi del 
settore Pubblico di Governi ed Amministrazioni per assicurare la preveiizione e la cura 
della patologia diabetica, garalitendo l'educazione dei pazienti diabeti con l'autocontrollo. 
L'Organizzazione Mondiale della Sanità nel suo documento del 1991 e suoi successivi sino 
al 1999 ha sottolineato come sia iinportante ed essenziale l'educazione del pazieiite 
diabetico e soprattutto la prevenzione per ridurre morbilità, invaliilità e mortalità dovute 
in special inodo alle complicaiize della malattia mal curata « non conosciuta. I1 diabete 
rappresenta una patologia che coinporta uii costo sociale niolto elevato, il 6,7Oh (circa 
5.300Milioiii di euro nel 2004) dell'iiitera spesa sanitaria nazionale e senza valutare i costi 
per le cure di patologie dovute alle complicanze del diabete mal curato. Si stima che il 
relativo rischio di cause di mortalità aumenti espoiienzialmente (pari a 10 volte come 
esponente) sia causa di un cattivo controllo della patologia diabetica, quali ictus, infarto, 
gravi problemi circolatori, gravi problemi agli occhi, insufficienza rcnalc, fino 
all'ailipu tazion6 di arti per problemi circolatosi. 
Dalle risultanze di tutti gli studi riazioiiali (Studio Nazionale sulla qualitA dcll'assistenza 
alle persone diabeticlie nelle regioni Italiane coiidutto nel 2004- Istituto Superiore di Sanità 
e Assessorati Sanità Regioiiali) e interiiazioiiali (Global Prevalente of Diabetes cit. ut 
sopra) e soprattutto dalle varie raccoinandazioiii e conseyuenziali linee guida dettate 
dall'OMS è chiaramente emerso che un cattivo controllo della patologia e una scarsa 
prevenzione comporta oltre che ad un elevato rischio di mortalità, una forte ricaduta 
sociale iioiiclié economica. 
La crescente diinensione di questi problenii con uii attento follow-up, unitamente ad una 
trattamento efficace, possono migliorare la salute delle persone diabetiche taiito che il 
Ministero della Salute ha inserito nelle 4 priorita sanitarie su cui concentrare gli sforzi di 
prevenzione con l'accordo fra Stato-Regioni del 2004 e successivo piano Sanitario 
Nazionale 2006-2008, in cui i prossimi 4 anni sono consicierati strategici per la prevenzione 
cfellc coniplicanze dovute alla patologia diabetica. 
Pertanto, sulla base dei principi scientifici di cui alle liiwe guida dell'OMS alle evidenze 
dei citati studi scientifici in merito, i~oi-icl-ié alle linee guida regionali per I'assistei-iza al 
diabete in età pediatrica adottatc dalla nostra Regione con Delibera di G.R. del 16/02/2004 
(B.U.R.C. n. 8 del 23/02/2004), con la presente legge iri attuazione della legge n. ll5/87, 
clie cleinai-idava alle Regioni progetti-obiettivo per fronteggiare la malattia del diabete 
inellito, ed ora con la potestà legislativa di cui all'art. 117 della Costituzioiie e sua legge di 
attuazione- art. 1 cornma 5 legge 131/2003- s'intende disciplinare e programmare in tale 
delicato e iniportante settore e sul quale la nostra Regione siiio ad ora non aveva mai 
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disposto i-ior~nati~~ameiite, a cui peraltro era stata demandata cialla citata legge 115/87, 
con la dovuta attenzione. 
Fondamentali sono i principi delllOMS a cui ci si è ispirati per la prevenzione, per un buon 
programma aliti-diabete con la più facile accessibilita di mezzi di controllo e cura della 
patologia. 11 maiiteniinei-ito della salute e la qualità della vita dei diabetici attraverso la 
cura e l'educazioiie dei pazienti. La prevenzione delle complicanze con la riduzione della 
morbilità, mortalità e costi imputabili alla malattia. La partecipazione attiva, anche in base 
al principio Costituzionale di Sussidiarita, - secondo il quale si esprime in una centralità 
della società civile intorno alla quale e chiainato a gravitare l'ordiiiaineiito giuridico e non 
tanto più intorno allo Stato- attrax7erso le associazioni di voloiitariato nella gestione e 
coinvolginiento dei pazienti e loro familiari nella stessa 
i~ialattia. Attribueiido le responsabilità pubbliclie anche al fine di f-avorire l'assolviineiito 
di fuiizioni e di compiti di rilevanza sociale da parte delle famiglie, associazioni e 
comunità, alla autorità territorialmente e funzionalrnente piu vicina ai cittadini 
interessati". Si ricorda, infatti, il Testo Unico sugli enti locali (D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 
art. 3, quinto cornrna) secondo il quale "t Colnrrrlz è le Proz?rnr,e szlolgorio le lor.oji~nzzo~rz nnclri> 
clffrnz~c~~so le nth7)rta clic possoizo essere cldegzrr~tnrrzr~r~fr? rsel-citnfe dr-rlln rrllto~zornr~ ~~rzilaflun & I  
citfr-rdznz u dè1117 loro formr-rzrorzi socinbl". 
Ed e su questi principi clie si deve demandare alle Associazioni Non Profit di volontariato 
più vicine alle esigenze dei pazienti diabetici con Ia loro partecipazione attiva per le scelte 
anche decisionali clie li riguardano attraverso la Commissione di Coordinamento 
Regionale e nei vari progetti clie riguardo i1 settore socio-sanitario dei pazienti diabetici. 
È stata rivolta una particolare attenzione ai pazienti ii-i età pediatrica affetti da D.M., 
prestando attenzione alle modalità di prescrizione, e rendendola meno burocratizzata, in 
consiclerazioiie che l'instabilità stessa del diabete dovuta all'età, e quindi con una gestione 
estremamente difficile in relazione alle peculiarità fisiologiche, psicologiche e nutrizionali 
tipiche deIIretà. Pazienti diabetici in età pediatrica che si devono abituare a coi~trollare la 
loro inalattia sin da piccoli attrax7erso corsi soggiorni-educati~ro sanitari utili per 
scongurare anche le complicanze dovute alla n-ialattia stessa. 
Si è introdotto un monitoraggio informatico dei dati prescrizionali utili aiiche per 
inoiiitorare i costi delle stesse prescrizioni quasi in ten-ipo reale, con la dotazione ai 
pazienti diabetici di tessera inaglietica prescrizionalc. 
L'organico normativo si compoiie di 18 articoli, i primi 2 rappresentano le finalità e 
l'intera organizzazione del sistema clie si ispira alle line guida dell'OMS, Nazionale e 
regionali per l'assistenza al diabetico in età pediatrica già approvate clal G.R. nella seduta 
del 16/C71/2004 (B.U.R.C. n. 8 del 23/02/2004) . 
Gli articoli da 3 a l3  ciisciplinano i livelli d'intervento nel settore medico curativo e 
prex7entivo attraverso una razionale organizza~ione del sistema con la definitiva 
attribuzione a due istituti Universitaxi "c.d" lo e 2" Policlinico di Napoli delle funzioni di 
Centri di Riferimento Regionali 
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Diabetici in età Pediatrica , salvo nuove istituzioni per la necessità e utilità di ulteriore 
centri sempre a carattere Universitario, in base alle esigenze territoriali. 
Operando un decenh-ainento ai centri periferici per la cura e assistenza per i pazienti 
cliabetici presenti sul territorio regionale. Decentramento e presidi di cura dislocati a 
livello territoriale per garantire una più capillare assistenza e cura. 
,Secoi.ido le linee guida scientifiche dellrOMS e regionali per un imiglior controllo 
metabolico e cura stessa della malattia è stata prevista ed incentivata l'attività fisica con 
interventi nel settore dello sport. Non sono stati trascurati gli interventi nel settore del 
lavoro, socio sanitario e un punto nodale è rappresentato dalla ricerca sulla quale s'intende 
porre la dovuta atteiizioiie al fine di migliorare e garantire una sana ed equilibrata vita ed 
aspettativa di vita del paziente. Ricordando però che si può giungere ad una aspettativa di 
vita e di migliore qualità della vita stessa salo con la prevenzione e cura adeguata della 
stessa patologia. 
Gli ultimi due articoli iiitroducono anche per i centri privati convenzionali la possibilità di 
cura in regime di convenzione alla pari dei centri di unità diabetologiche e unità operative 
diabetologiche. 
Mciitre l'ultiino articolo riguarda I'ossei-vatorio sul diabete utile per nionitorarc 
I'evoIuzione della patologia diabetica in Campaiiia. 



Consiglio Regionale della Campania 
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Articolo 1 
( Finalità ) 

1. La Regione, in attuazione dell'art. 117 della Costituzione, dell'art. 1, coiluna 3, della 
legge 5 giugno 2003, n. 131, e della legge 16 marzo 1987, n. I l 5  "Disposizioiii per la 
prevenzione e la cura del diabete mellito", istituisce con la presente legge, in conformità 
delle linee guida nazionali ed internazionali codificate dallrOrganizzazione Mondiale della 
Sanità (OMS), iionche delle Linee Guida Regionali per l'assistenza a1 diabete in età 
yediatrica approvate dalla Giunta Regionale iiella seduta del 16 geiuiaio 7004, 
Deliberazione n. 37- Area Generale di Coordinamento n. 20 Assistenza Sanitaria, 
Pubblicata sul B.U.R.C. n. 8 del 23 febbraio 2004, nonché delle linee guida per l'assistenza 
al Diabete dell'adulto approvate dalla Giunta Regionale del 16 settenibre 2002 pubblicata 
sul B.U.R.C. del 9 noveinbre 2005 ed eventuali sue iiitegrazioni, un prograninin di 
prevenzione, ciiagnosi e cura del diabete incllito. 

2. 11 Sistema $anitario Regionale persebxe le seguenti finalità ed obiettivi per la 
prevenzione e la cura del diabete niellito: 
a) prevenzione e diagnosi precoce della malattia diabetica; 
b) efficacia ed ayproyriatezza della cura del diabete e delle sue complicanze; 
C) proinozione iiella scuola, ambienti lavorativi e nella pratica sportiva di quanto 
necessario per favorire la partecipazione dei soggetti con diabete anclie con I'ausilio delle 
associazioiii di volontariato; 
d) promozione delle attività e dell'educazione sanitaria dei diabetici e delle loro famiglie, 
con il supporto delle associazioni di volontariato regolarmente iscritte nel registro 
regionale e fondazioni riconosciute operanti a livello territoriale dei cittadini con diabete 
mellito e dei loro fainiliari. Per tutti i soggetti sopra menzionati va accertata I'asseiiza di 
fatti determinanti coitflitto di interessi; 
e) formazione continua e aggiornamento professioiiale del personale sanitario e non, 
impegnato nella prevenzione e cura del diabete; 
f )  I'istituzioi-ie del registro epideiliiologico del diabete i~iellito ad esorclio in età peciiatrica 
in Cainpania, e dell'adulto iiella Regione Cainp ania; 
g) proniozioiie delle attività di ricerca ed ii-iiiovazione a qualsiasi livello nel campo della 
patologia diabetica anche con l'ausilio di Associazioni di Volontariato, regolarmente 
iscritte nel registro regionale, ONLUS e Fondazioni riconosciute. 
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Articolo 2 
( Organizzazione del inodello assistenziale ) 

1. I1 modello regionale di prevenzione e cura del diabete è articolato attraverso livelli 
assistenziali organizzati in base ai bisogni relativi alla diversa gravità della patologia 
diabetica impegnando i medici di medicina generale, i pediatri di libera scelta, i Centri 
specialistici territoriali pubblici ed accreditati, gli istituti di ricovero e cura pubblici e 
accreditati, regolamentati secondo le vigenti disposizioni che concernono tali soggetti ed i 
loro servizi. 

2. I1 sistema sanitario regionale garantisce le seguenti attività: 
a) prevenzioi-ie primaia e secondaria del diabete mellito; 
b) prevenzione e cura del diabete e delle sue coinplicanze; 
C )  prevenzione e cura dell'obesità, i11 coordinaineiito con le strutture che si 

occupano di tale patologia; 
d) addestramento, istruzione, educazione del cittadii-io diabetico e suoi fan.ii1iai.i in 

collaborazione con associazioru di voloi-itariato, ONLUS e fondazioni 
riconosciute per le rispettive tipologie. 
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Sanità e Sicurezza Sociale 

Articolo 3 
( Conzitzissione diabetologica regionale ) 

1. L'Assessorato alla Sanità si avvarrà di una Co ids s ione  Regionale per le Attività 
Diabetologiche, istituita con decreto dell'Assessore alla Sanità, al fiiie di garantire 
interventi omogenei e qualificati per le attività di prevenzione e cura del diabete, sia in età 
pediatrica che adulta e monitorare l'andamento degli intei~reiiti a favore della prevenzione 
e cura del diabete e dei relativi risultati. 

2. L'Assecsorata alla Sanità si avvarrà del supporto della commissioiie diabetologica in 
particolare per: 

a) l'elaborazione e aggiornaineiito delle linee guida, proiiiuovendo I'integrazioiie 
delle linee guida già emanate o da emanarsi anche in aderenza a quelle clie sono 
le linee guida delI'Organizzazioiie Mondiale della Sanità in materia; 

b) l'identificazioiie dei protocolli diagnostico-terapeutici per la malattia diabetica e 
le sue coniplicanre, anche su proposta dei Celitri Regionali di riferimento, delle 
socie@ scientifiche degli operatori del settore; 

C) la Co1nrnissione, annualmente, presenta all' Assessorato alla Sanità una relazione 
sull' attività svolta e formula eventuali prop oste per inigliorare il seniizio 
sanitario e assistenziale. Una ulteriore relazione viene trasmessa al termine di 
ciascun trieiinio. Copia delle relazioni è iiioltrata anche al Consiglio Regionale; 

d) la proniozioiie di iniziative di istruzione ed educazione sanitaria per il personale 
sanitario e non, per i pazieiiti con diabete e per le famiglie degli ammalati 
diabetici; ivi comprese le attività di educazione alla salute (cainpi scuola), con il 
supporto delle associazioni di volontariato; 

e) la promozione di progr,immi di indagine epidei~iiologica; 

f )  la proinozione di linee di indirizzo per l'individuazione di aree prioritarie per 
progetti di ricerca scientifica e operativa presentati alla Regione Campania. i 
bandi emanati dalla regione per tali progetti dovranno necessariainente tenere 
conto delle linee di indirizzo einanate dalla Coiiunissione diabetologica; 

g) la yrnmozione e la realizzazione di attività socio-sanitarie sul diabete con il 
supporto delle Associazioiii di Volontariato, ONLUS, Fondazioni. 

3. Per cluaiito riguarda i problemi sociali l'Assessorato alla Sanità può avvalersi della 
collaborazione dellfAssessorato alle Politiche Sociali, coinvolgendo le Associazioni di 
volontariato preseliti su1 territorio. 

Mad 23 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

Articolo 4 
( Cotnposizione della com~nissione ) 

1. La coimnissione regionale è costituita da: 
a )  gli assessori alla Sanità e Politiche Sociali o loro delegati; 
b) il dirigente dcl settore Assistenza Sanitaria; 
C) il dirigente del settore Assisteilza Fasce deboli; 
d) I1 Direttore Generale delltARSAN o un suo delegato; 
e) un dirigente dell' ARSAN; 
f) i responsabili dei centri di riferimento regionali di cui alla presente legge; 
) i presidenti regionali delle associazioni a valenza nazionale deIlrAssociazione 

Medici Diabetologi (AMD), Società Italiaiia Diaktologia (SID) e Società Italiana 
Medici Diabetologi Ospedalieri (SIMDO); 

h) un diabetologo osyedaliero; 
i )  un diabetologo territoriale; 
i) un diabetologo rappresentante dei centri antidiabetc accreditati; 
1) un inehico di medicina generale; 
m) un pediatra di libera scelta; 
n) un pediatra ospedaliero esperto in cliabetologia; 
o) due rappresentanti delle associazioni di voloiitariato di pazieiiti diabetici 

regolarmeiite iscritte nel registro regionale e federate a li\~ello nazionale, uno per 
l'Associazione dei Giovani Diabetici regione Cailipai~ia ed uno per l'adulto; 

p) il responsabile dell'osservatorio eyidemiologic« regioi~ale; 
q) un funzionario regionale dell' Assessorato alla Sanità coli compiti di segreteria. 

Mod 23 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

Articolo 5 
( Livelli di itrtervento assistenziali ) 

1. Le attività di preveiizione e cura del diabete mellito soiio garantite attraverso l'azione 
integrata dei seguenti livelli assistenziali: 
l) per il diabete in età adulta : 

a) 1" livello assisteiiziale, i niedici di medicina generale; 
h) 2" livello assistenziale , i Centri di cliabetologia territoriali pubblici c privati 

accredita ti; 
C) 3" livello assisteiiziale, istituti di cura pubblici e privati accreditati. 

2) per il diabete in età pediatrica: 
a) 1" livello assistenziale, i pediatri di libera scelta; 
b) 2" livello assisteiiziale, Centsi pediatrici provinciali collocati in strutture 

ospedaliere o presso Aziende Sanitarie Locali (AASSLL); 
C) 3" live110 assistenziale, Centri di Riferimento Pediatrici Regioiiali; 
d )  istituti di cura pubblici e privati accreditati per le emergenze. 

4 

2. I professioiiisti e le strutture del coinina 1, costituiraniio la rete per l'assistenza al 
diabete. L'integrazione tra i soggetti afferenti alla rete andrà favorita attraverso 
collegamenti telematici che consentiranno lo scambio delle iidorn~azioni. 

Mod 23 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

Articolo 6 
( Cuvc prirr~nrie ) 

l. 1 medici di iiiediciiia generale ed i pediabi di libera scelta costituiscono il primo 
momento di prevenzione, diagnosi e cura, garantendo in particolar modo l'informazione 
igienico-sanitaria, l'educazione a fini prevei~zioiiali e le attività previste nelle linee 
d'indirizzo regionali dell'adulto e del bambino secondo il modello della gestioiie integrata 
con i successivi livelli assistenziali. 



Coizsiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

Articolo 7 
( Centri di Riferimento Regionale in età pediatricn 1 

1.1 centri di riferimento regionale per la malattia diabetica in età pediatrica in Cainpaiiia 
attualmente sono due: il centro di riferimento Regonale di Diabetologia Pediatrica 
dell'Uniuersità degli Studi di Napoli "Federico 11", e il Centro di Riferiineiito Regionale di 
Diabetologia Pediatrica "G. Stoppoloni" Seconda Uiiiversità di Napoli, istituiti ai sensi 
della legge Regionale n. 2 del 26/02/1998, ed attuati coii le linee Guida Regionali per 
l'assistenza al diabete in età pediatrica di cui alla Deliberazione di Giunta Regioi~ale del 14 
gennaio 2001 n. 37. 

2. Presso i Centri Regionali di riferinieiito si colloca un servizio specialistico eli 
diabetologia pediatrica di 3" livello con conipiti di coordinamento regionale delle attività 
di assistenza diabetologica pediatrica. 

3. I1 centro resonale yediatrico, coinvolgendo gli altri livelli assistenziali del sistema 
saiiitario regioAale impegnati nella cura al pazientt. diabctico in età pediatrica, svolge le 
seguenti ulteriori attività: 

a )  gestione del registro regioiiale dei pazienti diabetici in età evolutiva in 
collaborazioiie coii l'osservatorio eyidemiologico regionale (OER) da 
regolaineiitare coii successivo atto ainininistrativo; 

b) forinazioiie continua degli operatori sanitari medici e non, preposti ai livelli di 
assistenza di cui all'art. 5 comma l, n. 2 lett. a), b), d), in collaborazione con 
I' ARSAN. 

4.11 centro di riferimento regionale deve, inoltre, assicurare: 

a) l'applicazione e la promozione di tecnologie avanzate riguardanti sia le tecniche 
terapeutiche e diagnostiche tendenti al migliorameiito clella malattia, sia la cura 
ed il coiitrollo delle coinplicanze ad esse coni~esse (trapiaiito di pancreas e/o 
insulae, pompe impiantabili, cliirurgia vascolare, laser terapia, tecniche 
dialitiche, e sii~iili, utilizzo di inicroinfusori); 

b) l'assistenza diretta per le caratteristiche che renclono necessario un intervento 
cliagnostico e terayeutico particolarinente qualificato e tecnologicaniente 
avanzato. 

Mod 23 



Consiglio Regionale della Campaniu 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale . 

Articolo 8 
( Centri d i  diabetologia pediatrica provinciali ) 

1.Va garantita I'autosufficienza su base provinciale per l'assistenza al paziente diabetico in 
età pediatrica creando, ove non già esistenti presso strutture ospedaliere e territoriali, 
con-ipeteiize tali da consentire prestazioni efficienti ed efficaci sia in regime di ricovero 
ordinario, sia in regime di fallow-up secondo le indicazioni dei Coordinainenti Tecnici 
Provinciali (CTP) di cui alla L.R. n. 24/06. 

2. I1 centro di diabetologia pediatrica provinciale, garantendo la continuità assistenziale, 
oltre a svolgere il trattamento delle urgenze, provvede a svolgere i controlli periodici per il 
monitoraggio diagnostico-terapeutico della patologia, aiicl-ie con l'adozioiie di 
microinfusori, secoi-ido i protocolli stabiliti dalle linee guida pediatriclie in collegainei-ito 
con i Centri di Riferimento Regionale. 

3. I centri di diabetologia pediatrica provinciali rappreseiitano unità operative semplici di 
diabetologia afferenti alle unità operative di pediatria o in alteriiativa presso i presidi ASL 
o i Centri di Diabetologia Territoriali da individuarsi per bacino di utei-iza provinciale. 

4. I presidi ospedalieri presso cui allocare le unità proviiiciali devono essere dotati di tutte 
le specialità relative alla cura e prevenzione del diabete e delle sue complicanze onde 
assicurare la completezza e la qualificazione delle prestazioni erogate. Nei centri di 
diabetologia pediatrica proviiiciali deve essere assicurata la presenza di uno psicologo. 

Mod 23 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale . 

Articolo 9 
( Centri di Diabetologia Territoriali) 

1. I1 Cei~tro ctiabetologico territoriale, pubblico o accrectitato, ha come obiettivo principale 
la cura dei Diabetici di Tipo 1, delle gravide diabetiche e dei Diabetici di Tipo 2 con 
complicaiize, attraverso l'integrazione con gli altri livelli assistenziali, e  coi^ Centri 
Diabetologici pediatrici per il passaggio all'età adulta dei bambini diabetici. 

2. Deve essere istituito un Cei~tro Diabetologico ogni 100.000-150.000 abitanti. In tale 
programmazione è indispensabile tener conto della dei-sità abitativa del territorio 
esaminato, valutando nel fabbisogno assistenziale l'accessibilità ai servizi. Pertanto, per i 
territori con scarsa densità abitativa è possibile prevedere rapporti più bassi. 

3. I1 Centro Diabetologico deve prevedere uii'organizzazione assistenziale strutturata in 
Team Diabetologico Iiiterdisciplinare (TDI), coordinato dallo specialista diabetologo. Del 
team diabetologico faniio parte: specialisti in cardiologia, oculistica, nefrologia e si avvale 
della consulenza di altri specialisti tra cui il iieurologo e lo psicologo. Cono parte 
integrante del team diabetologico gli infermieri professionali con formazione ncl canipo 
diabetologico, i dietisti e i podologi. I1 Medico di mediciiia generale 2 parte integrante ciel 
teain secondo il inodello assistenziale della gestione integrata. 

4. L'assistenza al paziente diabetico deve essere organizzata in conformità alle liiiee guida 
regioiiali per l'adulto approvate con Delibera di Giunta Regionale del 16 settembre 2005 n. 
1168. 

5. I centri territoriali devono garantire l'espletaineiito di prograinmi di educazione singola 
e collettiva ai pazieiiti diabetici in coIlaborazione con le associazioni di volontariato. 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

Articolo 10 
( Centri arztidiabete accreditati ) 

1. I Centri accreditati,iiell'espletamento di quai~to previsto all'art.2, sono tenuti a 
collaborare attivamente con il sistema sanitario regionale, seguendo gli indirizzi delle linee 
guida regionali del diabete dell'adulto e del bambino e partecipaiido alle iniziative 
i~ell'ambito della prevenzione ed educazione sanitaria. 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

Articolo 11 
(Assis tenza ospedaliera iir regime di  ricovero ) 

1. Lrassisteiiza in regime di ricovero viene prestata dai presidi Ospedalieri a gestione 
diretta di ASL, Aziende Ospedaliere, Policlinici Universitari, Case di Cura accreditate 
individuati per la presenza di unità operative specialistiche diabetologiclie complesse o 
unità semplici aggregate acl. unita operative cii malattie del inetabolismo, di inedicina 
interna o eiidocrinologia e con la presenza delle seguenti specialità, garantite anche 
attraverso un modello a rete o in forma di consulenza: nefrologia, cardiologia, oculistica, 
chirurga vascolare, neurologia, ostetricia, gii~ecologia, ortopedia. All'interiio di tali 
strutture devoiio essere assicurati percorsi diagnostico terapeutici che provvedano a tutti i 
bisogni di cura del paziente diabetico coinplicato che necessita di ricovero ospedaliero. 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

Articolo 12 
( Modalità di cure ) 

1 .Per ottimizzare le modalità di diagnosi e cura del diabete, i centri deputati devono iii 
particolare: 
a)rispettare i protocolli diagnostici e terapeutici previsti dalle linee guida regionali; 
b) raccogliere i dati relativi al monitoraggio epidemiologico del territorio regionale; 
c)provvedere alla prevenzione primaria e secondaria del diabete mellito delle sue 
comylicanze; 
d)attuare la gestione integrata (disease inanageinei~t) coii i medici di medicina generale i 
pediatri e coii gli specialisti ambulatoriali del territorio; 
e)certificare le attestazioni, in coordinaineiito con i Servizi di Medicina Sportiva, 
dell'icloneità fisica del diabetico ad attività agonistiche; 
f)certificare,in coordinamento con le apposite conmissioiii,la capacità e sicurezza alla 
guida dei soggetti affetti da diabete inellito. 

2. La Giunta regionale emaiia disyosizioiii per la fornitura dei presidi cliagnostici e 
terapeutici, di cui al Decreto del Ministero della Sanità de11'8 febbraio 1983, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale 17 febbraio 1982,i-i. 46, che dovranno essere uniformi sul territorio 
regionale. 

3. Per i pazienti affetti da diabete cii tipo I e tipo I1 la prescrizioiie dei presidi diagnostici 
deve essere effettuata dal centro curante in base allo specifico fabbisogno relativo allo stato 
di compenso della inalattia. 

4. A1 fiiie di garantire la continuità assistenziale e prevenire traumi di natura psicologica e 
comportamentale che possano iilficiare la cura, si dovranno adottare tutti i suggerimenti e 
indirizzi già espressi nelle linee guida regionali per l'assistei~za al diabete in età pediatrica, 
nei coilfronti del paziente affetto da diabete al raggiungimento del 18" anno di età. Dovrà 
essere garantita, cluindi, particolare attenzione alla fase del passaggio dal diabetologo 
pediatra al diabetologo dell'adulto, anche attraverso accessi ad orari ambulatoriali dedicati 
e con l'assistenza cli uiio psicologo. 



Consiglio Regionale della Campaniu 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

Articolo 13 
( Educazione sanitaria ) 

1. L'Assessorato alla Sanità unitaineiite a quello delle Politiche Sociali ed Istruzione 
promuove e realizza programmi di educazione sanitaria relativi al diabete. 

2. Stabilite a livello regioiiale le linee di coordinamento e di indirizzo, e tenuto conto delle 
liiiee guida per il diabete dell'adulto e per diabete in età pediatrica, la programmazione 
complessiva, la strutturazione temporale e quella economica-gestionale, i Centri Regioilali 
di riferimento, le A.S.L provvedono all'attuazione di corsi, tendenti all'autocontrollo ctella 
malattia, utilizzando specialisti in diabetologia, endocrinologia o in discipline affini o 
equipollenti coli il prevalente ausilio delle Associazioni di Volontariato regolarineiite 
iscritte. 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale . 

Articolo 14 
(Fori~zazione e aggiotrlainelzto professionale ) 

1. L'Assessorato alla Sanità, Settore Assistenza Sanitaria, coli la collaborazione 
dell'ARSAN e del Settore Aggiori-iamento e Formazioi~e del Persoi-iale, d'intesa coi1 la 
Commissione diabetologica regionale di cui all'art. 3 della presente legge, predispone e 
promuove interventi per l'aggiori~amento del personale medico e 11011 sul tema del diabete - 

mellito e delle malattie ei-idocrine e metaboliche. I corsi istituiti a tale scopo sono 
organizzati presso le AASSLL, nell'ambito della formazione obbligatoria. 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanita e Sicurezza Sociale 

Articolo 15 
( A t t i v i t à  d i  nilalisi e nlorzitornggio del percorico assistenziale e registro d i  patologia ) 

1. L'A.R.5.A.N.' a cui è stato affidato il compito di gestire i flussi inforinativi delle 
prestazioni di specialistica ambulatoriale, delle prescrizioni farmaceutiche, delle scliede di 
dimissione ospedaliera cura il monitoraggio e l'analisi delle attività assistenziali, 
attraverso la raccolta e la valutazione di dati relativi al flusso inforinativo delle prestazioni 
sanitarie del percorso assistenziale dei pazienti diabetici ed elabora indirizzi e protocolli 
operativi. 

2. Compito ciell' ARSAN C, iiioltre, elaborare e proporre all' Assessorato alla Sanità: 
a) una rete regionale iiiformatica di collegamento delle attività sanitarie 

diabetologiche che vanno comprese nelle attività di iiifon~~atizzazione del 
Servizio sanitario regionale; 

b) progetti per la valutazione della qualità e dell'apyroprintezza dei servizi 
erogati; 

C) in*coordinainento con la Coininissione diabetologica regionale, le attività di 
aggiornamento del personale impegnato nel percorso assistenziale clel 
paziente cliabetico. 

3. Nell'ambito delle attività di monitoraggio I'ARSAN seguirà l'ai~dainei-ito nelle 
popolazioni di alcuni indicatori di esito della malattia diabetica, quali le amputazioni degli 
arti inferiori attraverso la banca dati delle Schede di Din-iissioi-ie Ospedaliera (SDO), 
l'incidenza delle dialisi in pazienti diabetici attraverso l'attivazione del registro regioiiale 
della dialisi. 

4. L'Osservatorio epidemiologico regionale cura la realizzazione del registro di patologia 
per il diabete di tipo I e tipo I1 in collegamento con i Centri Regionali di riferimento 
pediatrici. 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

Articolo 16 
( Associaziorre d i  voloiltariato diabetici ) 

1. Per il raggiungrmento degli scopi di cui all'art. 1 la Regione ricoi~osce, nel coi~testo ctella 
legge regionale sul volontariato, e sulla base del principio di sussidiarietà, l'apporto delle 
associazioni, riconosciute a livello nazioiiale, dei ctiabetici e delle loro famiglie per cui ne 
coordina e promuove l'attività. Tutte le strutture sanitarie interessate di cui agli artt. 7,8,9 
e 10, per realizzare le finalità, di cui alla presente legge, si avvalgono della collaborazione 
di dette associazioni nella forina e nei limiti previsti dalla legge regionale 8 febbraio 1993, 
11. 9. 

2. Alle Associazioni viene in particolare richiesto: 

a)  sensibilizzazione al problema diabete ed in particolare in età pediatrica nei 
confroi~ti dell'opinione pubblica attraverso una corretta informazione, 
sop rattutto nelle scuole; 

b) partecipazione al reperiineiito di risorse economiche per la ricerca, per il 
iniglBoraineiito delle cure e della prevenzione dei diabete; 

C) Realizzazione di campagne d'inforinazioiie per una corretta interazione dei 
giovani nella scuola, nel posto di lavoro e iiella vita sociale; 

d)  collaborazione i.iellfafh.ontare le esigenze di gruppi o singoli pazienti in 
condizione di disagio socioeconomico (es. patronato per la coiicessione di 
benefici di legge, appoggio a famiglie disagiate, etc.); 

e) promozione, quale supporto alle famiglie, di opportune norme legislative che 
coiisentaiio ai genitori dei pazieiiti coli diabete iii età pediatrica di poter 
adeguare i propri orari di lavoro alle esigenze poste dalla malattia; 

f) elaborazione di richieste migliorative ctella qualità dell'assistenza da proporre 
ai responsabili delle ASL, della Regione Campaiiia e del Ministero della Salute; 

E) collaborazione alle attività di educazione saiiitaria dei pazienti e dei campi- L 

scuola (legge 115/87). 

3. La Regione Campania coiicede fiiianziainenti alle associazioni cli voloiitariato, ONLUS, 
e fonclazioni regolanneiite riconosciute, dei cittaciii~i affetti da diabete iliellito e loro 
familiari, previo parere favorevole espresso, entro il terinine di 30 giorni, clalla 
Commissione di cui al precedente art. 3 su specifici progetti, anclie con I'ausilio di esperti 
appositamente nominati. E' data priorità a progetti riguardaiiti l'età pediatrica. 

4. La Comrnissioiie inectesima è teiiuta ad espriinere, ex-post, uiia ~7alutazione sugli esiti 
dei progetti di attività finanziati secoiido quanto previsto dal precedeiite comnia 3, in base 
ai requisiti codificati iii un apposito protocollo elaborato in coordiiiaiiieiito coli 
I' Assessorato alla Sanità.. 

Mod. 23 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale . 

Articolo 17 
( Iirtetventi per il diabete infaizto-gio.r?aizile ) 

1. La Regione, tenuto conto dei criteri e delle inetodologie stabilite con atto di indirizzo e 
di coordinamento dello Stato e sentito il parere della Commissione diabetologica regioiiale 
di cui all'articolo 3, organizza campagne per l'individuazione dei soggetti a rischio e per la 
diagnosi precoce della malattia diabetica, favorendo ogni strategia preventiva. - 

2. La terapia educativa viene prioritariameiite attuata nel corso degli accessi alle Unità 
operative di Diabetologia yediatrica ed è potenziata mediante iniziative esterne alla 
struttura, ossia presso il domicilio, le strutture scolastiche e sportive, anche avvaleiidosi 
delle associazioiii di voloiitariato dei pazienti diabetici. 

3 L'educazione dei giovani pazienti diabetici all'autogestione della patologia e sua cura 
verrà effettuata anche con l'orgaiuzzazione di appositi soggiorni educativo-terapeutici 
(campi-scuola). La competenza per l'aspetto assistenziale e medico-educativ»-sanitario 
durante i soggbrni t. affidata ai Centri Regionali eli Riferimento eli Diabetologia yediatrica 
di cui all'art. 6, comina 1, coadiuvati dai pediatri dei Centri cliabetologici provii-iciali e 
pediatri curanti. Le associazioi-ii di cui al precedente art. 16 collaborano per la definizione 
e gestione degli aspetti organizzativi. 

4. La Giui-ita regionale, coli apposito atto, definisce le modalità di attuazione e 
fiiianziaineiito dei campi scuola eiitro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge. 

5. Al fine di garantire uii inigliore controllo del diabete iii età evolutiva, e per evitare le 
compIicanze, sono realizzati ii-iterventi nelle scuole eleineiitari e ineciie, d'intesa con 
l'ufficio scolastico regionale e provinciale, interventi formativi verso cloceiiti e personale 
iion docente per gli alunni affetti da diabete (gestione iniziale clell'ipogliceinia, 
caratteristiche dell'alimentazione, significato della terapia, etc.) con interventi di medici 
specialisti e psicologi e con l'ausilio delle associazioni di cui al prececleiite art. 16. 

6. Le AA.SS.LL. iiel cui territorio insistono scuole frequeiitate da bambini affetti cla diabete 
iii terapia insulinica, su richiesta dei genitori e in accordo coi1 il dirigente scolastico 
garantiscono la iiecessaria assistenza infermieristica atta alla soinininistrazioiie dei farmaci 
ed alla deterininazione del tasso gliceniico. 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

Articolo 18 
( Interveizti nel settore dell'attiuità nzotorin ) 

1. Considerato che l'attività fisica, ir-isieine alla terapia insulinica ed all'alimentazione, 
rappresenta una delle variabili che possono influenzare in modo decisivo l'equilibrio 
inetabolico, P favorita con ogni mezzo la pratica sportiva per i giovani con diabete di tipo I 
e l'attività inotoria per diabetici adulti. 

2. L'attività motoria di persone con diabete deve essere favorita con l'ausilio di 
facilitazioiu per l'inseriniento in società sportive dilettantistiche attraverso progetti di 
finaiuianiento di corsi sportivi e contributi sulle rette da corrispondere a società sportive 
clie accolgono bambini e giovani diabetici e sostegni adeguati alle strutture di 
riabilitazione motoria che accolgono adulti diabetici in condizioni di non poter praticare 
per coiicoxnitai-iti patologie attività agonistica. Le modalità di erogazioi-ii di fiiianziaii-ieiiti 
specifici e concessione di contributi saranno stabilite dall'assessore competeiite unitamente 
a quello delle Politiche Sociali. 



Consiglio Regionale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

Articolo 19 
( lriteruenti per il settore socio-srznitnrio e della riccrcn ) 

1. Per favorire l'educazione socio-sanitaria, dei soggetti affetti da diabete e soprattutto del 
bambino e della sua famiglia al fine di avere una maggiore coiioscenza ciella malattia e del 
suo autocontrollo sono istituti dei corsi collettivi o individuali presso i Centri di 
Riferimento Regionali o le altre strutture sanitarie clie si occupano di diabete, anche con 
l'ausilio previsto delle associazioni di volontariato di cui all'art. 16. 
Le modalità di concessione di eventuali fii-ianziainenti saranno ii-idividuate dagli 
assessorati competenti. 

2. Per i soggetti in età pediatrica affetti da diabete, che sono assistiti da un Centro di cura 
presente sul territorio regionale, i cui genitori I-ianno fatto richiesta delle provvidenze 
econoiniche di cui alla Legge 11-10-1990, n. 289 pubblicata sulla G.U. 17-10-1990, r z .  243, o 
di cui alla Legge 11-02-1980, 11. 18 pubblicata sulla G.U. 14-02-1980, n. 44, le Commissioiii 
Mediche Sanitarie presso le ASL di appartenenza devono ricliiedere d'ufficio, previa 
autorizzazione 91 trattamento dei dati personali di cui al D. Lgs. del 70 giungo 2003, n. 196, 
l'attestaziol-ie sanitaria della patologia diabetica. 

3. Al fine di sviluppare la ricerca scientifica nel campo della diabetologia, la Regione 
Cainpania sostiene coi-i ogni mezzo progetti di ricerca Regionali, Nazionali, Comunitari 
anche in sinergia con altre Regioni o Centri di ricerca Nazionali, Comunitari, e Mondiali, 
sia con fondi propri dispoiiibili che coi-i Foiidi Comunitari e Nazionali. Le Associazioni 
di Volontariato, ONLUS e Foi-iciazioi-ii riconosciute attraverso campagne di 
~e~ibilizzazione, possono coofinanziare tali programmi di ricerca. In tal caso i Comuni, le 
Province e la Regione affiancano gli Ei-iti di Volontariato mettendo a disposizioiie strutture 
e attrezzature proprie necessarie per poter coadiuvare i predetti Enti al reperin-iento di 
fondi per progetti di ricerca avallati dalla stessa Regione Campania. 

Mod 23 



Consiglio Regiolzale della Campania 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale 

Art. 20 
- Norma finanziaria - 

1. La presente norma di legge non presenta oneri finanziari i11 quaiito trattasi di 
riorganizzazioiie di prestazioni comunque già rese nel territorio della Regione Campaiiia. 

- 



Consiglio Regionale della Campanìu 
V Commissione Permanente 
Sanità e Sicurezza Sociale . 

Articolo 21 

Norma finale 

1. La presente legge i? dichiarata urgente ai seisi degli articoli 43 e 45 dello Statuto della 
Regione Carnpaiiia ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul 

- Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 



Consiglio Ragionale deUa Campania . 

Gruppo Consiliare 
Partito Socialista - PSE . 

. W 
Jl Presidente 

DISEGNO DI LEGGE 

LEGGE REGIONALE DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE 16 MARU) 1987, N.115 

"DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA CURA DEL DIABETE MELLITO." 

(Reg. Gen. no 177) 

EMENDAMENTO 

"v All'articolo 4 il comma ) è soppresso. 



Consii.& Rqionaie della Campanìa. 

DISEGNO DI LEGGE 

LEGGE REGIONALE DI ATTUAZdONE DELLA LEGGE 16 MARZO 1987, N.115 

"DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA CURA DEL DIABETE MELLITO." 

(Reg. Gen. no 177) 

EMENDAMENTO 

L ,&m 
Aii'articolo 4 il comma d) è eliminato. 

I 

Stefano Buono (VERDI) 



consiglio Regìmlak lieh campmiia 
Gruppo Consiìiare 

Partito Socialista - PSE . 
W 

ii Presidente 

DISEGNO DI LEGGE 

LEGGE REGIONALE DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE 16 MARU) 1987, N.115 

uDISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA CURA DEL DLABETE MELLiTO.n 

(Reg. Gen. no 177) 

EMENDAMENTO 

All'articolo 4 il comm 4F e) è soppresso. 

o+ 0ii 'e (PS) 



Consiglio Regionale della Campartia \ /  

DISEGNO DI LEGGE 

LEGGE REGIONALE DI A'ITUAZJ[ONE DELLA LEGGE 16 MARZO 1987, N.115 

"DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA CURA DEL DIABETE MELLJLTO." 

(Rcg. Cen. no 177) 

EMENDAMENTO 

dWw 
All'articolo 4,il comma e) è eliminato. 

Stefano Buono (VERDI) 



Còdg l io  Regionalp &h Campania . 
Gruppo Consiliare 

~art i to~~ocial is ta - PSE 
Il Presidente 

DISEGNO DI LEGGE 

LEGGE REGIONALE DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE 16 MARZO 1987, N.115 

"DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA CURA DEL DIABETE MELLITO," 

(Reg. Gen. no 177) 

EMENDAMENTO 

All'articolo 7, la lettera b) del comma 3, alla fine del capoverso le parole "in coiiaborazione 
con I'ARSAN" sono eliminate. 



clmsigb Regionale della GmpUtia 

DISEGNO DI LEGGE 

LEGGE REGIONALE DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE 16 MARU) 1987, N,119 

'DISPOSIZbONI PER LA PReVENZIONE E LA CURA DEL DIABETE MELLITO." 

(Reg. Gen. no 177) 

- 

EMENDAMENTO 

AH9articolo 7, la lettera b) del comma 3, alla fine del capoverso le parole Yn collaborazione 
con I'ARSAN" sono soppresse. 

Stefano Buono (VERDI) 



EMENDAMENTO TECNICO AL PDL a-') 
MARZO 1987, N. 115 - DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E 

LA CURA DEL DIABETE MELLITO" 
REG. GEN. N. 177 

Alla lettera a) del comma 4 dell'art. 7, sopprimere dalla parola "trapianto" alla parola 
"microinfusori". 



EMENDAMENTO TECNICO AL PDL 
'' LEGGE REGIONALE DI ATTUAZIONE DELLA LEGG 

LA CURA DEL DIABETE MELLITO" 
REG. GEN. N. 177 

MARZO 1987, N.115 - DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E 

Al punto I .  dell'art. 8, sopprimere dalla parola "secondo" a "24106". 



EMENDAMENTO TECNICO AL PDL 
" LEGGE REGIONALE DI ATTUAZIONE DELLA 

MARZO 1987, N.115 - DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E 
LA CURA DEL DIABETE MELLITO" 

REG. GEN. N. 177 

Al punto 3.  dell'art. 8, dopo la parola "territoriali" aggiungere la parola "pediatrici". 



Co&$io Regionale della Campwtia . 
Gruppo Consiliare 

~artito~~ocialista - PSE 
iì Presidente 

DISEGNO DI LEGGE 

LEGGE REGIONALE DI ATI'UAUONE DELLA LECGE 16 MARZO 1987, N.115 

''DISPOSIUONI PER LA PREVENWONE E LA CURA DEL DIABETE MELLITO." 

(Reg. Cen. no 177) 

EMENDAMENTO 

Ali'articolo 14, al comma 1, le parole "con la collaborazione deii'ARSAN" sono eliminate. 



DISEGNO DI LEGGE 

LEGGE REGIONALE DI ATTUAZIONE DELLA LEGGE 16 MARZO 1987, N.115 

"DISPOSIZIONI PER LA PREVENZIONE E LA CURA DEL DIABETE MELLITO." 

(Reg. Cea. no 171) 

EMENDAMENTO 

All'articolo 14, ai comma 1, le parole "con la coUaborazione dell'ARSAN" sono soppresse. 

Stefano Buono (VERDI) 



Consiglio Regionale della Campania 
IV Commissione Consiiiare Permanente 
(Urbanistica, Lavori Pubblici, ~ r & ~ o r t i )  

il Presidente 

Napoli, 10 aprile 2009 

" IVC Pr0t.n. 

Al Presidente del Consiglio regionale 

Consigiio Regionale deila Campania 

Prot Gen. 2009.000n831A 
N: 13.57 18 
Da: CR A. SERASS 

e p.c. A11' Assessore regionale all'urbanistica e 
all' Edilizia Pubblica e Abitativa 

<C C< Ai Presidenti dei Gmppi Consiliari 

CC &C Al Segretario Generale 

C L  Li Al Dirigente del Settore Legislativo 

S E D E  

u, 

Oggetto: Proposta di legge: "Modifica dell'art.55 della legge regionale 30 gennaio 2008, 
n. 1, concernente la inalienabilità degli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
acquistati da assegnatari o loro aventi diritto". Reg.Gen. 452. 
RELAZIONE DI MERITO 

Si comunica che la IV commissione consiliare permanente, nella seduta de11'8 aprile 
2009, ha esaminato e discusso il provvedimento in oggetto, sul quale, a maggioranza dei presenti, 
con l'astensione dei consiglieri Pasquale Manrizzo e Luciano Passariello, ha deciso di riferire 
favorevolmente all' Aula nel testo allegato. 

Relatore in aula è stato designato il Presidente della commissione, Pasquale Sornmese 



Consiglio Regionale &Ua Campania 
N Commissione Consiliare Permanente 
(Urbanistica, iavori Pubblici, Trasporti) 

PROPOSTA DI LEGGE 

"Modifica dell'art.55 delia legge regionale 30 gennaio 2008, n. 1, 
concernente la inalienabilith degli alloggi di edilizia 

residenziale pubblica acquistati da assegnatari o loro aventi diritto" 

Testo licenziato dalla IV Commissione 
nella seduta de11'8 aprile 2009 



Consiglio Regionale deUa Campania 
IV Commissione Consiliare Permanente 
(Urbanistica, Lavori Pubblici, ~r&porti)  

L'articolo 55 della L.R. 01/2008 (nel quale si ~iarla della possibilità di alienare gli alloggi, diritto di 
prelazione degìi IACP ed estinzione del diritto di prelazione con aggravi0 del costo), così come 
scritto ingenera dubbi interpretativi circa la sua corretta applicazione con particolare riguardo alla 
previsione del I1 comma e pertanto esso va letto in tutta la sua portata sociale. 
Il comma 1 stabilisce che gli alloggi e le unità immobiliari di edilizia residenziale pubblica non 
possono essere alienati, anche parzialmente, né può essere modificata la destinazione d'uso, n& su di 
essi pub essere costituito alcun diritto reale di godimento o di garanzia, per un periodo di dieci anni 
dalla data di registrazione del contratto di acquisto e comunque fino a quando non sia pagato 
interamente il prezzo. I1 comma fa riferimento a quelli acquistati dagli assegnatari o dai loro 
familiari conviventi ai sensi della legge 24 dicembre 1993, n. 560, o di leggi precedenti regolanii U 
riscafto. 
Ebbene, dal tenore letterale della nonna, sembra attribuito il diritto di prelazione in favore 
dell'Istituto per ogni tipo di alienazione comunque disciplinata da leggi regolanti il riscatto ante 
L.n.560/93. 
La prelazione legale introdotta dalla norma regionale verrebbe ad integrare il regime dei contratti 
con patto di riscatto disciplinato da tutte le leggi precedenti alla L.n.560193. 
In realtà l'unica,normativa nazionale in materia, precedente alla 1.n.560193, è la legge n.513/77 e 
s.m.i. , tuttora vigente, che già prevede la prelazione legale. 
Per altre tipologie di assegnazione, non con gatto di riscatto, l'art. 55 non menziona alcuna 
prelazione. Ne discende che l'art. 55 non aggiunge ulteriori ipotesi di prelazione legale ma 
conferma le fattispecie di prelazione previste dalla vigente normativa nazionale per le assegnazioni 
con patto di riscatto. 
Tale conclusione rende comprensibile ma anche superflua la sanzione di nullith di cui all'ultimo 
comma dell'art. 55. 
Infatti questo grave effetto legato alla violazione dell'inalienabilità e del procedimento di prelazione 
è gi8 nelle previsioni del Legislatore nazionale. 
Quindi, dovendo procedere alla definizione dei procedimenti di acquisto degli alloggi di ERP o in 
relazione a contratii già stipulati, è necessario inquadrare le singole fattispecie tenendo conto sia 
della nomativa nazionale che di quella regionale in materia di assegnazioni con patto di riscatto e 
di prelazione legale. 
I1 comma 2 stabilisce che scaduto il temine previsto possono alienare l'alloggio I'assegnatario 
ovvero gli aventi causa ed è chiaro che l'equivoco porterebbe ad includere tutti coloro che sono 
subentrati nel possesso successivo dell'alloggio oggetto di aiienazione e pertanto andrebbe 
interpretata nel senso dei suoi "eredi o legatari". 
Per quanto attiene il terzo comma non è chiaro il periodo di riferimento di applicazione della quota 
integrativa variabile dal quindici per cento all'uno per cento. Pertanto è opportuno specificare in 15 
anni il periodo successivo ai 10 di aliplicazione della suddetta aliquota. 



Consiglio Regionale &h Campania 
W Commissione Consiliare Permanente 
(Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti) 

Art. 1 

1. L'articolo 55 della L R. 30 gennaio 2008. n. 1 è così sostituito: 

l. Gli alloggi e le unità immobiliari di edilizia residenziale pubblica, acquistati dagli 
assegnatari o dai loro familiari conviventi, ai sensi della legge 24 dicembre 1993, n. 560, 
e della legge 8 agosto 1977, n. 5 13, non possono essere alienati, anche panialmente, n t  
può essere modificata la destinazione d'uso, né su di essi pu6 essere costituito alcun 
diritto reale di godimento, per un periodo di dieci anni dalla data di registrazione del 
contratto di acquisto e comunque fino a quando non sia pagato interamente il prezzo. 
fatta salva la riduzione dei termini nei casi previsti della legge regionale 12 dicembre 
2003, n. 24, articolo 4, cornrna 5. 

2. Decorso il termine indicato al cornrna l, I'assegnatario, owero i suoi eredi o legatari, 
possono alienare l'alloggio. In tal caso, l'alienante è tenuto a darne comunicazione 
all'ente già proprietario, il quale può esercitare, entro novanta giorni dal ricevimento 
della comunicazione, il diritto di prelazione all'acquisto, per un prezzo pari a quello di 
cessiobe rivalutato nella misura del tre per cento per ogni anno trascorso dalla stipula 
dell'atto di cessione, fino ad un massimo del settanta per cento. 

3. I1 diritto di prelazione dell'ente già proprietario si estingue se il proprietario dell'alloggio 
versa all'ente cedente un importo pari alli somma della quota del venti per cento del 
valore dell'alloggio calcolato, sull;i base degli estimi catastali, ai sensi, , della legge n. 
560/93, articolo 1, comma 10, primo periodo, della quota variabile decrescente dal 
quindici per cento all'uno per cento slillo stesso valore, da individuare secondo l ' m o  di 
distanza rispetto alla scadenza del vincolo di cui al cornma 1 del presente articolo, per gli 
ulteriori quindici anni. 

4. I1 diritto di prelazione non opera se la cessione awiene fia eredi legittimi. 
5. Le disposizioni del presente articolo si applicano agii atti e ai contratti di acquisto 

stipulati tra gli assegnatari, o dai loro familiari conviventi, e I'IACP successivamente 
all'entrata in vigore della presente legge.'' 



Consiglio Regionale deUa Cumpania 
N Commissione Consiliare Permanente 
(Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti) 

Art. 2 
Dici lui L t ionz d ;ri;;.m 

1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi e per gli effetti degli articoli 43 e 45 dello 
Statuto ed entra in vigore i1 gicrno successivo alla sua pubblicazione nel bollettino 
ufficiale della regione Carnpania. 



Consiglio Regionale deUa ~arn~ania  

Gruppo Consiliare 
Nuovo PSSI 

n Presidente 

EMENDAMENTO 
AL pdl "Modifica dell'art. 55 della legge regionale 30 gennaio 2008, n. I concernente 
inalienabilità degli alloggi di edilizia residenziale pubblica acquistati da assegnatari o 
loro aventi diritto." 

(Reg. Gen. 452) 

A firma del Consigliere Massimo Grimaldi. 

"Abrogare cornrna 5 dell'articolo& l, 



Consiglio Regionale della Campania 

Prot.n.2901 Gen. 
Al Signor Presidente della Giunta 
Regionale della Campania 
Via S. Lucia, n. 8 1 
N A P O L I  

Al Presidente della la Commissione 
Consiliare 

Ai Consiglieri Regionali 

A117Assessore delegato ai rapporti 
con il Consiglio regionale 

Al Settore Legislativo, Studi e Ricerche 

S E D E  

Oggetto: Propo3ta di legge "Regolamentazione ed uso degli autovelox sulle strade di proprieth 
regionale" (Reg.Gen.n.413) 

Ad iniziativa dei Consiglieri Romano, P. Marrazzo, Martusciello, Sagliocco e Castelluccio. 
Depositata il 12 gennaio 2009 

IL PRESIDENTE 

VISTO l'articolo 54 del Regolamento interno 

A S S E G N A  

il provvedimento in oggetto alla la Commissione Consiliare per l'esame. 

La stessa si esprimer& nei modi e termini previsti dai Regolamento. 

Napoli, '2 '2 G E R  2009 



Consiglio Regionale della Campania 

Relazione 

La legge italiana prescrive che tutte le postazioni di controllo sulla rete stradale per il 

rilevamento della velocità debbano essere preventivamente segnalate e ben visibili, con l'impiego di 
- cartelli o di dispositivi di segnalazione luminosi. A differenza di quanto prevedeva la normativa 

precedente, le ultime disposizioni introdotte dal decreto legge 3 agosto 2007, n. 1 17 impongono 

l'obbligo di presegnalazione non solo per le postazioni di controllo fisse, ma anche per quelle mobili 

(i controlli effettuati con il telelaser), perciò anche in caso di contestazione immediata. Restano 

esclusi dall'obbligo di presegnalazione soltanto i "dispositivi di rilevamento mobili destinati a 

misurare in maniera dinamica la velocità'' (cioè quelli installati a bordo dei veicoli di servizio della 

Polstrada).In particolare il decreto del 15 agosto 2007 emanato in attuazione dell'articolo 3, comrna 

1, lettera b) del$decreto-legge 3 agosto 2007, n. 117, stabilisce dettagliatamente le modalità del 

preawiso obbligatorio prima di ogni postazione di controllo. Ad esempio è necessario che il 

segnale di preavviso sia posizionato ad una distanza tale da poter essere visto per tempo, e 

comunque non superiore a 4 km dal luogo di effettivo controllo. Deve poi essere ripetuto dopo ogni 

intersezione stradale, in modo che tutti siano egualmente informati. Inoltre, per essere validi, i 

cartelli di segnalazione del posto di controllo devono riportare necessariamente la formula completa 

"controllo elettronico della velocità" oppure "rilevamento elettronico della velocità" e devono essere 

del colore di fondo proprio del tipo di strada sul quale sono installati (bianco nei centri abitati, blu 

nei percorsi extraurbani, verde in autostrada).Tutte le apparecchiature in uso devono essere 

debitamente omologate ed approvate dal Ministero dei Lavori Pubblici e tra i requisiti per 

l'installazione vi è la chiara visibilità agli automobilisti, cioè gli autovelox non devono essere 

nascosti o camuffati.Da tutto quanto su esposto se ne evince chiaramente che tutto l'ordinamento 

italiano in materia di autovelox è ispirato ad una logica di prevenire le infrazioni al CdS più che 

reprimerle, con la finalità di educare gli automobilisti ad un uso sempre più consapevole dei propri 

mezzi per tutelare la propria vita e quella degli altri utenti della strada, bene primario dell'intera 

collettività. 
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Purtroppo duole constatare che invece nell'ambito del territorio regionale, l'uso degli 

autovelox è inteso piu come un mezzo per rimpinguare le casse comunali, che non per educare gli 

automobilisti indisciplinati.Troppo spesso si legge nei vari bilanci di previsione dei comuni, di voci 

relative agli introiti da sanzioni amministrative per violazione al CdS che, miracolosamente, 

lievitano di diecine e diecine di migliaia di euro ogni anno sempre più, al solo scopo di far quadrare 

esanimi bilanci comunali.Pertanto scopo di questa proposta di legge è quello di provvedere a dare 

effettiva e concreta attuazione alle disposizioni legislative vigenti in materia, non già andando a 

legiferare in materia di esclusiva competenza statale ex art. 117 Cost., ma regolamentando l'uso e 

l'installazione degli autovelox su tutta la rete stradale di proprietà regionale, benché affidata in 

gestione alle Provincie ex D.Lgs. 112/98. 

Scopo precipuo è quello di disciplinare principalmente la sistemazione dei dispositivi che * 
dovrà essere tempestivamente corredata da un'adeguata segnalazione all'utenza, secondo quanto 

previsto dal citato D.M. 15 agosto 2007, in modo da garantirne pienamente la funzione preventiva, 

prima ancora che repressiva e detenente rispetto alla violazione dei limiti di velocità previsti. 

Per tutti i su esposti motivi la presente legge si coordina strettamente con la normativa 

nazionale in materia riprendendo auasi pedisseuuamente il D.M. del 15 agosto 2007, ma 

rendendone ancora più premante i1 contenuto a garanzia della dignità dei cittadini. 

Né si ritiene che la stessa sia in contrasto con la normativa di cui all'art. 117 Cost., 

trattandosi di materia attinente alla sicurezza stradale sulle grandi reti di trasporto regionale, per cui 

ben la stessa si inquadra nelle materie di legislazione concorrente. 

Infine si propone uno schema di accordo di programma da sottoscrivere congiuntamente tra 

la Regione, le Provincie ed i Comuni, finalizzato al coinvolgimento di tutti gli enti territoriali nel 

corretto utilizzo delle apparecchiature di rilevamento della velocità. 

Mod. l 
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(Finalità) 

1. Ai fini del corretto utilizzo delle apparecchiature di misurazione della velocità, comunque 

denominate, queste devono essere impiegate esclusivamente a scopo preventivo e per indurre una 

maggiore consapevolezza dell'uso dei mezzi di trasporto. Non è consentito l'uso repressivo dei 

misuratori di velocità. 

2. Parimenti, per assicurare il perseguimento ottirnale delle finalità di cui alla presente legge, tutte le 

apparecchiature di misurazione della velocità devono essere installate esclusivamente al livello 

stradale, quindi con esclusione di pali per la sopraelevazione o altri dispositivi che possano 

comportare la mimetizzazione e10 l'occultamento delle apparecchiature di cui trattasi. 

3. Per tale motivo la presente legge promuove un uso consapevole all'uso degli autovelox. 
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Art. 3 

(Installazione degli autovelox) 

- 

1. Per la installazione degli autovelox su tutte le strade di proprieta regionale è necessario il parere 

preventivo della Regione Campania, giusto il disposto dell'articolo 4, comma 2, del Decreto 

Legislativo 20 giugno 2002, n. 121, così come convertito con legge l o  agosto 2002, n. 168. 

2. I1 parere di cui al cornma che precede è espresso dal dirigente di area della Giunta Regionale 

competente per materia, previa istruttoria del dirigente di settore competente e nel rispetto delle 

prescrizioni in materia previste sia dalle norme nazionali che dalla presente legge. 

3. Le disposizioni di cui al primo comrna si riferiscono esclusivamente alle strade individuate con 
L!, 

decreto del Prefetto territorialmente competente, in cui è ammessa la mancata contestazione delle 

infrazioni. 
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Art. 4 

(Segnalazione degli autovelox) 

1. Conformemente a quanto disposto dall'articolo 3 del Decreto Legislativo 3 agosto 2007, n. 1 17 e 

che ha inserito il comrna 6 bis all'articolo 142 del Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (nuovo 

Codice della Strada), le postazioni di controllo sia fisse che mobili installate sulla rete stradale di 

proprietà regionale per il rilevamento della velocità, devono essere preventivamente segnalate e ben 

visibili, ricorrendo all'impiego di cartelli o di dispositivi di segnalazione luminosi, conformemente 

alle norme stabilite nel regolamento di esecuzione del codice della strada. 

2. In particolare le postazioni di controllo per il rilevamento della velocità sulla rete stradale devono 

essere segnalate: 

a)-per le postazioni fisse con segnali stradali luminosi a messaggio variabile; 
h:, 

b) per le postazioni mobili con dispositivi di.-Segnalazione luminosi installati su 

veicoli. 

3. I segnali stradali di indicazione di cui al cornma 2, lettera a), devono essere realizzati con un 

pannello rettangolare, di dimensioni idonee e colore di fondo propri del tipo di strada sul quale 

saranno installati. Sul pannello luminoso deve essere riportata l'iscrizione ((controllo elettronico 

della velocità)) owero ((rilevamento elettronico della velocità)), eventualmente integrata con il 

simbolo o la denominazione dell'organo di polizia stradale che attua il controllo. 

4. I dispositivi di segnalazione luminosi di cui al comma 2, lettera b), sono installati a bordo di 

veicoli in dotazione agli organi di polizia stradale o nella loro disponibilità. Attraverso messaggi 

luminosi, anche variabili, sono riportate le iscrizioni di cui al comma 3. Se installati su autovetture 

le iscrizioni possono essere contenute su una sola riga nella forma sintetica: (tcontroflo velocità)) 

owero ((rilevamento velocità)). 

5. Si applicano in quanto compatibili le disposizioni degli articoli 77, 78, 79, 80, 81, 82, 83, 124, 

125 e 170 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495. 
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(Disposizioni inerenti la segnaletica) 

1 .I dispositivi di segnalazione luminosi devono essere installati con adeguato anticipo rispetto al 

luogo ove viene effettuato il rilevamento della velocità, e in modo da garantirne il tempestivo 

awistarnento, in relazione alla velocità locale predominante. La distanza tra i segnali o i 

dispositivi e la postazione di rilevamento della velocità deve essere valutata in relazione allo 

stato dei luoghi; in particolare è necessario che non vi siano tra il segnale e il luogo di effettivo 

rilevamento intersezioni stradali che comportano la ripetizione del messaggio dopo le stesse. 

2.Tra la segnalazione e l'autovelox deve esserci una distanza di quattro chilometri. 

Mod. l 



Consiglio Regionale della Campania 

PROTOCOLLO D'INTESA 

T U  LA REGIONE CAMPANIA, LA PROVINCIA DI NAPOLI, LA PROVINCIA DI 
AVELLINO, LA PROVINCIA DI BENEVENTO, LA PROVINCIA DI CASERTA, LA 
PROVINCIA DI SALERNO ED I COMUNI INTERESSATI DALL 'INSTALLAZIONE 
DELLE POSTAZIONI FISSE E MOBILI DI AUTOVELOX 

PREMESSO 

Che in base all'art. 101 del D.Lgs. 112/98 le strade ed autostrade già appartenenti al 
demanio statale e non comprese nella rete autostradale e stradale nazionale sono 
trasferite al demanio delle Regioni con apposito D.P.C.M. ovvero a quello degli enti 
locali con apposita Legge Regionale; 

Y 

. Che con D. Lgs.vo del 29 ottobre 1999 n.461 e con successivo D.P.C.M. del 21 
settembre 2001 è stata individuata la rete autostradale e stradale di interesse 
nazionale; 

Che con D.P.C.M. del 21 febbraio 2000 e con il successivo del 21 settembre 2001 
sono state trasferite alle Regioni le strade non comprese nella rete autostradale e 
stradale dichiarata di interesse nazionale; 

Che con Deliberazione n. 5248 del 16 ottobre 200 l ,  la Giunta Regionale ha preso atto 
dello schema di verbale di consegna della rete stradale ex ANAS di interesse 
regionale da trasferire al Demanio Regionale, delegando il Coordinatore del17A.G.C. 
Demanio e Patrimonio a sottoscrivere il verbale di acquisizione al Demanio 
Regionale ed il Coordinatore del1'A.G.C. LL.PP. a sottoscrivere il verbale di 
assegnazione alle Province territorialmente competenti; 

Che con verbale in data 17 ottobre 2001 sono state trasferite al Demanio della 
Regione Campania le strade di interesse regionale, già appartenenti al17ANAS, di cui 
alla tabella di individuazione. allegata al D.P.C.M. 21.9.2001, nonché i beni immobili 
ricadenti in territorio regionale strumentali all'esercizio delle funzioni conferite; 
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Che con verbali in pari data sono state consegnate alle Province di Avellino, 
Benevento e Salerno le strade ed i beni ricadenti nei territori di rispettiva competenza 
per l'esercizio delle funzioni di gestione, di cui ai richiamati decreti legislativi n. 
1 12/98 e n. 96/99; 

Che con verbale in data 22 ottobre 2001 sono state consegnate alla Provincia di 

- 
Caserta le strade ed i beni ricadenti nel territorio di competenza di detta Provincia per 
l'esercizio delle funzioni di gestione, di cui ai richiamati decreti legislativi n. 112198 
e n. 96/99; 

Che con Deliberazione n. 5634 in data 27 ottobre 2001 la Giunta Regionale ha 
disposto di assegnare alla Provincia di Napoli le strade ed i beni ricadenti nel 
territorio di competenza di detta Provincia, come meglio individuati nell'elenco 
allegato alla delibera stessa, per l'esercizio delle funzioni di gestione; 

Che con verbale sottoscritto in data 21 dicembre 2001 sono state consegnate alla 
Provincia di Wapoli le strade ed i beni, ricadenti nel territorio di competenza di detta 
Provincia per l'esercizio delle funzioni di gestione, di cui ai richiamati decreti 
legislativi n. 1 12/98 e n. 96/99, a decorrere dalla data di approvazione della richiamata 
delibera n. 5634 del 27 ottobre 2001 ; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

- 
Le Parti come in firma rappresentate e domiciliate, 

convengono quanto segue: 

Mod. 1 
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Articolo l 
Oggetto 

11 presente Protocollo d'Intesa disciplina il complesso dei rapporti tra la Regione 
Campania, la Provincia di Napoli, la Provincia di Avellino, la Provincia di 
Benevento, la Provincia di Caserta, la Provincia di Salerno e tutti i Comuni 

- 
territorialmente interessati dall'installazione dei dispositivi di controllo del traffico 
Autovelox sulla rete stradale di proprietà regionale. 

Articolo 2 
Installazione postazioni fisse e mobili di AUTOVELOX 

1. Una volta installate le postazioni fisse di autovelox, nel rispetto della normativa 
nazionale e regionale di riferimento, il servizio sarà gestito dalla Provincia 
tenitorialmentk competente. 

2. I proventi derivanti dal servizio, esclusi i costi necessari per finanziare lo stesso, 
dovranno essere reinvestiti in interventi di miglioramento della sicurezza stradale sul 
tratto dove è posizionato la relativa postazione fissa di autovelox e rendicontati alla 
Regione Campania ed alla Provincia territorialmente competente. 

3 .  Al fine di garantire una migliore sicurezza della strada nel caso in cui emergesse la 
- necessità di potenziare i controlli, i Comuni, previo accordo con la Provincia 

territorialmente competente, potranno procedere all'installazione di postazioni mobili 
di autovelox, nel rispetto della normativa nazionale e regionale di riferimento, nelle 
tratte di rispettiva competenza. 

4. Nel caso di cui al terzo cornrna, i proventi derivanti da questo ulteno- servizio 
saranno gestiti interamente dal Comune di appartenenza del corpo di Polizia 
Municipale competente. Il Comune dovrà comunque impegnarsi a reinvestire il 50 % 
dei proventi derivanti dal servizio in opere per il miglioramento della sicurezza 
stradale, così come indicato dall'art. 208 e seguenti del Nuovo Codice della Strada 
(D.L.vo 30 aprile 1992, n. 285). Gli investimenti dovranno essere rendicontati alla 
Regione Carnpania ed alle Province territorialmente competenti 
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Articolo 3 
Modifiche al Protocollo d'Intesa 

Qualsiasi modifica al presente protocollo dovrà essere preventivamente concordata 
tra le parti a m e m  di apposito atto aggiuntivo al presente Protocollo. 

Articolo 4 
Vigenza dell'accordo 

I1 presente protocollo è approvato in schema dalla Giunta Regionale e pubblicato sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 
I1 presente protocollo entra in vigore dal momento in cui è sottoscritto da tutte le parti 
contraenti e a tale data si fa riferimento per i tempi degli adempimenti ivi previsti. 
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ATTIVITA' ISPETTIVfi 

Prot. n.5981Pres. 
Napoli, 15 giugno 2009 

REG. GEN. N. . kc~.~.l.!!!~ "e 4 
Consiglio Regionale della Campania 

Gruppo Consiliare 

Alleanza Nazionale 

Il  Preside-*- 

Consiglio Regionale della Campania 

Prot Gen. 2009.00097271A 
Dei 16/06/20091005 13 
Da CR A SEROC 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
al PRESIDENTE della GIUNTA REGIONALE e al19ASSESSORE alla 

SANITA' 

I1 sottoscritto Consigliere Crescenzio Rivellini del Gmppo di A.N. 

PREMESSO 

Che la IM.CO S.r.l., quale impresa capogruppo di un A.T.I., in virtù di un contratto 

di appalto, integrato dai successivi atti aggiuntivi n.1 e n.2, nonché da una 

disposizione del Direttore Generale del 3 ottobre 2008 prot. n.5677, è appaltatrice dei 

lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria, preventiva ed a guasto, e degli 

interventi tampone relativi alle opere murarie ed agli impianti e pertinenze, interne ed 

esterne degli immobili dell'A.0.R.N. Santobono e Pausillipon, così come di seguito 

individuati: 

o P.O. Pausillipon - Via Posillipo, 226; 

o P.O. Santobono - Via Mario Fiore, 6; 

o Sede Amministrativa - Via Croce Rossa, 8; 

o Immobili a destinazione abitativa e10 diversa di proprietà 

dell'Amministrazione, come da allegato l al Capitolo Speciale di Appalto; 



Che il contratto di appalto avrebbe scadenza il 19/07/2009, fatto salvo lo slittamento 

del termine di ultimazione dei lavori, prima concesso dal R.U.P., in presenza di una 

consegna parziale, e non totale, dei lavori che in data 20/07/2006, conseguente alla 

mancata consegna degli immobili annessi al patrimonio del17Amministratore, la cui 

manutenzione è parte integrante e sostanziale del contratto di appalto, poi revocata 

senza alcuna motivazione dal Direttore Generale; 

Che alla data del 29 maggio 2009, la IM.CO. S.r.l., stanca delle inadempienze 

plurime dell'Amministrazione e delle sue conseguenti violazioni all'obbligo di 

cooperazione ed ai patti contrattuali, ha inviato alla stessa Amministrazione, prima a 

mezzo notifica al protocollo generale e poi a mezzo raccomandata a.r., una diffida e 

messa in mora ad adempiere, ex art.1454 del codice civile, assegnandole il termine 

del 19 giugno 2009 alle ore 22.01 per poter adempiere, in mancanza, il contratto di 

appalto si risolverà automaticamente in danno dell'Amministrazione. 

INTERROGA 

I1 Presidente della Giunta Regionale e l'Assessore alla Sanità per conoscere: 

Se ciò corrispondesse al vero cosa intendono fare per risolvere nei modi e 

termini di legge, tale questione. 
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Consiglio Regionale della Campania 

Prot. Gen. 2009.000984IWA 
11 Vice Presidente Del 17i1xnm 12 03 co 

Da CR A SEROC 

poli. 16 giugno 1009 

INTERROGAZIONE IJKGENTE A RISPOSTA SCRITTA 
,4L PRESIDENTE DELLA GIIJNTA REGIONALE ED ALL'ASSESSORE 

ALL'AMBIENTE 

i1 sor~osc!-irto Cor?sisliere liegioiiale Snlitntorc RO-VGHI del Gruppo del M.P.A. 

CONSIDERATO 

:i;e la I<c-iniic Caixpnnin C pril-:i d i  iin ct'nsiineiito pubblico di tutti gli iinpianti di cit:17;i?.n7ianè. 
sc : i o i ~  ( i i i ~ j l o  ~ : + t i \ ~ t ; ì i t  chi:. pci.al~i-o 6 di dil'iicilc accesso; 

clic dagli iil t i i t i i  acccrtan~ciiti ti'fkttriati d~igli orgaiii coinpelenti. si e riscnntra:.,. in p:ii-!icoIai 
niodo sul Litorale I)oiiiinio. Ici preseiiya di organismi viventi gencticamciitc dciBrinati. 
consic)ii-:ito che niol~issii~ii trasportatori di rellui speciali. sversaiio. antiché negli iiii:!i:~iiii tli 
dcp ì~ra~ iu~ iè .  Clirettaiiicntt: ~iellc fogne e cluiiidi a iuare: 

clie i dodici impianti di depurazione di proprietà rt.gioiiale sono gestiti e;'o controllati. sia nelia 
i~.iai-iirtcii;/ioi-ie ordinari~t che in cliiella straorcIiiiaria dalla stessa Regione Campania e versano a 
iutr'3ggi in Eno stato di c~bsolescenza. iioiiostante clie ogni anno per ogni singolo iii~pianto 
\r:17g(ì11(3 spesi circa 50 MI di e1ii.o per condii;.ioiie c inaniitenzioiie: 

chc sci i I ~ i  ;!c,dici iiiipiai~ti sono stati ntliciati per conteiicre i costi a di\-erte Società C Aziende 
<:i)ri!c: !l'i'l \.4.ssociri/ioiic 'Peinpoi.aiiea tIi liiipresa). Th4.I'. S.p.A. ('l't.riiionit.c.c;i~!ic;~ Ecol(:gia). 
' I  o S,C't::ip.ai'.l. c ( i i  C'o:;ti.iizioni 5.i-;.,L?.. :cii;..:cYii\ ri;?i;niz 

l .  !i-a:;i~,~ri~~i~t<+ i i i  I~jclrc~scsi (-':ii-r~p:iiii:~ S.i'.;j.. pci- l;{ ~~~.~iicessioiie e !a i.e;iiiu;i;ci~~)~~r c!ei s ~ s t c ~ t ? ? ?  Ci 

ri.)llcttori I'S3 c ?ci. I'nde~tiaiiiciito degli iiiipiaiiti <li  ticpiirazione di Accr1.a. C'iiiii;i. kocz Regi 
I . i i s i i i  di Vi i ! ;~ ! iicr!~,) C Foce Regi I.:igiii cii Siici:iio. Mai.c:ianise. di Or1:i ct i  Aiei1:i e Kipoii 
nord. iionrl~é. 1:i i.cali/mzi:riiè o l':id~.gii:~iii~iiio degli impianti tli tr:ittaii~cn:o dei 1';:iighi: 

chr sriii'inipianro :ii i.'oce i i q i  l*;\giii di \;;!la I_itt.rno i l  ti.;ir,a!nt.iilo dei iàngtii L' 
coiiij,letaina:iito iiiaiii; o. poiclic i cli~csioi-i. esplosi ;ilciiiii aiini fa. sono tolalineiite i i i i i t i l l i ~ i i t i  

c.r.11 ;)\ , \ , i t .  riperc~issic)nt. sulla pi.otIuzicxie. iiiiiit:iiido i l  pi.ocesso depurat i i .~ al solo tr:ittaniento 

GY 
Mod 32 

o f ,  



P 
h 

i t delle acque e non dei fanghi: 

che nel luglio del 2003 i l  Coiiii~~issariaio di (;o\eriio delegato. congiuntainente con i l  
presidentc della Regioiit: C:inipaiiia 011.  Aiitoiiio BASSOI,INO. sottoscrisse regolare 
coiicessione all'h-TI. succ~:ssi\tiilit:iite ti;isii>rniata in Hydrogest Canipailia S.p.A. sia per 
quanto coriceme gli in \  estinieiiti. sia per qtli~iito coiicerric: gli inter~ enti da et'fettuare. eoinpreso 
i! iiionitoraggio delle acque di scarico liinitrol> alle località balneare. 

PER TUTTO QUANTO DETTO IL SOTTOSCRITTO INTENDE CONOSCERE 

quali concrete iniziati! r I'Assessornto all'Ailibiente intende assumere nell'iminediato al fine di 
ripristiiiare I'efiicièn~a degli impiaiiti di dcpurazioile iii C'ampania e porre finalniente un liinite 
all'sgghiacciarit sccnario sulla dei astazionc tiilibientnle del Litorale Doininio - Flegreo: 

quali pro\.vcdirnenti intende adottare nei i'onlkoiiti della Soeietit H~drogest Caiiipailia S.p.A. 
responsabile della niala sestioiie e funzionanieiito di molti impianti di depurazione. considerati 
ormai tutti fuorilegge rispetto alla nosinati1 a europea: 

quale iniziatiaa intende intraprendere per li-onteggiare i continui ritardi delle spettanze 
ecotioii~iche degli oltre 450 dipendenti. inipiegati su cinque depiiratori. sono costretti a subire 
iiiensiln~enle coinproii~ettendo i l  hbbiso(rno l'ainiliare: 

cc>i-i:t. sia stato possibile che  ion no stante le ciiosiiic risorse investite aiinlialinente dalla Regione 
C;iiilpai!ia. g!i inipianii di dep~ii.a~ioi~c haiii1o iiiia cl'licienza del 3076 circa dei :-ellìii trattati: 

se ci siaiio 1e premesse per esporre regolari' ~iciiliiicia per disastro anlbieiitale i~ci coiifronti di 
Azieiide o Società respoiisabili rli tale catasirofe. 



Il Consigliere Questore 

Prot. b-P 

Napoli, .(6/6/@ 

Consiglio Regionale della Campania ' i 

Consiglio Regionale della Campania 

Prot Gen. M09.0009&601A 
Del 17/06/2009 12 1853 
Da CR A S E R E  

All'Assessore ai Trasporti 

SEDE 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

A FIRMA DEL CONSIGLIERE FULVIO MARTUSCIELLO 

Oggetto: Concorso CTP 

PREMESSO 

- che, nel novembre 2008 il Consorzio di trasporto pubblico ha bandito 5 concorso 

per l'assunzione a tempo indeterminato di 86 unità di cui 70 con il profilo autista; 

- che i bandi prevedevano, i l  caso di eccito numero di domande di partecipazione, una 

preselezione; 

- che i l  9 e l O giugno 2009 si sono svolte le prove preselettive; 

che durante le prove preselettive si sono svolte delle irregolarità denunciate alla 

Procura della Repubblica; 

tutto ciò premesso, i l  Consigliere Fulvio Martusciello 

CHIEDE 

Di verificare la questione sopra esposta e di sapere quali provvedimenti intende 

adottare al fine di garantire concorso pubblici regolari e trasparenti così come 

previsto per le Pubbliche amministrazioni e così come previste \ per le società 

partecipate. 

ciello 
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Atto Consiglio Regionale 

Interrogazione a risposta scritta 

179Nlll LEGISLATURA 
Presentata dal Consigliere 

Antonio Scala - Sinistra e Libertà 
In data 16 giugno 2009 

ANTONIO SCALA - Al Presidente della Regione Campania 
AII'Assessore alla Sanità 

Oggetto: disfunzioni e ritardi all' Ospedale San Leonardo di Castellammare di Stabia. 

Il sottoscritto Consigliere, 

premesso che : 

- in data 11 giugno, con un vero e proprio blitz, il ciottor Savio Marziani, dirigente 
medico presso la direzione sanitaria Asl Napoli 3, ha aperto il nuovo reparto 
pediatrico; 

- tale reparto risulta essere pronto da molto tempo, infatti per ammissione stessa del 
dirigente delllAsl Marziano, i locali al primo piano che ospitano il reparto erano 
pronti e attrezzati da circa un anno e non mancava nessuna autorizzazione; 

- anche la sala operatoria posta al primo piano, sita sopra il pronto soccorso è da 
molto inutilizzata in quanto sono in corso lavori di adeguamento e ristrutturazione; 

- detti lavori sono fermi oltre un anno; 

considerato che: 

- il ritardo nell'apertura del reparto pediatrico ha causato enormi disagi, non solo 
perché i piccoli pazienti erano costretti in locali sporchi e fatiscenti; 

- tali disagi se da un lato hanno penalizzato anche economicamente i genitori 
costretti troppo spesso, per tutelare al meglio la salute dei loro figli, a rivolgersi alle 
più vicine cliniche private; 

- l'ospedale San Leonardo di Castellammare di Stabia per le sue disfunzioni da 
tempo e oggetto di critiche come dimostrano le reiterate proteste e denunce 
(l'ultima protesta risale agli inizi del mese di giugno) effettuate da medici paramedici 
e organizzazioni sindacali che parlano di pazienti ricoverati sulle (poche) barelle 
disponibili per mancanza di posti, strumenti medici non funzionanti, ascensori 
vetusti usati sia per il trasporto dei pazienti che per il pubblico, condizionatori non 
funzionanti, mancanza di filtri all'ingresso del pronto soccorso e quant'altro; 
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Interroga le SS. LL in indirizzo 
per sapere 

- se sono a conoscenza dei fatti; 
- se corrispondono al vero le disfunzioni denunciate da medici, paramedici e 

organizzazioni sindacali; 
- quali sono i motivi per cui il reparto Pediatrico, pur essendo pronto, è stato aperto 

con un blitz con un ritardo di circa un anno; 
- quali sono i motivi per cui i lavori nella sala operatoria sita al primo piano della 

struttura in oggetto sono fermi da un anno; 
- quali sono i tempi previsti per I'ultimazione dei lavori e quando andrà in funzione; 
- se non ritengano opportuno che l'assessorato alla sanità e la commissione 

regionale sanità effettuino una vista istituzionale ispettiva; 
- nel caso si dovessero ravvisare responsabilità per i ritardi e le disfunzioni registrati, 

quali provvedimenti urgenti si intendono intraprendere. 

Il Consigliere 



~ r o t .  U Y ~ / L . ~  

Napoli, I 3 p 14 

Consiglio Regionale della Campania 

A11' Assessore al Turismo 

SEDE 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 

A FIRMA DEL CONSIGLIERE FULVIO MARTUSCIELLO 

Consiglio Regionale della Campania 

Prot Gen. M09.00101211A 
Del 22061M09 C8 38 23 
Da CR A S E R E  

Oggetto: Aggiudicazione gara. 

- che, con D.D. n. 231 del 29/04/08 è stata disposta l'aggiudicazione provvisoria 

della gara per l'affidamento dell'ideazione, progettazione, esecuzione, 

realizzazione e gestione di campagne di comunicazione, dell'ideazione e 

realizzazione di servizi di direct e trade marketing e delle attività strumentali, 

complementari e di supporto tecnico specialistico a ciò necessari per la 

promozione del prodotto turistico "Campania"; 

- che l'aggiudicazione provvisoria è stata disposta in favore del costituendo RTI 

Casiraghi Greco srl, Cosmo Adv, Mpg Italia e Fratne; 

- che, il titolare della Cosmofilm Spa fa parte del Consiglio di Amministrazione 

della Cosmo Adv spa; 

tutto ciò premesso, il Consigliere Fulvio Martusciello 
n 



Consiglio Regionale della Campanio 

CHIEDE 

Di verificare la questione sopra esposta e di conoscere quali rapporti ci siano tra la 

Cosmo Adv e la Cosmofilm spa. 



Consiglio Regionale della Campania I 

Al Presidente del Consiglio Re~ionale 

Consiglio Regionale ddla Campania 
p.c. All'On.dr. Antonio Valiante 

Vice Presidente 
Assessore alle Risorse Limane 

Prot Gen. M09.00101271A 
Del n/06RD39 08 54 21 
Da CR A SEROC 

Loro Sedi 

Oggetto: Interrogazione Consigliere On. dr. Ermanno Russo. 

Il  sottoscritto Coiisigliere Erinanno Russo inoltra la presente interrogazione all'Assessore 

alle Risorse Uinane della Giunta Regionale tesa ad ottenere al riguardo uiia urgente risposta scritta. 

Premesso 

- Che i l  Dirigente del Settore Farmaceutico. coli nota prot. N. 340975 del 20104109. richiedeva 

al Settore Risorse (Jniane la disponi\>ilità di un dirigente e/o funzionario farmacista 

inquadrato nell'organico della Giuilta Kegionale: 

- Che alla suddetta ricliiesta i l  Seltore interessato con propria nota. aventc ad oggett»"ricc.i-ca 

del personale". invitava tutti i dirigenti delle Aree Gcnerali di Coordinamento ad individuare 

" personale eventualinente disponibile ed i11 possesso dei requisiti richiesti". 

In relazione a quantopreinesso. 

Si chiede di conoscere: 

- se i responsabili degli iiffici coinpetenti del personale regionale siano a conoscenza dell'aituale 

carenza in pianta organica del profilo prolèssiunale cli Faiinacista vedi legge regionale 21 aprile 

1997. n.12: 
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- come sia possibile. sulla base di tale carenza. richiedere un profilo protessionale noti prcsentc in 

pianta organica; 

- se i responsabili degli uffici coinpetenti del personale regionale siano a conoscenz~ del fatto che la 

Regione Campaiiia ha saiiato tale grave lacuna approvando in Consiglio Regionale la legpc 

finanziaria 2008 (L.R. li. 1 del 19.01.2009 pubblicata sul B.U.R.C. N .  5 del 26.01.2009) clie all'art. 

25 co. 3 precisa che: ". . .alla legge regionale 2 1 aprile 1997. n. 12 ( Rideterminazione dell'organico 

del molo della Giunta Regionale. Nonne di adeguaineiito al Decreto Legislativo 3 febbraio 1093 n. 

29 artt. 30 e 31). all'allegato tabella 1-1. ai protili prokssionali de11'8" livello. dopo i l  profilo 
. . 

professionale "funzionario veterinario" è inserito quello di "funzionario farmacista.. . . 

- se in attuazione di detto articolo si sia dato seguito ai relativi atti al fine di introdurre personale in 

pianta organica con il profilo profèssioi~ale di fàrinacista; 

- in caso di inadempieiiza alla data della presente interrogazione. quali atti aniininistrativi si 

intendono intraprendere al fine di iiitrodiirie in pianta organica i l  profilo protfssionalc di 

farniacista e con quali tenipi. 

Si resta in attesa di urgente riscoiitro 

Napoli, lì 18/06/09 

011. Dott. Ennanno Russo 
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Consiglio Regionale della Campania 

Ptot Gen. n)09.00104131A 
Del 24106R009113653 
Da CR A S E R E  

Interrogazione a risposta scritta al Presidente della Giunta della Regione Campania e 
all' Assessore al Lavoro. 

I1 sottoscritto Pietro Diodato, consigliere della Regione Campania, premesso che: 

più volte ho avuto modo di occuparmi di elargizioni di danaro pubblico a vario titolo con la 
presentazione di atti ispettivi, i quali, sostanzialmente, tendevano ad accertare i criteri adottati e il 
grado di pubblicità dato all'iniziativa dall'Amministrazione regionale. Inutile dirlo, le risposte 
quando raramente mi sono pervenute. erano improntate alla massima genericità; 

la serie delle discutibili donazioni sembra, tuttavia, non essersi ancora arrestata se quanto 
denunciato dall'avv. Maria Di Scala dalle colonne de Il Golfo del 17 giugno 2009 dovesse 
rispondere a verità. La signora Di Scala. infatti, ha lamentato l'utilizzo politico-clientelare o per 
finalità censurabili dei finanziarnenti regionali. Nel caso dei finanziarnenti della Regione Carnpania 
concessi per le attività sportive con un "pubblico" bando scadente il 30 aprile 2009, I'aw. Di Scala 
è andata oltre denunciando a chiare lettere la mancata pubblicità data dall'Arnministrazione di 
Barano d'Ischia all'iniziativa. Alla ripartizione clandestina dei fondi hanno così potuto partecipare 
soltanto associazioni sportive molto vicine all'Amministrazione comunale come documentato da Il 
Golfo; 

con la Deliberazione Giunta Regionale n.27 del 11 gennaio 2008 s'individuavano gli obiettivi 
operativi del P.O. FSE 2007-2013 e. per quel che attiene al presente atto ispettivo, uno specifico 
obiettivo finalizzato "alle azioni per l'inserimento sociale e lavorativo di soggetti in condizioni di 
svantaggio occupazionale" e consequenzialmente l'Avviso Pubblico era destinato ad associazioni, 
fondazioni, istituti scolastici e persone diversamente abili; 

Interroga pertanto I1 Presidente della Giunta Regionale e l'Assessore al Lavoro per conoscere se i 
rilievi mossi dall'avvocato Maria Di Scala all'Amministrazione di Barano d'Ischia, riguardanti la 



scarsa pubblicità data al bando e la concessione dei fondi in difformità degli obiettivi fissati negli 
atti ufficiali della Regione e riportati dalla stampa locale rispondano a verità. 

Nel qual caso, l'interrogante chiede di conoscere quale sia stato il giudizio espresso dall'apposito 
Nucleo di Valutazione - individuato col decreto dirigenziale n. 12 del 26 gennaio 2009, BURC n. 18 
del 16 marzo 2009 - circa i progetti presentati dall'unione Bocciofila di Buonopane, dal Circolo 
Sportivo Culturale del Dragone, dall'Associazione sportiva Norris, dall'Associazione Ciclistica 
Barano d'Ischia, alla quale tra gli altri pare che siano affiliati sindaco, vicesindaco e assessore 
all'edilizia del Comune di Barano, e da1l'A.S. Barano Calcio. 

On. Pietro Diodato 

@i- 



Con.@?o ! & , , M I E  del& Campania 
Fuppo C o d i r c  

Pahto ~cmocratico 

Napoli, 23 giugno 2009 

Consiglio Regonale della Campania 

Prot Gen. 2009.00104221A 
Dd 24/06/2009 11 55 26 
Da CR A SEROC 

A1I'Assessore ali' Ambiente 
Waltitr Ganapini 

A11 'Assessore alle Wsorse Umane 
Antonio Valiante 

Loro sedi 

Interrogazione &gente s risposta scritta 
(Art. 75 e seguenti del Rcgolameilto Tntemo del Consiglio Regionale) 

I 

che il D.Lgs n. 4/08 dispone a11'5t, 12 la procedura di assoggettibilith alle verifiche 
ambientali ( VAS e VlA) per progetti di opere pubbliclie e private; 
che attualmente per qualsiasi rocedura sul territorio regionale t obbligatorio 
trasmettere i progetti ai l'unico U & ~cio regionale preposto ad accettarli; 
chc tale Ufficio si limita all'individuazione dei soggetti comperenti h materia 
ambientale da consultare prelimidaniienre; 
che successivamente lo st&o UEficio si limita a verificare I'awenuta 
comunicazione formate a tali soggetti; 
che tale procedurti, della durata media di almeno quaranta giorni, solo propedcutica 
alla successivn effertivn verifka he impone tempi non inferiori ad ulteriori novanta 
giorni; f 
che In1 i tempi pcr diversi motivi non vengono mai rispettati; 
che presso tale Uflicio giacciono Inevasc un numero indefinito di praiichc; 

riò prcmuso 
I 

INTERROGA LA SS. LL. pcr eapere: 
t 

~ G a l i  iniziative si intendono adottare al tìne di snellire una procedura che appare 
lunga e farrnginosa che ha i l  so@ merito di bloccm l'economia e gli investimenti 
pubblici e privati connessi al séttore dell'edilizin, dei LL.PP. e per assurdo dello 
stesso ambiente: ernblcrnarico nckln fattispecie risulta i l  caso del Comune di Sdcrno 
che da diversi mesi non riesce adbwiare i lavori di ripascimento e di tiqualificazione 
degli arcnil i costieri. J 

J 
n t 



A 
23-GIU-2009 11:42 Da: 

Q: 0817783545 P. 3 

I 
' . Per quale motivo non si & pmpeduto ad iiicrementw il personale del settore + .  

ambiente con una vera c propria task force, cosl oberato dagli obblighi e dalla 
tempistica imposta dalla nonnatida, n1 fine di evitare anche responsabilj$h di carattere 
civile e penale a carico dei funzicmari e di contcnziosi amministrativi. 

8 

Per quale motivo non si è proweduto n decentrare a livello provinciale l'accettazione 
e la valutazione dei progetti. t' 

8 

Per quale motivo non si & prowequto ad informatizzare l'intera procedura. 
b 

Per quale motivo non & stato adottato un regolamento che individui a monte gli 
interventi soggetti a verifica, ~ s l  come 6 stato gib fatto in altre Regioni quali 
L'Ernilia Romagna e il Piemonte. 

R Consigliere 
Ugo Carpinel l i  



Ordine del Giorno 

(Art. 85 comma 5 del Regolamento Interno del Consiglio Regionale)~ 

Il consiglio Regionale della Campania 

PREMESSO 

I - Che Napoli è la naturale Capitale del Mediterranel,, e dobbiamo rilanciarp; 

l'immagine del capoluogo partenopeo a livello intemazionlile; 

- Che Napoli b la vera "cerniera" tre Europa, Africa e Medio-Onente ed B ponte 

naturale tra Paesi 'Lproduttori di prodotti" e Paesi "produttori di idee". 

- Che esiste l'assemblea parlamentare paritefica ACP/UE (Afncan, Caribbean, Pacific 

- Unione Europea) di 82 Paesi ed ha sede s Bruxelles. Qiiests assemblea si riunisce 

due volte all'amo (una nel Paese Ue che presiede la Coinunith e I'altra in uno dei 

Paesi dell'ACP), ed ha la funzione di sviluppare rapporti di collaborazione e 

cooperazione. Questo organismo B molto importante sul piano internazionale, 

economico, commerciale ed è un istituto che favorisce la piace e la collaborazione fra 

i popoli che aderiscono al Parlamento A C P m .  

- Che già nel 2002 sia 1'Uffioio di Presidenza del Consiglio Regionale che il Capo 

dello Stato chiesero che Napoli diventasse per una sola riunione sede del Parlamento 

A C P m .  

- Che si vuole presentare una risoluzione al Parlamento Europeo per destinare gli 
I 

ufnci del Parlamento ACP/UE a Napoli e che una delle riunioni annuali si svolger$ 

nel capoluogo Partenopeo. 



IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUN'I'A REGIONALE 

A mettere in pratica tutte le energie per portare r i  Napoli gli uffici ed m a  

ri"one annuale dell'assemblea parlamentare paritetica Ai:P/UE. r, 

Napoli, 2 luglio 2009 

On. Crescemio Rivellini - Alleanza Nazionale ,h 
On. Pietro Ciarlo - PD 

- 
On. Massimo Grimaldi - Gnipp 

On. Carrnine Mocerino - UDC 

On. Qennaro Oliviero - Partito Socialista - PSE 

On, Paolo Romano - F.Z. 

On. Antonio Scala - La Sinistra-Movimento per la Sinistra-Sinistra democratica p ~ r  il 
Socialismo Europea %- 





Consiglio Regionale della Campania 
ORDINE DEL GIORNO 

Oggetto. Problematica relativa alle spese ammesse al contributo dal FEASR - Unione 
Europea. 

L'VI11 Commissione Consiliare Permanente, nella seduta del 30 Giugno 2009, avendo 
esaminato le difficoltà finanziarie dei Comuni, delle Province e degli altri organismi pubblici 
beneficiari del Programma di sviluppo rurale della Regione Campania 2007-2013, in ordine alla 
partecipazione ai bandi per la non elegibilità delle spese IVA al contributo FEASR, ha deciso, 
all'unanimità dei presenti, di proporre all'esame della seduta del Consiglio regionale del 2 Luglio 
2009 il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

IL CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA 

PREMESSO che: 

I1 FEASR (Fondo europeo agricolo e sviluppo rurale) non considera, a differenza degli altri 
fondi strutturali della UE, elegibili a contributo alcune spese sostenute dai beneficiari, ed in 
particolare le spese relative all'IVA; 

i Comuni, le Comunità montane, le Province ed altri enti pubblici locali sono beneficiari di 
importanti misure del PSR (Programma di sviluppo rurale) della Campania e che per 
accedere alle agevolazioni ivi previste devono sostenere le spese IVA, in quanto soggetti 
passivi; 

CONSIDERATO che: 

la non ammissione al contributo delle spese per 1'IVA sostenuta da parte degli Enti locali 
rende difficile l'accesso ai bandi del PSR con la conseguenza di una sostanziale riduzione 
delle domande di partecipazione ai richiamati bandi; 

la problematica in oggetto costituisce una importante criticità tale da pregiudicare la 
realizzazione degli obiettivi di spesa, con la possibile conseguenza che la Commissione UE 
proceda al primo disimpegno automatico delle risorse non utilizzate entro il 31 Dicembre 
2009; 

la difficoltà del recupero delle spese IVA sostenuta dagli Enti pubblici per le opere e le 
attività finanziate nell'ambito del FEASR, essendo un problema comune a tutte le Regioni, è 
stata sollevata dalla Commi.ssione Politiche agricole della Conferenza delle Regioni e delle 
Provincie autonome nella seduta del 29 Gennaio 2009 con la espressa richiesta al Governo 
dell'individuazione di misure atte ad assicurare un'adeguata soluzione; 

l'VI11 Commissione consiliare permanente ha già approvata una risoluzione di indirizzo, ai 
sensi dell'articolo 74 del Regolamento interno, per la Giunta regionale a ché intervenga 

Mod. l 
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\ 

Mod. 1 

presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze ed il Ministero per le Politiche agricole 
per attuare gli strumenti necessari per la soluzione della questione in argomento; 

RITENUTO che: 

1' eventuale perdita di una parte dei fondi strutturali UE del Programma di Sviluppo rurale 
costituisca un grave danno per l'intera Regione Carnpania; 

il Consiglio regionale della Campania, come prima misura di sostegno alla risoluzione della 
questione, ha approvato con la Legge regionale n. 1/2009 (finanziaria regionale) all'articolo 
9 una norma che istituisce un fondo di premialità, denominato "Fondo di promozione 
economica e sociale (FOPES), per un'entità complessiva di 9 milioni di euro da erogare 
nell'arco del triennio 20091201 1; 

l'entità del FOPES non consente di coprire le effettive necessità di finanziamento per 
sostenere gli Enti locali interessati alla partecipazione ai bandi del PSR; 

FA VOTI 

Al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro dell'Economia e delle Finanze e al 
Ministro per le politiche agricole, affinché siano attivate tempestivamente misure ed 
interventi per la risoluzione della argomentata problematica, relativa all'impossibilità 
di sostenere le spese per 1'IVA da parte degli Enti locali, beneficiari delle misure di 
intervento del Programma di Sviluppo rurale cofinanziato dal FEASR. 

Napoli li 2 Luglio 2009 



C'iarlo Pietro (PD) 
Ascierto della Katta (AN)  
Caputo (PD) 
Pica (P») 
Rivelliili (AN) 
Sorrentii~o (PD) 
Caiiimardella (Sinistra) 
Marrazzo Nicola (Italia dei Valori) 
Scala (Sinistra) 
Mocerino (IJDC') 
Lri-ico (LIDEUK) 
Brusco (MPA - NIJOVO PSI) 
Romaiio (EI)  
Olivicro (PSt )  



Consiglio Regionale della Campania 
ATTO DI rNDIRIZZO 

Area di crisi Torrese Stabiese 

Facendo seguito alla Conferenza dei Capigruppo tenutasi in data l luglio 2009, il Consiglio 
Regionale della Campania, 

Premesso che : 

- la crisi finanziaria internazionale ha investito l'intero sistema economico nazionale ed ha avuto 
pesanti ripercussioni in Camganj?if- 

- sono stati persi in un anno &a di posti di lavoro e il tasso di disoccupazione è tornato a 
crescere, senza contare che migliaia di lavoratori sono sottoposti alla Cassa Integrazione; 

- la crisi coinvolge l'intero sistema produttivo, dall'agro-alimentare al tessile, alla cantieristica 
nautica, al meta1 ferro, al turistico termale, al trasporto marittimo, al settore auto rappresentato 
dalla Fiat di Pomigliano D'Arco e dall'intero suo indotto dove fa registrare uno dei punti di 
criticità più elevato; 

- in questo contesto si colloca con eguale carattere di gravità la crisi industriale dell'area 
Torrese Stabiese dove sono a rischio oltre 2500 posti di lavoro; 

- i dati forniti dalle Organizzazioni Sindacali riferiscono che in tutte le aziende dell'area si è 
fatto ricorso alla cassa integrazione, molti lavoratori sono in mobilità e , in riferimento 
all'indotto, è sicura la perdita del lavoro per centinaia di lavoratori; 

- che la situazione che viene così a determinarsi in un territorio intensamente urbanizzato e con 
grave presenza criminale potrebbe produrre tensioni sociali dagli esiti difficilmente 
controllabili; 

Considerato che : 

- la Regione Carnpania proprio in questi giorni sta predisponendo atti e misure per combattere 
la crisi, ma visto il quadro drammatico sopra citato, il primo problema da risolvere per ridare 
respiro alle aree di maggiore criticità del territorio, come è indubbiamente l'area Torrese 
Stabiese, è l'emergenza occupazionale; 

- occorrono, quindi, misure straordinarie ed interventi atti a rilanciare sia il sistema produttivo 
industriale, che quello agro-alimentare e turistico; 

- per questo bisogna sfruttare al massimo le possibilità offerte dagli strumenti derivanti dai 
fondi europei,nazionali e regionali come Più Europa, Parco Progetti Regionale, Distretti 
Produttivi, Paser; 

- in data 29 giugno 2009 la Giunta Regionale della Campania si è impegnata <<entro la fine 
del mese di luglio all'assegnazione programmatica delle risorse necessarie alla realizzazione 
dello Studio di fattibilità del bacino di carenaggio nell'area portuale di Castellammare di 
Stabia>> 

Ritenuto che: 

- il molo della Tess Costa del Vesuvio che è strumento del Contratto d'area Torrese Stabiese ed 
anche Soggetto responsabile del Patto territoriale del Miglio d'oro debba essere non solo 
riconfermato ma anche rafforzato, perché, essendo ben radicata sul territorio, può svolgere la 



Consiglio Regionale della Campania 
ta funzione di coordinamento fra istituzioni e parti sociali interessate a rilanciare l'area 

con progetti mirati a valorizzarne le risorse; in stretto rapporto con le amministrazioni locali 

F 
/ 

S'impegna a 

- convocare un tavolo tecnico con le forze sociali, confindustria, il sistema delle banche per 
tutelare coloro che sono usciti dal ciclo lavorativo per il rilancio dell'intera area. 

- accelerare l'iter di approvazione del testo di legge sul mercato del lavoro in discussione in I11 
Commissione per rilanciare il tema del lavoro in Regione Canlpania. 

Impegna la Giunta regionale della Campania 

a istituire e convocare ad horas un tavolo tecnico per: 

- la verifica e l'impegno di tutti gli strumenti di accompagnamento finanziario a disposizione; 
- accelerare l'erogazione dei finanziamenti previsti dal Parco Progetti Regionale e Più Europa 

da utilizzare per le aree di crisi; 
- individuare strumenti per tutelare l'indotto delle aziende in crisi; 
- effettuare modifiche al Paser atte a rifinanziare l'emergenza dell'area in oggetto; 
- predisporre misure di intervento atte a combattere l'emergenza occupazionale, di sostegno al 

reddito per i lavoratori in mobilità e in CIG, oltre che strumenti straordinari di intervento per 
garantire l'effettiva vigenza degli ammortizzatori sociali, e un piano di formazione per i 
disoccupati giovani e non della suddetta area. 

- mettere in atto, considerata l'area di crisi, tutte le procedure per coinvolgere le imprese che 
vogliono investire sul territorio 

Infine impegna la Giunta regionale della Campania 

- a intervenire presso il Governo nazionale affinché: rifinanzi il Contratto d'Area Torrese 
Stabiese attraverso la rimodulazione delle risorse finanziarie non impegnate e10 revocate dallo 
stesso Contratto d'area per prevedere strumenti legislativi che prolunghino gli attuali 
ammortizzatori sociali per i lavoratori delle aziende e dell'indotto usciti dal ciclo produttivo. 

- convocare un tavolo tecnico col Go 

I CONSIGLIERI 
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